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PRESA DI POSIZIONE DEI COMUNISTI SUGLI SVILUPPI DELLA CRISI 

Abbandonare ogni preclusione n sinistra 
se si vuote risoivere in crisi povernni ivn 

Nè ricsumazìone del quadripartito nè governo d’affari democristiano -1 problemi urgenti da risolvere 


I comunicolo dello Segreleiio 

e dei direttivi dei gruppi comunisti 

La Segreteria del Partito comunista italiano 
si è riunita con i compagni dei Direttivi dei 
Gruppi parlamentari comunisti presenti a 
Roma e ha esaminato gli sviluppi della crisi 
di governo. 

Dopo il fallimento della manovra messa in 
atto dalla Democrazia cristiana attraverso il mi¬ 
nistero Zoli — fallimento che ha dimostrato 
come sia vasta e profonda l’ostilità ad una 
alleanza aperta con la destra monarchica e fa¬ 
scista — si intriga ora per un ritorno alla coa¬ 
lizione centrista. E ciò viene tentato nonostante 
che nel dibattito avvenuto in questi giorni in 
Parlamento sia risultato che all’ombra di que¬ 
sta coalizione venivano consapevolmente calpe¬ 
stati tassativi impegni costituzionali — quali le 
Regioni — e gli incarichi di governo venivano 
adoperati — secondo una dichiarazione espli¬ 
cita, non smentita, doH’on. Zoli — per bassi sco¬ 
pi di partito. E’ scandaloso che oggi coloro 
stessi, i quali si sono rinfacciati reciprocamente 
in Parlamento gli intrighi incostituzionali, le 
malversazioni, l'involuzione clericale sviluppa¬ 
tisi sotto la coalizione centrista, v'engano a ri¬ 
proporre la stessa alleanza e la stessa politica. 

I comunisti ritengono che l’unica via d’usci¬ 
ta onesta e chiara sia nel ripudio di tale poli¬ 
tica, che ha portato all’attuale marasma. La 
formula del « governo d’affari » è un’ipocrisia 
per non procedere a questo mutamento d’indi¬ 
rizzo; e ciò è dimostrato dal fatto che i propu¬ 
gnatori del «governo d’affari» propongono che 
tale governo inserisca nel suo programma i 
trattati sul Mercato comune e suU’Euratom, la 
cui approvazione avrebbe conseguenze estrema- 
mente impegnative per la struttura dell’econo¬ 
mia italiana, per l’indipendenza del nostro Pae¬ 
se, per la paco e l’unità europea. 

I comunisti sono contrari ad un anticipo delle 
elezioni, perchè esistono problemi politici ur¬ 
genti — quali, ad esempio, la riforma dei patti 
agrari, la costituzione delle Regioni, le misure 
riguardanti le pensioni e i dipendenti pubblici, 
una iniziativa italiana per il disarmo e per la 
tregua degli esperimenti termonucleari — che 
possono e debbono essere risolti. Il Paese è 
stanco di paralisi, di immobilità e di rinvii, che 
servono solo a mantenere il predominio dei 
gruppi privilegiali e il monopolio clericale, e a 
favorire la manovra democristiana per un nuo¬ 
vo 18 aprile. 

Per una soluzione di questi problemi, che sia 
neH’interesse dei lavoratori, è possibile racco¬ 
gliere una maggioranza anche nell’attuale Par¬ 
lamento, solo che sia abbandonata la preclu¬ 
sione verso la sinistra. Si è dimostrato che in¬ 
torno a questi problemi esiste una concordanza 
sostanziale tra le forze di -sinistra e che un 
governo, il quale non rinunci al loro appoggio, 
può efficacemente lavorare nell’interesse della 
nazione. Se i dirigenti democristiani — proba¬ 
bilmente in obbedienza ad interventi estranei 
allo Stato italiano — e i dirigenti repubblicani 
e socialdemocratici respingono tale prospettiva, 
è dunque non già perchè non possono, ma per¬ 
chè non vogliono governare noU’interesse del 
popolo e farla finta con il predominio clericale 
e padronale. 

La Segreteria del PCI e i Direttivi dei Grup¬ 
pi parlamentari comunisti invitano tutte le or¬ 
ganizzazioni del Partito, e in primo luogo le or¬ 
ganizzazioni sarde impegnate nella campagna 
elettorale, a render chiare queste responsabilità 
dinanzi alle masse e a denunciare la confusione 
esistente nei gruppi dirigenti della vecchia coa¬ 
lizione centrista, la debolezza della loro posi¬ 
zione politica, il marasma cui hanno portato 
il Paese. 

I comunisti sono stati in prima fda nella 
opposizione conseguente al tentato blocco cle- 
rico-monarchico-fascista. Siano ancora più aitivi 
e presenti nell’azione di questi giorni per un 
governo efficiente, che s’appoggi a sinistra, che 
risolva i problemi oj^nai maturi secondo le ri¬ 
chieste unitarie delle masse lavoratrici. 



Terracini parla al ginrnalisti dopo il collocjiilo con Gronchi 


LE SCATOLE CINESI 


Poictic abbiamo a che 
fare con degli tnlripiniti. 
bisogna cercar di seguire i 
termini deU'intrigo. 
se la gente por bene difu- 
cilmente può orientarsi in 
un simile labirinto. Tutta¬ 
via it gioco della D C., ri¬ 
dotto all'osso, è abbastanza 
semplice. Esso somiglia un 
po’ a quello delle scatole 
cinesi, sistemete Tnna den¬ 
tro Taltta. 

La scatola cinese più 
grande che la D. C. ha 
messo in mostra (disgusto¬ 
so spettacolo) è h rilancio 
del quadripartito. Ma que¬ 
sta scatola si è già rotta 
ieri per la posizione ostile 
assunta dal Pìil. 

La seconda scatola cinese 
è un più generico governo 
di < solidarietà democrati¬ 
ca >. Esso non potrebbe che 
consistere in un tripartito 
senza il PRI, che ricopi il 
misero governo Segni de¬ 
gli ultimi mesi, col pro¬ 
gramma liberale di affossa¬ 
mento dei patti agrari e 
delle regioni, i* con l'iip- 
poggio dell'armatore Lauro 
in Parlamento. 

La terza scatola cinese è 
quella della * solidarietà 
democratica » non al go- 


I repubblicani contrari 
ad esumare ii centris mo 

Le consultazioni al Quirinale - Dichiarazioni di Terracini e Mole 

II PSI contro il quadripartito - « Incarico esplorativo n a Pantani? 


l'orjc fabatu — giarrlir oggi 
c n e «loniani è ^encrtlì! — 
r.irà innfcrilo l'itiraricn al imo 
\o prc-idctitc del (.oii>iglio. K' 
opiiiiuiie correlile che »i Iralle- 
r.'i «li un o inenriru c-iilor.iti^o ». 
-Non si eteliide. loll.ivìa. che 
e-'o lorcan* -la-er.! 5le--a 

all'oii, Fanf.ini. O, con non mi¬ 
nori probaliilità a .';cgiii o a 
IVII.!. 

I-a criri al c s^ilnpp.lIa ieri 
altnncrro pre-c di punizione ul- 
fìcinli di limi o qiia-i tulli i 
parlili e gruppi parlaniciil.irì. 
olire che con le nunicro'c 'oli- 
'Ullazioni al Quirinale (ilovc so. 
no st.it'i ricL'Miii, ticirordinc. il 
compagno Terracini come ex pro- 
sidcqle delia Costiiuenle, ì dc- 
niocrisliani Fella, Seelha e 5*e- 
gni come ex presidenti del Con¬ 
siglio, il democristiano Ceselli, 
il monarchico popolare Chiaro- 
lama, il monarchico nazionale 
Covelli. il lihcrale De Caro, e 
nel pomeriggio il missino Pran¬ 
za, il socialisia Lussi!, il repuh- 
idicano .Marrelli. l'indipendente 
di cinisira Mole, - il socialist.i 
Menni I. 

Dopo le deiiherazioni della 
notte prctedenle, con cui la 
direzione della D.C. e il eruppn 
parlamentare de! l’.'‘DI hanno ri¬ 
lancialo la a solidarielà drnin- 
cratica ». si sono surcediilì in 
particolare ieri il comunicalo 
della segrelerii c dei direlli\i 
parlamentari del PCI. un co- 
mnniralo della direzione del 
PzJ. un o d g. della direzione 
e dei parlamentari liherali, iin 
editoriale della foce r^pubbli- 
rnna che ha anticipato le deci 
‘ioni dcire-ecntiro del PRI. e 
ancora numerose dirhiaraz'oni 
di e*ponenti politici che *i -o 
no aggiunte a quelle via sia 
re-e dai rappre«ent3nti dei sriin- 
pi ron-ultati da Cirnnrhi Co-dr- 
chè si è axuto un quadro com¬ 
pleto della situazione, anche se 
è un quadro che non attenua 
ma semmai conferma la confu¬ 
sione imperante nei gruppi del 
le verrhie maseioranze 


La direzione e i parl.imeniari 
liherali hanno « costatato con 
-nddi'.fnzioiie che altri gruppi 
del centro demoi r.itieo 1?) h.in- 
110 ricoiioseiiito la possibilità di 
ricostituire un governo di so¬ 
lidarietà deniorrntiea », e si so- 
no apiMinto pronunciati per la 
ric-nmazioiic della « coalizione 
nella <|U,ilc il PLI ha senipn; 
manifestato la sua ndiicia », sulla 
base «li n un programma limi- 
t:rto esplicitamente alla soluzione 
dei prohlemì Ctsenziali sui «|uali 
e5Ì*te Parcorilo tra i partiti di 
centro, ri-ervaiido la «oliizìoi.e 
dei problemi sui quali si <; ri¬ 
velato inscre dissenso alle indi¬ 
cazioni che darà IVIcttorato nel¬ 
la consulta/ione che «.oiiin i- 
que prossima ». .Analogam. ite. 
De Caro, uscendo «lai colloquio 
con Gronchi, ha dichiarato di 
avere auspicato « un governo di 
solidarietà democratica » nonché 
0 la scelta di Un uomo il «piale 


pos'a tener conto delle aspir.i- 
zioni dei diversi partiti ». ,4i li- 
her.di piacerebbero J*ej:ni «» 
Scelìia o lo stesso F.nifuni. 

Si è cosi determinata una con¬ 
fluenza almeno apparente tu -ns 
linea comune da parte «Iella 
D.C. di Fanfani, del l’SDI di 
.^aragat e di Simoiiìni. c «lei 
PLI di Malagodi. Infatti, dopo 
la direzione fanfanìana. anche il 
«lirettivo «lei gruppo «Le. «Iella 
Camera presie«!iiio da Piceioni 
n si è trovato concorde nelPaii- 
spìcare. la rirostituz.ione e la ef¬ 
ficiente «oliflarieià tra le forze 
drniocralirhe come la soluzione 
più idonea (!) a superare Fat¬ 
tuale situazione politico-parla¬ 
mentare n. Questa confluenza 
svergogna non il PLI. che fa 
il suo gioco, ma la D.C. e in 
particolare Saragat; quanto al 
fatto che possa servire a uscire 

(Continua In 7. pag. 8 . col.) 


verno mii ulte C'amcre. Do¬ 
vrebbe trattarsi tli un mo¬ 
nocolore che chiederebbe 
l'appofioto esteri,o dei par¬ 
titi della reeclna ctnilizio- 
ne. sempre sulla base del 
prograiiima di Malagodi 
mascherato però da < or¬ 
dinaria amministrazione » 
«• appoggiato sni trattati 
cu ropet. 

Ove tiiDc queste scatole 
si rompessero, com'è assai 
pcrosimtlc, attraverso va¬ 
rie fasi e Inngbe consulta¬ 
zioni e morenti con gli c.v- 
ailcati, la D.C. pensa che 
ne triirrà il gran vantaggio 
di avere allontnnato nel 
tempo c nella memoria In 
rivelatrice e disastrosa e- 
spcrtenzn iti Zoli. e dt es¬ 
sersi procurnta un buon 
alibi per tirar fuori oltre 
dite scatole cinesi: o un 
monocolore fanfaniano, che 
SI teme però farebbe la fi¬ 
ne di tinello tentato nel 
1954. o un governo d'affari, 
che miniiecerebbe o inldi- 
rittnrn attuerebbe le *•/«*- 
zumi antieipate 

Per non perdersi in qiie 
sto labirinto, e'è un filo ih 
.Arianna da seguire, il qua¬ 
le dimostrn che tutti que.sli 
cnnicnli in cui lo D.C. cer¬ 
ca di infilarsi si equivalgo¬ 
no, anche se alcuni sono 
più pestiirnziaìi di altri. 
Ed è che lutti rispondono 
a un unico disegno: elude¬ 
re elementari «» fondamen¬ 
tali doveri programmalici 
verso il paese c il popolo, 
conservare tutto il potere 
in mani clericali, conser¬ 
vare comftrtotti favorevoli 
per un nuòvo 18 aprile ìit- 
tegralìstn. 

Col risultato, tuttavia, di 
dare oggi uno speliarnin 
che agarara la crisi della 
D C. c di ehi si prestasse al 
suo gtnrn: e di rendere pia 
evidente non solo la neces¬ 
sità ma la possibilità attua¬ 
le. ed anzi In inevitabilità, 
oggi n domani, di ima srni- 
ta democratica a sinistra 
L. PI. 


PERCENTUALI ANCHE PIU’ ALTE DEL 23 MAGGIO 

Più del 90% dei sidetnrgici 
ha scioperato per le 40 ore 


Firmato l'accordo 
italoajbanese 

E‘ stato firmato ieri matti¬ 
na al niini.strro drcli aff in 
Esteri raccordo commi'n-i di* 
itaio-albanese Da parte ita¬ 
liana l:a firmato il mmis.‘. «"o 
Carrobbio, direttore •triH-rale 
aKCitinto acli affari ccononitcì 
e da parto albano.se il mini¬ 
stro a Roma L'dip Cuci Corno 
è Cià stato ro.so noto l'accorflo 
commerciale ha decorrenz.a rial 
1. giugno, con vabdith per un 
anno rinnovamilc e contem¬ 
pla un aumento del volume «ii 
scambi tra i due paesi da 2 
milioni 500 mila n 4 milioni di 
dollari. 



Tre Iclefoto sullo srinpero del sl«|priirglcl (dall'alto in basso): I) plecheltl romposti ' da 
operai dei tre sindacati davanti alta Faick di Sesto S. Giovanni; 3) il 97 per cento dei 
lavoratori delie Acciaierie di Terni ha scioperato. Deserta appare l'entrata della fabbrira 
alle 6 del mattino, ora d’ingresso del primo turno, davanti alia portineria gruppi di diri¬ 
genti sindacali, picchetti ed attivisti; 3) Io SCI di Genova Coriilgllar.o ha scioperato per la 
prima volta: 100 per cento di astensioni fra gli operai. Un aspetto del gigantesco stabi¬ 


limento completamente deserto 


Attuate nell'URSS le prime misure di riforma 
della struttura e delle funzioni dei sindacati 


Analogie e differenze con quanto vi fu in Polonia con i Consigli operai • Contro il ristagno del movimento, 
la sua passività e la sua scarsa iniziativa • L’importante dibattito in seno al Consiglio centrale dei sindacati 


(Dai nostro corrispondente) 

MOSC.A, 12 — Da ieri c 
riunito a Mosca il Consiglio 
rcniralc dei sindacati sovie¬ 
tici per deliberare quali ri¬ 
forme vadano introdotte nei 
movimento dopo i mutamen¬ 
ti apportati alla struttura or- 
nnnizzatira delia industria. 
Tale riunione era attesa poi¬ 
ché era stata prcannuncinta 
dagli esponenti sindacali du 
rante il dibattito al Soviet 
Supremo. 

Si tratta di una sessione 


Due aerei di Cian Kai-seek abbattuti 
dal fuoco delle batterie contraeree cinesi 


PECHI.VO, 12. — Una gra¬ 
vissima provi>ca7ione miUta- 
rc è stata attuata oggi cen¬ 
tro la Repubblica popolare 
cinese <3a parte di importan¬ 
ti forze navali e aeree ame¬ 
ricane cui SI sono aggnmti 
aerei della aviazione di Clan 
Kai-scek. La provocazione c 
avvenuta nella zona meridio¬ 
nale del mar della Cina e nel 
cielo della zona di Swato.v. 
nella provincia del K'.vang- 
tung. La portaerei americana 
• Homet ♦ scortata da quattro 
cacciatorpediniere, dopo es¬ 
sersi inoltrata nelle acque 
territoriali cinesi ha fatto par¬ 
tire aerei in ondate successi¬ 
ve verso lo spazio aereo della 
zona di Swatow. Nello stesso 
tempo, aerei di Clan Kai-scek 


si aggiungevano a quelli ame¬ 
ricani. La contraerea cinese 
ha aperto immetiiatamente il 
fuoco; due aerei di Cian Kai- 
scek sono stati abbattuti men¬ 
tre un terzo aereo c stato dan¬ 
neggiato ed è fuggito emetten¬ 
do fumo. 

Radio Pechino, che ha dato 
notizia della gravissima pro¬ 


Pechino — non forniscono ul-J 
tenori particolan. Dalle noti¬ 
zie che si hanno mentre scri¬ 
viamo, tuttavia appare evi¬ 
dente che SI tratta di un inci¬ 
dente assai grave. 

E’ difficile, tuttavia, valutare 
con precisione la portata della 
provocazione e il suo significa- 
! to. A meno di non ritenere che 
gli americ.'ini abbiano voluto. 


vocazione, ha precisato, se-1 agendo a questa maniera — 
condo il resoconto fornito dal-l aitravcTSo. cioè, una provoca¬ 
le agenzie «xcidcnlali. che ghjzione destinata a dimostrare 
apparecchi americani partiti 
dalla portaerei « Homet » han¬ 


no effettuato, nel corso della 
mattinata, divisi in ventitré 
gruppi, sessantasci azioni. 

Le agenzie di stampa occi¬ 
dentali — che trasmettono il 
comunicato emesso da Radio 


'a pericolosità della navigazio¬ 
ne nel mare della Cina — im¬ 
porre un colpo di arresto al 
movimento sempre pì’à esteso 
in Gran Bretagna e negli stes¬ 
si Stati Uniti per la abolizione 
deH’embargo ai commcrcic 
con la Cina. 


La versione 
americana 

WASHINGTON. 12 — R Di¬ 
partimento di Stato ha dirama¬ 
to oggi un comunicato per mi¬ 
nimizzare la port.'.ta delPinci- 
dento II comunicato si limita ad 
.'ifformaro che - u.i aereo in nor¬ 
male volo di addestramento nei 
pressi dello stretto di Formosa 
e stalo colpito c lievemente 
danneggialo dal fuoco di bat¬ 
terie contraeree cinesi -. Il co¬ 
municato afferma inoltre che 
al momento deil'incidente vi 
era nebbia e che probabilmen¬ 
te l’aereo si trovava a ovest 
fieiia posizione pn-vista. Viene 
già annunciata una inchiesta 


non ordinarla, ma speciale eli consigli operai — in Jugo 


cUargatn, del massimo orga¬ 
no di direzione: vi parteci¬ 
pano. infatti, anche militan¬ 
ti, operai d'avanguardia e at¬ 
tivisti delle fabbriche di 
Mosca, 

I lavori sono stali aperti 
da un rapporto del presiden¬ 
te Griscin, attorno al quale 
si è poi sviluppata la di¬ 
scussione. 

La rinnovata struttura del¬ 
l'industria non è il solo mo¬ 
tivo — anche se poi ha finito 
col diventare l'occasione de¬ 
terminante — per questo e- 
same critico di tutta Tatti- 
r!?2 fTF/i 

prima del XX Congresso il 
movimento sindacale aveva 
subito rimproveri pienamen¬ 
te giustificati. Da allora vi 
erano stati cambiamenti e 
progressi, ma una svolta ve¬ 
ra c propria — quella svolta 
che pure veniva considerata 
necessaria — non si è veri¬ 
ficata. 

La riforma votata per la 
industria la rende indispen¬ 
sabile: essa ne costituisce 
anzi una parte essenziale, 
quella che maggiormente ne 
riflette lo spirito politico. 

Già prima che fossero ela¬ 
borate le € tesi » «il Krusciov, 
si era affermata l’idea che 
proprio attraverso i sinda¬ 
cati dovesse realizzarsi nel- 
VURSS la maggior parteci¬ 
pazione dei lavoratori alla 
direzione dell’economia: sia 
pure in condizioni differenti, 
quanto si fa in Polonia con 


slavia questi organismi han¬ 
no invece fisionomia c fun¬ 
zioni diverse — ncU'URSS 
lo si vuole attuare attraver¬ 
so il movimento sindacale. 

Le critiche del passato ri¬ 
levavano .soprattutto un ri¬ 
stagno nel niorimcnlo, una 
certa sua passività, scarso 
mordente c scarsa iniziativa, 
mancanza di spinto batta¬ 
gliero tanto per i problemi 
della produzione, quanto per 
quelli da cui direttamente 
dipende il livello di vita delle 
masse. Si notava anche in 
questo settore il prevalere di 
uno .spìrito burocratico, che 
certo non poteva paralizzare 
Tattivista sindacale, ma spes¬ 
so le conferiva una ve.stc e 
un valore troppo formali. An¬ 


che per tale proccupante in¬ 
conveniente vi era però una 
idea che si era già afferma¬ 
ta prima delle < tesi >: il rin- 
r.ovnmenlo non poteva veni¬ 
re dalTcstcrno del movimen¬ 
to. con provvedimenti che 
ne aumentassero i poteri. 
poiché questi sono già per 
’egge molto estesi, ma dal- 
Tintcrno stcs.so. mediante 
nuovi, più arditi sistemi di 
lavoro. Attraverso il rappor¬ 
to di Griscin e i primi in¬ 
terventi nel dibattito si de¬ 
linca adcs.so la tendenza più 
generale dei mutamenti che 
ci si appresta ad introdurre. 
Tale orientamento può esse¬ 
re così riassunto: semplifica¬ 
re c snellire tutta Toraaniz- 
zazionc. ridurre considcrc-, 
V’ ìwcutc il numero dei fun-l 


ztonari pagati, allargare in¬ 
vece l'apporto volontario, di 
massa, quello che può venire 
ormai da milioni di militanti 
e. soprattutto, rafforzare lo 
anello iniziale del mornnen- 
to. quello di base, radicato 
nella officina c negli altri 
luoghi di lavoro. 

Proposte più precise sono 
state presentate da Griscin 
e dagli altri oratori: in gran 
parte, però, esse erano sgor¬ 
gate dal dibattito stesso sul¬ 
le tesi di Krusciov, in cui il 
tema sindacale ebbe sempre 
un posto di primo piano. 

Ben 561 proposte concer- 
ncrano questo argomento 
(,'uali sono le idee centrali’’ 
GIUSEPPE BOFF.X 
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Fra una settimana a Bologna 
il XV Congresso della F.G.C.1. 


Relazioni dei compagni Trivelli e 


Ciglia Tedesco 


I.a Srcrrleria nazionale 
della FOCI comnnira che li 
XV Congresso nazionale del¬ 
la Federazione giovanile co- 
monista italiana avrà Iooro 
a Bologna dal 20 al 23 gin- 
gao p.v. I lavori del Con¬ 
gresso avranno inizio alle 
ore 9 del 20 giogno nel 
Teslro Ceasnnale di Bolormi 
L’ordine del giorno del 


XV Congresso della FGCI è 
il segnente: 

1) unità della gioventù per 
l'Italia democratica e socia¬ 
lista (relatore il compagno 
BENZO TRIVELLI); 

2) statato della Federa¬ 
zione giovanile romanista 
italiana frelatrice la compa¬ 
gna GIGLL\ TFnESCO): 


3) elezione del Comitato 
centrale della FGCI. 

Il XV Congresso della 
Federazione giovanile eoraa- 
nista italiana si ronelaiierà 
con una manifestazione pab- 
blirs, coi parteciperanno rap¬ 
presentanze giovanili di tutta 
l'Emilia e delle altre regioni 
italiane e le delegazioni 
estere presenti al Congresso. 


Lo sciopero di 24 ore nel 
settore sidenirgico procla¬ 
mato dai tre sindacati 
(FIOM-CGIL, FIM. UILM) 
per le 40 ore settimanali a 
pari salano, ha avuto una 
riuscita grandiosa, in molte 
fabbriche anche superiore a 
«piello dello sciopero del 23 
inagcio, nonostante l'accre- 
-cciuta pressione messa in 
atto da alcune direzioni. 

Dalle notizie finora perve¬ 
nute risulta che la percen¬ 
tuale degli scioperanti su¬ 
pera nettamente il 90*^. 

Particolarmente significa¬ 
tivo il caso dello stabilimen¬ 
to SCI di Comigliano (Ge¬ 
nova) die era stalo esonerato 
dallo sciopero del 23 maggio 
in seguito a una promessa 
di trattative successivamen¬ 
te non mantenuta. Lo scio¬ 
pero alla Comigliano. che è 
il primo sciopero di questo 
nuovo moderno stabilimento, 
e stato totale tra gli operai 
e del 50^ tra gli impiegati. 

Ecco I ciati diramati dalla 
FIOM: 

MIL.ANO: Faick Sesto San 
Giovanni 90*^ ; Breda 90: Rc- 
daclli 100: Fracchi 100; Van- 
zeiti ICO; Valente 100; Faick 
-\rcorc 75; Laminatoio nazio¬ 
nale 90; Faick Romana 80. 

BRF-SCI.A: Faick OSCc; II- 
va 109: .ATB 90: SanfEustac- 
chio 100; Ex Tempini 100; 
Italghisa 100; Selva 100; al¬ 
tre acciaierie 100. 

GENOV.A: SI.AC 98^; 

Bruzzo 98: Uva di Veltri 90; 
Uva di Cogoleto 99; SCI di 
Comigliano 100; FIT 100; II- 
va di Sestri 100. 

BOLZ.ANO: Faick 95^. 

vrXEZI.A: Uva 98; Baldo 
I(X); Preex 95. 

AOST.\: Usa Viola 99^é. 

NOV.ARA: Ceretti 97^; 
• SISM.A 98; Cobìanchi 9T: 
Piemontesi 99. 

TRIESTE: Uva Scivola 
100 per cento. 

TERNI: Acciaierie 97*5». 

NOVI UGURE: Uva 90%. 

PIOMBINO: Uva 91 %. 

BERu.VMO: Da'umne 100 
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per cento; Sabbio 100; Rumi 
100; Uva Lovere 100; Dalmi- 
iie Costa Volpino 100. ■ 

VERONA; Ofticine Galla' 
rossa 100%. 

MODENA; Acciaierie e 
ferriere 99%. 

LA < SPEZJA; Acciaierie 
Faggian 96%. 

ROMA; FERAM 100%; 
FADU 92. 

SAVONA; Uva di Savona 
02%; Uva Vado 90. 

SAN GIOVANNI VAL- 
DARNO; Uva 98%. 

LECCO; Galeotto Arleni- 
co 100%; Vesuvio 100; 
Cima 100. 


NESSUN GOVERNO PUÒ’ IGNORARE LE RIVENDICAZIONI DEI LAVORATORI DELLA TERRA 

In Toscana e In Campanio i contadini 
manifestano oggi per In giusta causa 


Scioperi e assemblee avranno luogo a Firenze, nel Senese, a Livorno, Napoli e a 
Caserta - Il giudizio e le proposte della Federmezzadri per la soluzione della crisi 


L’ISTRUTTORIA CONTRO LO ZIO DI WILMA 


Giuseppe Montesì interrogato 
per la terza volta a Regina Coeli 


Ida e Maria Montesì negli uffici del tribunale - Interrogate tro 
donne che furono vicine a Rossana Spissu nel reparto maternità 


degli iinp/egaU pur diversa » Glandi rnanifestaziom con- sono toccati al patrimonio 
da luogo a luogo, segna un terranno, a partire viticolo che forse ne risen- 

progres^o rispetto allo scio- ^la oggi, nm giorni prossimi, ira anche 1 anno prossimo, 
pero del 23 miccio nelle località della provjn- Il raccolto del grano, sem- 

eia di Firenze e in tutti i pre secondo le stesse fonti, 


_ , _ * _ Giornata piena quella di Ieri 

per i magistrati che si interes- 

|a Haclclnni insieme ai monarchici ed ai la CISL e della UIL, il Di- sano delle disavventure giudi- 

Lc acCISIOfli fascisti. 11 tentativo è falli- reltivo ha rilevato «la gra- 5*/ Giuseppe Montesi. Ida 

della Federmeiiadrl a causa deiropposizlone yltà di alcuni problemi di Turco, la signora 

- delle grandi masse del lavo- fondo inerenti al rinnova- Antonietta Caporlllì e due In- 

Sulla crisi governativa il ratori. mento dei vecchi patti fa- fcrmlere del reparto maternità 


e di Bagnoli: in ,nonio della Federmezzadri. brone e la Val di Chiana, ^ nmnrin volta che la soluzione Timpegno assunto con l’ac- u oan^ofilore s^ehL^hla 

tec1pazìon™''è“st^trin^ L-azione si svilupperà su di- dove hanno imperversato "/nnivanL ^e ri^ trovata a cordo di tregua mezzadrile « geporre su ciicostanze 

xecipazione e stata un po versi piani: nei confronti del grandi piogge e le brinate, giudizio rinnovanao ie ri -/ione che esso accetti 1 ap- sino dal 1947 >. riguardanti zio Giuseppe, 

piu alta elio noi precedente Parlamento con la presenta- appaiono le zone più col- vendicazloni della categoria, poggio delle grandi masse in conseguenza di un tale Ida Montesì, accusata di men- 
Bciopero del zd maggio. zione di ordini del giorno pile. U Direttivo ha rilevato co- del lav'oralori e del popolo stato di cose si è dolermi- dado dal pubblico* ministero 

La grandiosa riuscita di (per la giusta causa, la pen- Anche a Livorno avrà luo- me la lotta in difesa della per attuare la Costituzione, nato nelle campagne l'impo- Paimlnted, doveva riferirò sui 

questa seconda giornata di sione ai mezzadri e ai col- go una maoife-stazione di tul- giii.sla cau.sa è .stat.i determi- per d.nre subito ai contadini verimento cicsccntc dei mez- 

testimonia che il tivatori diretti, per 1 con- te le categorie contadine le nanto nel porre in cri.si il le leggi attese da tanti anni: zadri e coloni, l’abbandono Qp'inbra chó’ubbH sodonuto con 

**■ tributi unificati), sul piano quali rivendicano la rifor- governo Segni-Saragat-Ma- giusta causa permanente, ri- da parte di migliaia di con- forL che il congiunto quella 

sera rientrò prima delle 21, 
cenò rapidamente e si allonta¬ 
nò in auto per accompagnare 
a casa la fidanzata ufficiale. Ma- 

miusiH. . . , „ mento danni del gelo). mi aziendali Prendendo posizione sulla ritorio nazionale per dare la provocati dallo avversità p?u1 

fmdu?trHTle‘ di^Ì!'z'inni SoHp ^ mezzadri e 1 coltivatori Coltivatori diretti e brac- crisi governativa il C.D. ha terra ai contadini che la la- atmosferiche per i quali si nnnimciante la scomparsa di 
• i • i 4 diretti del senese sospende- danti della provincia di Na- lioniinciato con forza il ca- vorano. impone l’approvazione tir- Wilma, Giuseppe si era appena 

azienae smerurgicne tenga- il lavoro dalle ore 12 peli e Caserta manifesleran- ratiere anticostitu/ionalo e In rifcriinenlo allo stato di gente di leggi che assicurino congedato dai familiari e lu 

no conto del clima di unita gjjp 24 dì oggi ee oggi. Un comizio si svoi- antisociale del tentativo del- agitazione dichiarato unita- ni contadini adeguate agc- informato deirlnqufotante cir- 

e di combattività che e.siste , ronfedortorra nrovin- Gapuann, nd e.s- la Democrazia cristiana di tiamenle in numerose prò- volazioni ed indennizzi. costanza soltanto al suo rientro, 

fra i lavoratori, e Si decidano . j j organizzato nume-converranno i lavoratori ( (istituire, con il governo vinco dalle organizzazioni Uguale e più viva 6 Tur- 

"toSQDo.'Slo„»Tl'„i'r?r ns“oSo oùl p,-..'iTcl-‘I» l'"'» provincia. Zeli, una dilezione poliiica .nc^.a.lrili della CCIIL. .lei- so,v,a di aKlcraro nuovi c ^JSSSaS'doi r“,“?rtl c.t".'.: 

sieenzT Posizione ai iniran- p^j-anno anche i braccianti. . . - - ■ ■ - - -— . . - - - : .. -. maggiori riparti ai mezzadri ti tra i Montesi di via Alessan- 

XT II ,, Nel corso di aucstc asscm- . coloni nelle zone povere di Uria c quelli di via Tagliamcn- 

34 e ?uncd^”^7 l’Fcernfh/n verranno illustrate le PRESENTI 400 DELEGATI DI TUTTE LE PROVINCE ITALIANE [montagna o dove si è veri-h<>specie in rapporto ad alcune 

della AoM coi’sulSl ■'""pipali rivendicazioni: che -—- iieato un aenalbile decadi- 

presentanti dei centri side- consistono nella immediata ^ ^ ^ mento produttivo. ria ni tomno della nrima istmt- 

rurgici per un orientamento V‘ 

sulla prosecuzione dell’azio- con il riconosci¬ 
ne, qualora l’intransigenza ^ 

padronale la rendesse nece.*?- 



PRESENTI 400 DELEGATI DI TUTTE LE PROVINCE ITALIANE 


s;;ifUKcS?io°n''i“"dSS“ pSr.p||?Vn7^'^^ SflbdtO R LivOinO SÌ RDT6 

MirrauaifoiM a «iivuiiiu ai a|iiu 

rsrSr »‘\v!fuaér o-p-s;; il Convegno della stampa del PCI 

■ Anche la CISL e la UIL migliorili, nella parteci- , . _ ^ _*- 


, . sposìziono dei rapporti esiston- 
maggiori riparti ai mezzadri ti tra i Montesi di via Alessaii- 
e coloni nelle zone povere di Uria c quelli di via Tagliamcn- 
montagna o dove si è veri- to.specie in rapporto ad alcune 

strane telefonate intercettate da 
ficaio un sensibile decadi- ufficiale di polizia giudizin- 

mento produttivo. ria al tempo della prima istrut- 

11 Direttivo ha approvato toria Murante, 
le decisioni adottate dalla La Caporlllì. ricoverata nel 

__ 1 ^ _ X » 1 Jl J ^ I _ i 


Iti» Muntesi 


Questa In succinto la crona¬ 
ca degli avvenimenti di ieri, da 
cui si può trarre un primo 
orientamento circa l’indirizzo 
dato dai magistrati all’istrut- 
fbria. Isolato l'imputato (e 
le precauzioni per evitargli 
contatti con Testemo sembra 
che siano piuttosto rigide) gli 
inquirenti hanno volto la loro 
attenzione verso i parenti. 
Ogni minima discordanza, ogni 
minimo elemento sospetto sono 
stati vagliati attentamente e 
assoggettati a controprove. Giu¬ 
seppe è stato interrogato a più 
ripreso, nel tentativo di strap¬ 
pargli qualche ammissione, sen¬ 
za concedergli un ripensamen¬ 
to. soTiz.a dargli il tempo di co¬ 
struirsi un’eventuale schema di¬ 
fensivo 

I risultati sono sconosciuti. 
Indubbiamente, però, ormai non 
vi sono dubbi che l'obiettivo dei 
magistrati non ò p!ù costituito 
dalla prova del reato di ca¬ 
lunnia, ma da qualcosa di più 
ambizioso e importante per tut¬ 
ti, la soluzione del mistero che 
ancora circonda la sopprc.ssione 
di Wilma. 

In margino alla vicenda che 
riguarda il giovane detenuto a 
Regina Coeli, si ha notizia di 
un attacco rivolto dalla « Toga • 
organo dell’Associazione nazio¬ 
nale forense contro il pubblico 
ministero del dibattimento di 
Rialto, dottor Cesare Palmin- 
tcri. Fra le altre cose è scritto: 

La Sezione istruttoria di Ro¬ 
ma. pro-sieduta da quell’insigne 


hanno confermato nei loro dei lavoratori alla 

comunicati il successo dello ^‘^^zione delle aziende, 
sciopero. Le as.soinblce maggiori a- 

__ vranno luogo a Poggibonsi, 

H kll9 N«>!A mpmuuLj»:* Buonconvento, Chiusi, Colle 

DÌIanClO provvisorio vai d Elsa, S. Gìmlgnano. 

alla fnmmUeinna HpI ^nnaln Bcttolle. Cnstclniiovo Dorar- I comunisti di Livorno .so- i 
Olia Lomm issione o ei lenaio denga. Chianciano, Montai- no impegnati, in questi gior- J 

La chiusura dei lavori par- cino. Castellina Scalo. Mon- ni, nel preparativi per accn- i 

lumcniaii In attesa della solu- teroni, Monticiano, Murlo, gliere degnamente il Conve- 1 

zione della crisi non ha impe- Hadda in Chianti, R.ipola- gno nazionale della stampa i 

dito alle commissioni del Se- no, S. Rocco a Pilli. San 


Presenzieranno ai lavori i compagni Longo, Pajelta, Ingrao e Secchia, che terrà 
la relazione introduttiva - Un grande comizio concluderà domenica il convegno 


rtrannì-,T',-,tnn nti r, ‘r. reparto maternità del PolicUni- st.ito sottoposto a un lungo in- magistrato che si chiama Raf- 
organizzazione none provin- insieme con Rossana Spissu. terrogatorio. H terzo in tre gior- faello Sepe, con unicità di giii- 
ce, nelle regioni e su scala e le due Infermiere sarebbero ni, durato circa cinque oro c dizio anche della Procura Gc- 

nazionnlc per il raggiungi- stato loterrogale sui comporta- mezzo norale aveva fabbricato un ca- 

mento di onesti obiettivi = tenuto dairinnamoratn Nulla o quasi si sa degli ar- stello fantastico di accuse che .si 

- 4. 1- 1- , 1,^ Giuseppe durame la sua goiuomi discussi. 1 magisVraU sarebbero dileguate nella città 

.'.ottolinea la validità della degenza. Pare che, mentre at- protiabilmontc hanno sottoposto . ■ q pouinionc niibhlicT 

rivendicazione che i mezza- tendeva la nascita del figlio, all’attenzione dcH'iiidiziato gli j ..vidò la sensa7inne ^he nr 

Ciri e coloni avanzano da an- Spissu abbia fatto qualche elementi emer.si [[‘d eor.so della "fjjì ad un certo momento si 

ni deila divisione dei prò- "1;^IboUonal-si lìelle clSzionfrill^S^ ciiliUm“lnto‘'‘res?fng?nJ"‘m 

dotti al 60 per cento, per v.amcnte. Le deposizioni delle moni chii-domlogli di rettificare rirìupl?,, r^iv^ 

una giusta ripartizione del testimoni non hanno fornito alcune sue dichiarazioni. L’an- 

• rl'iitmnfo rL'!! i fi ♦ r vr\i» ri ♦t-i n r»?i- IL LllO lIlirRVatlO 8(4 aCCCriBrC 


da parte del familiari, né da sua innamorata, co.stci dice di rettore della rivista, dottor Gin- 

parte del suoi difensori, prof, non ricordare affatto la cir- seppe Nardelli 

Pannaiii e .avvocato Favino) è costanza. A. Pe. 


IL PROCESSO ALLA CORTE-DI ASSISE DI PADOVA PER I FATTI DI DONGO 


Rapola- gno nazionale della stampa paganda e la stampa del par- la e.sigcnza di una iliffiisio- loro lavoro. scorta dai cronisti mentre si proteste di innocenza. aoi^mo motivo scrive il 

““4° Rocco a Pilli. San comunista, che si terrà nei tilo, sottolineano l’importan- ne permanente e organizzata Precise norme debbono cs- dirigeva verso uno dogli uffi- ahìliano" eVremo dì fènUre da auanto h i creriufò 

dMei?- u1,a"d7 es"f aia?’?L Sarteano. giorni di sabato 15 e dome- della manifestazione deWUuità e delle nostre ri- .sere stabilite per obbligare ci della Proeiim. La fionna non !:^:iS^ire‘^‘’SagTne rSi^'dertilSuco ^liSro” 

nanze'e tesoro Tra Si non- Sinalunga, Torrila, Querce nica 16 giugno nella loro cit- Al Convegno nazionale, del viste: compiti, tutti^ che te 1 concedenti ad assumere al- ^ ,,jte che il giovanotto compiva ma due rilievi vanno fatti e non 

ricala di accelerare résnme dei- Grossa e altro località. tà. Al Convegno partecipe- resto, si è giunti attraverso federazioni e lo sezioni non meno la metà di tutte le to tuttavia confermato clie tanto lungo la via di Decina e. in possono essere taciuti: il P. M. 
la proposta che reca la firma A Siena rAssembIca con- ranno oltre 400 delegati, prò- una ampia piopa 1 azione o un possono «scaricare* a grup- spese derivanti dalla mecca- quanto il marito e i figli qu.ilche occasione, anche a Palminteri in occasione di que- 
dcl sen. Bertone c che con- tatiina avrà luogo nella Sala venienti da pre.ssochò tutte le lavoro in profondità, durati pi di compagni volontari e nizzazione e dal fabbisogno wànda e Sergio dovranno tor- Os'ia. In particolare il dottor sto processo ha invocato una 

sente al governo di prorogare della Casa del Popolo. province d’Italia, fra i quali alcuni mesi: centinaia di con- volenterosi, ma devono af- di manodopera bracciantile nare fra breve nel « Palaz- Galiucci E.nrebbo ansioso di co- legge che metta freno alla li- 

l’eserclzlo provvisorio del hi- p_„ rivendicazioni che saranno, accanto agli amici vegiii di sezione e di zona si frontaro esse stesse. Nell’or- per la esecuzione elei lavori zaccio‘ motivi che indussero berta di stampa dimenticando 
S‘„“ oee.- 1 ìavSd dcna"‘,c,r.' .;oirU„V/»!’‘<ii/f;f'òri‘'déf-' »n*-„ .volti noi Nord, noi Con. «onn oonlr.nlo dol partilo, ool.nrali. Al oon.adino dove „ ITSl^.o SS'la'il iTiorn’SirSr'Ó 'lì 

possa essere sirbltó'aonrovaia ‘‘ella nostra provincia, por- ia stampa, ancìie .segieiari di tro c ne! Mezzogiorno dita- inoltro, si o vi^ln semnro me. essere riconosciuto il diritto avuto 303^ -hi.e .-ammettere d.i- paura della verità. Vi è un 

dall'assemblea. ranno al centro della loro federazione, rcsiionsabili di Iia; ben 68 federazioni han- gito lo strumento essenziale di .sostituirsi al proprietario un’auto con a bordo i rante lo burrascose vedute del tribunale che esiste in ciascuna 

La commissione infatti l’hn manifestazione una è di par- commissioni federali delia tenuto i loro convegni pio- per la diffusione stessa delia nella esecuzione dello mi- magistrati è giunta a Regi- processo di Venezia). Egli nazione che è invisibile perché 
approvata aU’iinanimilà. La ticolaro attualità e rigiiar- stampa e oronneanda re- 1’°*'***^" ^ ^ averne ricono- na Coeli. nel cui siicciale uffi- avrebbe trovato qualche discor- non ha alcuno dei sogni che 

stessa commissiono, la commis- fin l'indonnizzo da n.arto del- «mmic-ibili dei ni-n ‘ Comitati federali. In tare ì compagni a portare scinta la proprietà per evi- ciò del primo piano ri.serv.ito danza tra le affermazioni del- potrebbero manifestarlo e che 

Elone Industria c la commis- iq stato dei danni subiti dal x- nc Vii questo modo, innanzitutto è questa poliiica olle masse, e taro la distruzione di larghe ai giudici, era già in attesa Giu- nmputau. e quelle di Rossana c piu forte dei magistraU c 

Pione Giustizia hanno appro- ' V ^ 1 . stato invo.stito lutto il oarli- quindi lo strumento ner un olaohe nrorhitlìve e ennsen- seppe Montesì. Spissu. Mentre il primo, infat- delle leggi e che ci dimostra che 

vaio, sempre In sede referente 8ejo mtdian^ l approx azione tori del C.D.S., diligenti di • nroblemi della ntiliz collegamento oiù stretto Uro rulterinre svilnnno del Wilma (che non ha ti. sosterrebbe di essersi re- opinione pubblica-, , , ,. 

il decreto legge per la repres- tacila logge Serenl-Lussu. base del oartito Prcsenzie- T* proDiemi (iena miliz collegamento piu stretto, tire I ulteriore sxiluppo del- potuto ricevere alcuna visita nè tato al lido per incontrare la L articolo e firmato dal di- 
«lone delle frodisugli olii mi- Secondo il rapporto dello ranno ai lavori i comnaani della st^ampa comu- quotidiano, permanente con la produzione insieme con parte dei familiari, né da sua innamorata, cosici dice di rettore della rivista, dottor Giii- 

herall. ' Ispettorato i danni maggiori r . • t tompugni ^,5^3 come ima dello armi es- un numero grande di lavo- l’accesso dei contadini alla parte del suoi difensori, prof, non ricordare affatto la cir- seppe Nardelli 

Luigi Longo, Giancarlo senziali della sua lotto poli- ratori e di cittadini. proprietà della terra. Pann.iin e .nvvocnto Favino) è costanza. A. Pe. 

’ - = '” =’.vv;v.;;, a = ' . = i i - Pojetta, Pietro Ingrao, Pietro 

UN RICORSO ALLA CORTE COSTITUZIONALE j Salvatore Cacciapiioti. i di- 

--- rettori politici e amministra- 

I aa ■ Ma ■ ■ fivi delle quattro edizioni 

ItlAltAllAlì deirunifd, i direttori di Vie 

lliggiiggigggil Iwl Nuove, dì Nuova (jencrazionc 

■ e di tutti gli altri periodici 

fi comunisti, alcuni dei miglio- 

COnil O I COnilini inOllIQni n corrispondenti provinciali 

e comunali dell Uiittà, i re¬ 
sponsabili degli uffici propa¬ 
ganda dol nostro giornale. 

Il Convegno aprirà i suoi 
lavori alle ore 16 di sabato. 

Dopo la nomina della presi- 

Nel Palazzo della Consulta la Se» Valdamo e la Società denza e delle commissioni di---—-------- 

ha avuto luogo ieri mattina l’ul- idroelettrica Alta Toscana. Con- lavoro, il compagno Secchia (Oal nostro corrispondente) sorella. E* un fatto singolare vanotto — voleva sapere dove può leggere fra l'altro: ^ Bat- di fronte cll’ìmprovvisa ricom- tììografa. La sorella, Eleono- 

tima udienza primaverile della tro II ricorso si sono opposti terrà la relazione sul tema: - che a questo processo le sole fosse ".Veri” e lui disse che •'lo terono allora il tasto, tante voi- parsa in circolazione del Neri ra, racconta che suo padre era 

Corte Costituzionale. Erano a oltre al vari comuni Intercs- < Rafforzare In slamm romii- PADOVA. 12. — 'E' una persone che offrono qualche doveva uccidere a tutti i costi te toccato "Fabio".... indi- che anziché recarsi in monta- comunista, ma senza tessera 

ruolo tre importanti ricorsi ri- sali, il ministero dell’Agricol- h'iiioelì-i enntm il voce che parlu dall'oRrclomba: freccia all'arco dell'accusa so- E' stato a questo punto che coi cosi lo vecchia abitazione di gna si ostinava a coler prcn- giacche aveva i fìpli fascisti. 

guardanti la proiezione di film tura e foreste, il ministero dei “*sia neiia oaiia„iia conxro n ritengo che si po.ssa darle un no. esclusivamente, i familiari l'avv. Olivi ha creduto di ve- "Fabio" a Cinisello •; e più dorè contatto col comando a Quando anch’egli venne uc- 

in luogo pubblico a scopo di LL. PP. e il Presidente del totalitarismo clericale e per po’ di credito Cosi ha detto dei due scomparsi. Po.ssibilc nire in soccorso al teste, con auunti: - Ali /cccro solirc su iin Afi(ano. agli esponenti garibal- ciso dopo la scomparsa della fi- 

propaganda, la legge della Re- Consiglio. una via itniinna al sociali- stamane, ad un certo punto del che al di fuori di cs.si nessuno la frase che citiamo all’inizio, autocarro e mi fecero partire ditti non re.itas.se la conseguen- glia, la federazione comunista 

gione Siciliana sulla piccola Ha parlato In difesa dol co- smo ». L’intera seduta pome- dibatihncnlo per - l'oro di Don- sappia nulla? Possibile che Ini- leggendo l'appunto del diario a Milano, alla "Muli" in via za che trastero: Neri c Gianna di Como pagò i funerali._ 

proprietà^contadina e i sovra- munì, colpiti nelle loro occhio- ridinna sarà quindi occupata ih’-, ruoo- Ohri dclìii P.C., ci- q pii altri testimoni possano della ‘Gianna-, finalmente, Rovclo. Durante l'interrogato- andavano considerati come eie- Nessuno dei due sa dire la 

-L.. . .. . ... • jinn/o uno schclctlrica diario essere considerati conniventi davvero l'autentica voce di ol- rio che è proseguito poi mi menti pericolosissimi per il mo- minima indicazione su quali 

della Ciiiniin. Ed cffctiiramcnic. con pii inipiitati e implicati in ire lombo della sciapnrata ra- chiesero di niioro se conoscerò riincnto partipiuno, c pertanto possono essere stati i morenti 

era davvero il caso di dare ere- 'iva unica rete di omertà? gazza, non è quella che ripor- Rinaldo e io allora in un mo- dovettero emettere l'ordine di e i responsabili di queste ucci- 

dito a quelle pache righe la- Eppure, è quello a cui assi- tono in aula le porti lese. Si mento di debolezza... dissi di eliminarli. sioni. Ma ecco la signora Alice 

sciate dalla ragazza che parec- stiamo quotidianamente. Cesa- legge in quell'appunto, tele- conoscerlo di vista Quella decisione, presa col- Canati, sorella di Neri, fornire 

citi testimoni rooliono far Dar- Tuissi sembra sia diventato grafico che reca la data del- narra quindi come, in Icttivamentc verso la fine di saggio della, sua galoppante 

n" con raru z;i ^He ore 9. conlimicrà (are ò loro mezzo. -Me l'ha non solo il portatore delle con- ’S maggio W4^ ‘''Fabio'' fat- nuto con alcuni sgherri della gennaio del 1945 dalla Dele- fantasia Ella racconta: -Dopo 

presidente del^ Corte pstitu- della Costituzione, sia perchè la discussione sulla relazione* detto Gianna - -Lo seppi da tidenze della sorella, ma addi- io visita alla Cantore, rilascia .Muti-, si recò al recapito del gaziom lombarda della Bri- morte di Anna Bianchi e dt 
zionale, doti Gaetano Az^iriti. le impreso concessionarie era- j n .iirlo - - E' >-‘”»ra uno storico della Resi- "Cesare’, insulta "Neri” ac- partigiano Rinaldo che penne gota Garibaldi, dorrebbe inoe- to avvicinai Giulio 

^ j 1 '' prima assoggettate all’ob- ^rc li s.iranno premmti ^ lo racconta- ’ archloio di tutto lo rnse vaghe a me-. Insulti, arrestato in quella occasione c cc. secondo la parte civile, es- àuc o tre volte per sapere se 

legittimità co,slituzJonalc dello bllgo di una prestazione (in * migliori dilluson della ^ .scibile processuale cui si attin- dunque, non minacce dt morte, jjppn pUri esponenti della Re- sere una prova dell'odio per- attera fatto indagini, se sapeva 

energia Invece che in denaro) stamp.l comunista e sarà elei- Wuame none, sin aauim-m alcune In tutto ciò che la -Gianna - sistenza di cui fece il nome al- sonale di Vergani contro Neri aulla Mi interessava perchè il 

leggi di P&. II ricorso era stat-o a favore dei Comuni, si.i nerehè lo il nuovo Comit.ito naziona- «e* processi/, uuommo orim.. Dove .sono andati i vaio- ha lasciato non si ritrova qnan- . ss - di Mon-a- colonnello e la Gianna: si comprende come delitto era simile a quello di 

n\%alorare un Ftongo? Lo sa Tuissi. Era to i/amiliari .suoi e del - Neri. Morandi. Marcili. GasparoU, la sia diffìcile provare una cosa mio fratello. Giulio però ri- 

frase di P'ope»"»*» «« agguato, di te fanno gradire. .staffetta -Gina- e Giuseppe simile c si comprendono anche spondeva sempre che non sn- 

ner nr,n.n ^ f'.ri.ffn iiiciitc? AfC Thu £ lasciomo oncora parlare In Corti. Si può comprendere co- perciò le Jorzaturc che tutti tieya nn.la Quando però lessi 

■* * P. . ^ ^ (ietto TìtÌS%ì. Ohi Crfl rCflFniCnfr » r*nr/* rf’ul/rrfomhn ». ATrl rrìd*- me* irt tìt» mnmrntn ffrrthile* iit'V^rtOìlO in rii^nrtcf'fnìi» (IlOrTt*ììt (idi dd,C 


UN RICORSO ALLA CORTE CO STITUZIONALE 

I monopoli elettrici 

contro I comuni montani 


Non vogliono pagare i sovracanoni sullo sfrutta* 
mento idrico — Gli altri ricorsi escussi ieri 


Sui dolore dei 
vuole far leva 


familiari di *<Gianna,, e <<Neri,, 
la speculazione anticomunista 


Falsificazioni di un diario lasciato dalla Gianna,, - Un fantasioso racconto di Alice Canali smentito dai fatti 


chè. In base alle disposìzio.ni c 1 ministeri dei I,L. PP. o del- del quale prenderanno la pa- ue comunista di Como, egli mai a conoscenza che Gamba- pat 

contenute nel T.U, delle leggi rAgricoltura e foreste hanno rol^ i compagni Longo, In- «"òbe notizia da una confidenza mto abbandonò vilmente la sua 

di PS, erano sprovx’isti della sostenuto avvers.ando le tesi de- giVo e Lajolo" ' della Gianna. E su questo pia- bripata per rifugiarsi in Sviz- _^ 


licenza del questore. Nel rieor- gli avvocati delle societ.à clet- 


no proseguirono gli altri, tljzera? Ve lo dice subito Tuissi. 


- gate vere, le torture .subite, la fronte al cedimento che la si esprime piuttosto confusa- J’. J? sorella e poi aggancia jl 
^ fuga, dello stesso - Neri » si Gianna ammette di avere avuto mente Ella ammette che dopo ‘' 9 l}o. Ecco perche Giulio non 
f la sua fuga da Como, Neri si interessava 


so è stata sostenuta rincostitii- trichc la costituzionalità della La presenza di così gran fratello dello Gianna. Cesare E si potrebbe continuare. 

'zionalità del T. U. della PS legge- numero di delegati e parte- Tuissi. la madre del Neri, la i_a manovra della P. C. si t' 


sviluppate ic’-i c oppi secondo ' 
due ben evidenti direttive: I) 
cercare di sostenere che nessun ' 
comprome.sso avvenne trai 
- .Veri - e la - Gianna -et na-\. 
zifascisti dai quali erano stati j 
catturati (per cut la condanna! 
nei loro confronti emessa dal! 
Comando regionale garibaldi¬ 
no sarebbe un atto di pura mal¬ 
vagità*; 2) compromettere 
quanto più possibile - Fabio- 
(Pietro Vergami, mettendo in 
bocca a lui. ed a quanti più pos- 


Indctti dal PCI si svolge- DOMANI 

ranno i seguenti comizi: Nicotera (Catanzt: Alleata 

OGGI Cagliari: G, C. Pajelta 

,1- 4-..- 1. 4 Quarto Sant’Elena: G. C. 

Tinolo (Catanz.): .Alleata Paiottn 

fg^S'-'i&ari): Tcr- 

Ocìstano (prov.): Angelini 
Porto Torres (Sa.csari). Au- ^ (Sassari»; 

.. rx_.._ Audisio 


21 della Co- ___ sviluppate ie*! c opoi sceondol A A A ■ A 

stftxizlone^e consente alle au- -—- "“due ben evidenti direttive: I) 

DI FRONTE ALLE GENERICHE PROPOSTE DEL GOVERNO 

sero contrari al buon costume _ -Seri - e la - Gianna - c t na-\ * segue u con izi, Nicotera (Catanz': Alicat 

L’awocatxxra dello Stato ha zifascisti dai quali erano statii OGGI Cagliari: G. C. Pajelta 

astenuto la le^ttimità dcH’ar- | ^ | | catturati (per cui la condanna Tiriolo (Catanz)- Vlieata Sant’Elena: G. ( 

ibfì. La C.G.I.L. chiede che vengano sancite «n— 

sotto gli articoU che riguarda- ^ aia aai • no .sarebbe un atto di pura mal- (Cagliari): Tc; 

POI « ri. le conquiste dei braccianti polesani 

corso presentato dal presidente a _ _ ■ (Pietro Verpani). mettendo in o o lor e» xoa-sarif. au (Sassani 

dW Comiglio dei ministri con- = " ~ bocca a fui. ed a quanti più po.s- Oristano (orov.): Daltaro Audisio 

^ mattina rincontro tra La formula proposta parla Quello di evitare di esami- sibile furono vicini a lui, delle Nuoro (prov.): Bianco Onstano (prov.): Baltarx 

In parti per la vertenza di convalidare la « prassi nare i problemi di fondo clxe Nuoro: Bufardeci 

Si(!Sfa OTOPrietà Snfidlna d^ Polesine è ri- esistente nel Polesine*. La sgorgano dalla lotta degli ..... - 2*'°'’° Galasso Sa«ar’/^(nroTv^(^ 

Avvocato dello Stato ha sosre^ preso verso mezzogiorno ^ prassi esistente quest’anno. 80 mila lavoratoli della ter- Ti propoTtT(Sassari): (prov.)?’c.^?aUari 

nulo che la legge impugnata è proseguito fino alle ore 15 per il gruppo dirigente della ra del Polesine ed investono le %m^re leitère indu^ NmfrT (nrov )• Cax-allari (Sassari): Compagnoi 

Tegola rapporti di diritto prl- circa ed è stato poi rinvialo Confida, è di non applicare tutte le zone della Valle P.i- rìzzafr dalla - Gianna- in da-1 Sassari (prorincia)- Com- Piatto** (Catanz.): De Lue 
vato. i quali non rientrerebbe- alla sera. Timponibile e di non fare dana c del sud, dove lavo- f.i'V m-ioaio 1945. sosht’iendo • pagnom’ Cagliari (prov.): Diaz 

..Di accordo, però. c ancoralalcuna classifica di azienda jrano le masse dei braccianti.jarra frase «i comporvi— mi|| Girò M. (Catanz): De Luca |^cistano (provincia): D 

difficile poter parlare, anche La prassi esistente, dop,.» Li Ieri sera sono ripresi ìihanno fatto pre.sentc con molta' C-iglìari (prov.): Di.iz 

■?tCMndo la^lceit^ità^ dcl?à se i dirigenti della Confida lotta vittoriosa de.gli 80.(X)0 contatti separali tra le parti.|-^/‘;Cri.xtaosiinc che ’*Gipr c- Oristano (prorincia): Di- 

-.“«"h. .HeSo'd;?„S''s1 non monicngono più la po- lavoratori , della .erra dol ma se non si uscirà ,lalla fio- n'.-dfé::?»’S? J'cHi'. Ua'’-''''Sri;oa iSassarlr- clrilTS 

ispira a promuovere Io svilup- sizione rigida iniziale di vo- Polesine, e invece di aver ncncita inconcIuiJente. sara non si htrova^ -Por noVeanini Nuoro (prov.): Gelmini 

po agricolo dell’Isola e rientra ler modificare completamen- già mantenuto e migliorato ben difficile raggiun.gerc un j^rì è venuto e mi ha, Oristano (provincia): Fran- Nuoro (prov.): Grasso 

nelle competenze di legislazlo- te gli attuali rapporti di la- le loro conquiste, piegando, accordo. tatto pi-escnte che Gigi... - eccc- cavilla Cagliari (prov.): Grezzi 

ne prto^a previste dallo Sta- voro nelle campagne, intac- con i contratti aziendali c Questo hanno fatto inton- tera. Poiché l’originale della Nuoro (prov.): Gelmini Cagliari (prov.): Grifoni 
^ . j? I X, ^ cando le compartccìbazioni. comunali, il 92 per cento de- dere in modo chiaro i diri- lettera esiste ogìi erti e la cor- Nuoro (prov.): Grasso (Catanz,): Gulh 

eoreoTreseSf da^iveU sol ««rari-. genti della CGIU i quali re- .fL™” Cagli-ri (prov.): Grezzi Ciri |“P; <Catanz.): Gui: 


recò più robe nella sua abita- Ella viene_ però cJamoro.se- 

I _ _ • ^ zione a Milano, anche dopo che mente smentita: Giulio Bianchì 

g . I la Cìcnna il 13 marzo renne ri- si dichiara offeso della sua tì- 

UA^^B A ■ Aa la^riata da Monza -per fun- Icrion? c afferma di non aver 

gere da esca perchè i fascisti mai fatto parte della banda 
Indetti dal PCI si svolge- DOMANI volevano prendere il Neri- I - Lince - o di essersi legato al 

ranno i seguenti comizi: ir-.tanTi* Aiiraisi due ebbero p^rò modo di ve- PC. se tanto mi da tanto è fa- 

N'cotera «^a^nzi. Ancata oers: e dt riprendere la vita vile giudicare anche tutte Ir al- 

Cagliari. G ^ Pajelta assieme senza e.sscrc presi dai tre f.intastirhe narrazioni della 

Tiriolo (Catanz.): .Micata ® ^ ’-scisti Dopo le sommesse pa- Canali. 

Cagliari (prov.): Spano rax.hnniÌ*- Vmnxv del.a madre, abbiamo sen- Arrioo Geli:, il fratesco re- 

-cSXri,: Ter- f 

dìs^o' ^ Urini o Un (Sassari»; cu: .«i abbandona il Tuii.ri sem- ^rro notizie di prima meno. 

Oristano (nrov >• Daltaro Audisio brano davvero rasentare in cose notissime, ovvie persino. 

Nuoro (prov.): Bianco Onstano (prov.); Baltaro mol'e cose la mitomania. - Fa- inforno a -Neri-, ella -Gian- 

Nuoro* Bufanieci Nuoro (prov.): Bufardeci bio disse che voleva far uccide- na - ed alla loro fine Nulla di 

Nuoro' (prov.): Galasso Nuoro (prov.): CMasso ce Neri a tutti i ro.sti-. Questa I nuovo, rispetto alle sue pre¬ 
porlo Maggiore (Sassari): "****ci (prov.): fondelli è . uìtinui edizione del suo ree- cedenti deposizioni istruttorie. 

Candelli Nuoro (prov.): CavaUan conto che offre alla Corte. La in ottanta dice Mubito 

Nuoro (prov.); Cavallari Om* (^ssan): Compa^onl domy Pier^Bellini delle Stelle 

Sassari (provincia): Com- P*®*^/*** (Catanz.). De Luca ^rumer.-t (le istanze d: rieono- t. Prdro-> ed ecce^-onr del 

Daeeom Caglian (prov.); Diaz isnmcnto oartigim^ per Seri e t caro i. ca cccc~^ne aei 

Girò M. (Catanz): De Luca Oristano (provincia); Di- in ciù riferisce in ben ^,7’^a ricJ^scen 

Ciniiari (nrov)- Diaz paol.nntonio ialf-r termini le s'etse circo- egii cnerma a nconoscen 

oVPstano Vorincia): Di- O’^ia (Sassari); Floreamnì l'v,’’'-' ri,-:a di !r\ rhe'^c^mS 

naolinto-no Onstano (provincia): Fran- a.la ci’-rrmz Ccnrnr,' dorè nes- f’inao » cne accompag .ai a 

La Maddalena (Sassari): cavilla . m=^s^iony^Ìn csp^^ 

Fiorcanini Nuoro (prov,): Geimmi i ferire m,.ssione, un cspor^te nei co 

Oristano (provincia): Fran- Ì| _ cnrhe. ..-rondo H ccm^ àcuhmpossibìlr. 

cavilla ’Prov.). orezzi che Ve.-^ani non si oc- . 

Nuoro (prov.): Gelmini Cagliari (prov.): Grifone impe-t,»® d'.gUro. in seguito, che biella fantasia pura, ci trmci- 

Nuoro (prov.): Grasso 9**^* (Catanz,): Cullo I rfì dire c destra c a manca che **^*'^ peraltro (ultimo fesie 


irumer.; (le istanze di ricono- Bellini delle Stelle 

, r>iTr* i ^’.^n ri r»/*^ V*»?-? ^ * PcdtO C(i CCCC*^ *07ÌC dCl 


cictà clcUrichi contro lari. ì g^no e l’imponibile di ma- La CCJIL e l’riL hanno spingono la fantomatica su- °Ì)',tr%VJne^''Taìll 

; della legge 27 dicembre l?53 no„d «I^ra. nbadito la necessita di una percommissione provinciale e dnlia torcila dì - \e- 

sulle acque c gli Impianti elei- , B primo incontro di len formulazione pm precisa che e le dichiarazioni sullo ra- esse hanno infatti dichìa- 
tncl montani. Questa legge pre- si è concluso con una prò- obblighi chiaramente gli gioni che la tecnica moderna rato che -Gianna- (sempre 
vede che i monopoli elettrici, posta alquanto generica d’un agrari a dare tutta la super- darebbe alle tesi degli agra- la voce di olire tomba che par- 
l quali traggono considerevoli rappresentante della CISL ficie di terreno ai cottimisti ri. Fissi chiedono una nor- la a mezzo loro) disse che pro- 
profitli dallo sfruttamento dei nazionale, il quale ha chic- ed ai compartecipanti. male trattativa nell’ambito prio - Fabio - le annunciò l'av- 

formulare un obbligo Come si vede, siamo nel sindacale con formulazioni venuta c^cuzione di - Neri-. 
^ ì^?mSo^r/coue classifica delle aziende cami)o delle astrazioni, che precise, che confermino in xZI' 

: Hanno sollevalo U eccezioni cercano di dare un col^ al un patto provinciale le con- ; alla Caserma ex 

C di UlegItUmità; la Società gene- superfici di temno da asse- cerchio cd uno alla botte, quiste già ottenute, con la canfore, dorè io e mia sorella 
. Tale elettrica della Sicilia, la gnare ai cottimisti ed ai lasciando vuoto il recipiente. lotta, dagli 80 mila lavora- eravamo traiicnufi dai parfi- 
piemontese, la -Temi -jeempartecinanti. Tutto ciò a quale scopo? tori della terra del Polesine, giani — ha raccordato il gio- 


Daerom ICagliari (prov.): Diaz i.<r:men!n lyarTìnìrno per Seri ca cccc^^nr aci 

Girò M. (Catanz): De Luca Onstano (provincia); Di- in ciù riferisce in ben ^,7’c'de^r^ia*^^! ^a ricJ^scen 

Ciuiiari (nrov)' Diaz ' paolantonio ialf-r termini le s'etse circo- egli cnerma a nconoscen 

oVPstano Vorincia): Di- O’^ia (Sassari); Floreamnì 'v,’’'-' ‘li vìs-:z di Fabio 

naolmto-no Onstano (provincia): Fran- a.la ci’-rrmz Ccnrnr,' dorè nes- '«iiido » cne accompag .ai a 

La Maddalena (Sassari): cavilla . ‘ 

Fiorcanini Nuoro (prov,): Gelmini i ferire m,.ssione, un cspor^te nei co 

Oristano (provincia): Fran- Ì| _ cvche. si-condo H ccm^ àcuhmpossibìlr. 

cavilla ’Prov.i. orezzi tTiu.c.i. che Ve.-^ani non si oc- , ,, 

Nuoro (prov.): Gelmini Cagliari (prov.): Grifone d'.gUro. in seguito, che fontasia pura, ci trmci- 

Nuoro (prov.): Grasso S**"* (Catanz,): Cullo j dì dire a destra e a manca che peraltro (ultimo feste 

Cagliari (prov.): Grezzi ‘-''■ò «up, (Catanz.): Cullo i arerà fatto uccidere il .Veri; della giornata, un avventurie- 

Cagliarì (prov.); Grifone La Piazza (La Spezia): • ''eeoatfo il Tnv^.^i. oltre che alle ro che risponde al nome di 

Girò Sup. (Catanzaro) Mes- Mazzoni ^ Gianna, lo avrebbe detto al co- Luigi Zanoru che nel 1950. et 

sinctti Onstano (provincia): Na- mandante Scrrarallc. a un ccr- Con.tolcfo italiano a Parigi, 

Oristano (provincia): Na- _ , to s-anor Polettì c a un certo narrò di aver fatto parte della 

politano x*®i *xc . , )f,-i,Tor?ch colonna Mussolini, di aver as- 

Cagliari (prov.) Nìcoletto Anela (Sassan); Pollgstnni la corte affronta nel pome- .si.sfifo all'esecuzione dei perar- 
Folaghe (Sassari». PoLxno Nuoro (prov.): Ravagnan rìtvo il capìtolo - .4nna B'jn- chi a Dongo Nonostante il suo 


Bono (Sassari); Pollastrini Oristano: Rodi 
Nuoro (prov.): Ravagnan La Spezia: M. M. Ros.si 
Oristano (prov.): Roffi Nughedu: (Sassari); Sac- 
Ostieri (Sassari): Sacchetti chetti 
Cagliari: Scarpa Cagliari (prov.): Scarpa 

Porto Maggiore (Sassati); Colangianus (Sassari): 
Sciorllli Borrcni Sciorilli Borrclli 


Gianna. Io arrebbe detto al co- Luigi Zanon, che nel 1950. et 
mandante Scrrarallc. a un ccr- Con.iolcto italiano a Parigi, 
ro signor Polettì c a un certo narrò di aver fatto parte della 
Moscorirh colonna Mussolini, di aver as- 

La corte affronta nel pome- .si.vtifo all'esecuzione dei gerar- 
ritvo il capitolo - .Anna B'an- chi a Dongo Nonostante il suo 
chi - Ter nnsitiaria repubbìi- mcredibil*' racconto lo Zenon 
china 11 suo cida-'cre renne ,» riuscito a portare a termine 
|■in^enu^o il 4 luglio del 1945 deposizione senza ricevere 
nelle acgue del lago, lì fratei- 

To Giulio Blanch:, narra che la emmonixione. 

ragazza dopo la liberazione ^ adjcrua è sfata rinviata a 


renne trattenuta in un comcn-j®^''“** 
do partigiano dorè fece la dat-| 


MARIO PASSI 
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l'OmTA’ 


Le nozze dei diavoli 


Con questo volume di 
racconti (Le norre dei din- 
voli, ediz. Garzanti, Milano), 
Francesco Scrantini ritorna, 
dopo la parentesi del ro¬ 
manzo / basUivdi, del 1905, 
alla fonte più ^jenuina della 
sua ispirazione di scrittore, 
a quelle storie della Honia- 
tina di ieri e di oj»»». che 
])iù acquistano quando ap¬ 
partengono alfieri o meglio 
colpiscono la fantasia e lo 
interesse del lettore quando 
son narrale sul tono della 
«novella». Una buona me¬ 
tà del recente volume di Se- 
vantini ha per l'appunto al 
centro la Homagna dello 
scorso secolo (la Uotnagna 
pontiiicia c quella dei gari¬ 
baldini, e sopratutlo la Ito- 
magna del Passatore) rie¬ 
vocata col tono dei novel¬ 
lare. I ricordi della nonna: 
« Nelle sere d’inverno sede¬ 
vamo io e lei in imo scan¬ 
no basso sotto la capj»a del 
focolare arrostendo eeci o 
castagne fra la cinigia... e 
lei mi contava le cose più 
disparate: la favola delle 
ti'c pecorine che si pei-det- 
tero nel bosco e Unirono in 
casa del lupo mannaro e 
cpiella ilei frate ingorilo 
che si attaccò al lìasco del 
vino mescolato alla gialap- 
Jja, che era il jiiirgante or¬ 
dinario dei frati sicché io 
ho durato un pezzo a crc- 
ilere che i frali si purgas¬ 
sero a (pici lììotlo, mi pia¬ 
cevano più di tutte; ijtiando 
i^.agliòna c Brandolino an¬ 
darono al taglio della testa, 
che la ghigliottina era <hiz- 
zala riìiipello alla torre e 
Zagliòna non avrebbe volu¬ 
to che il boia gli reciilcsse 
la barba che gli arrivava a 
mezzo il ])elto e allora il 
boia gliela aveva sistemata 
fuori della hinetta; quando 
lei c Gesualda andando a 
F'acnza in biroccino, una 
mattina che baluginava l’al¬ 
ba, videro la Madonna col 
manto azzurro pieno di stel¬ 
le ferma contro la S|)allelta 
del ponte sul Senio; (piando 
ci si sentiva nella casa di 
Mascagna e la gente diceva 
che era l’anima di don l.i- 
borio che penava per aver 
lascialo la roba alla serva 
con scapilo dei nipoti; 
(piando, nel sellant;i, per 
\ia di politica, tirarono a 
un (iartigiaiio iicc.'inito del 
))apa, li chiaiiiiivano i p:i- 
pahitii, mentre si beveva dal 
droghiere un bicchierino di 
niistrà, ccc. ». 

Ecco, in una serrata pa¬ 
gina dalPaulore stesso cleii- 
c!da, per così dire, la ma¬ 
teria di gran parto del vo- 
lumc: sono accenni veloci 
che, di racconto in raccon¬ 
to, si sdinapano c si svolgo¬ 
no, talora nella ra])ida for¬ 
ma del bozzetto umoristico, 
talora attraverso composi¬ 
zioni più organiche di na¬ 
tura drainmati('a che gene¬ 
rano sempre inmiagini vive 
(li personaggi. L’ambiente è 
di solito il borgo o la città 
non grande, con la vita che 
si svolge nel chiuso delle 
case, dei palazzi o delle fat¬ 
torie. o in pi.-izze c vie che 
paiono fuori del tempo, con 
la bottega del barbiere o la 
(Ir(»gheria: una provincia, 
insomma, caratterizzata ed 
espressa attraverso ligure 
che 'son reali ma che, at¬ 
traverso le memorie della 
nonna, ac(piislano talora la 
immobile consistonz;i dei 
simboli; una provincia in 
cui pare che anche la sto¬ 
ria si crediti attraverso le 
consuetudini familiari, e di¬ 
venga una st(»ria modesta, 
casalinga; come la stampa 
di Antonio b'ralli. legato del¬ 
lo zio Gigiola, nella (piale 
« l'ratli ha la camicia ros¬ 
sa, un fazzoletto bianco al 
c(dlo. annodalo sul |)ello. 
gli occhiali a molla, i balli 
spioventi con le punte im¬ 
pomatale c rivolle in su. in 
basso c'i* la lìrma delTarti- 
sta che lo ha fatto, a (pici 
tempo s.irà cosi.do ,a far 
molto, dieci soldi ». Gh'c 
un’iumiagine che non con¬ 
trasta allatto con I.a rapida 
c stupenda impressione di 
sap((rc mitico dei vecchi 
g.irihaldini .md.iti al fune¬ 


rale di Manlio: « 1 vecchi 
guerrieri venivano di lon¬ 
tano, avevano passato il ma¬ 
re e si sentivano mortal¬ 
mente stanchi, molti si ad¬ 
dormentarono nel bosco fra 
i lentischi e fu allora che 
rividero Garibaldi in carne 
c ossa, r.\rlone senti distin¬ 
tamente la sua voce, ccc. ». 

Su questa materia, l’irci- 
nia e l’accoralezza fanno il 
loro giuoco, assecondati da 
un linguaggio che, ripudia¬ 
ta la costruzione sintattica 
tratlizionalc dei lìnslnrdi, 
ritrova la propria forza ed 
clVicacia in un ritmo dialet¬ 
tale che brucia rapidamenle 
le immagini, trascorre sui 
particolari e si indugia s(d- 
tanlo nei momenti (Iccisivi 
di un’azione drammatica a 
stìorare. (pi;isi ad accarez¬ 
zare con simpatia, (pialehc 
lìgura che dal narrar novel- 
l.ìiido esce ben costruita nel 
dramma. Uotrebb’essere uti¬ 
le esemiiio leggere a rall'ron- 
to i due racconti più impe¬ 
gnativi del volume, Le nor¬ 
re dei diavoli e Marliiin: 
l’uno e l’altfo hanno al cen¬ 
tro un’im]»rcsa del l'assalo- 
re e della sua banda, nel 
primo la soluzione è comi¬ 
ca, nel secondo draniniati- 
ea, ma, alla lettura in |»rin- 
cipio non ;ivvcrli allatto la 
dilVcreiiza di tono; rcnlra- 
ta del Passatore in casa non 
assume, nel secondo raccon¬ 
to, un colore diverso, è pre¬ 
sentata e rappresentata co¬ 
me qualcosa di normale, e 
come nel primo dei due rac¬ 
conti citati la soluzione co¬ 
mica sì costruisce a fase a 
fase, cosi si costruisce a fii- 
se a fase, nel secondo, l’at- 
mosfera familiare del Pas¬ 
satore che conversa e cena 
con gli aggrediti, il nascere 
deiramore di Mariina per il 
bandito, il divampare di 
questo amore e la morte lì- 
nalc della nigazza sul Pas¬ 
satore morto. 

E’ pur vero che questo 
linguaggio connaturalo alla 
narrazione sul tono della 
novella, un linguaggio che 
spesso sa trovare le giuste 
slumalure c per la comme- 
di.i e per il dramma, rischia 
tiilora di diventar bravura, 
artilicio e generare unifor- 
ruità e monotonia. Certi 
« diverlimeiili » che si tro¬ 
vano nel libro del Seiantiui 
ci dànno la i-ijirova di un 
difejto del genere: si guar¬ 
di sopralulto ad alcuni lire- 
vi bozzetti che. come il ti¬ 
tolo stesso per lo più ci in¬ 
dica, vogliono essere traspo¬ 
sizioni di famosi personag¬ 
gi del Boccaccio in chiave 
dialettale e paesaiiii: come 
/{/•»/io Buffalmacco e Calan¬ 
drino 

.Ma nella seconda parte 
del volume Scrantini lenta 
anche altri temi; fra i (pia¬ 
li. lasciando da parte il po¬ 
co felice Proinolco slcijalo, 
son pagine di impressioni 
paesistiche legale per Io [iiù 
a ricordi cd avventure di 
caccia. Ma come i bozzetti 
di derivazione boccaccesca 
ci dicono chiaramente che 
il sapore stesso della prosa 
di .Scrantini si perde del 
lutto (piando vicn meno la 
diretta adesione alle ligure 
(Iella sua terra; cosi le jia- 
gine di impressioni e di de¬ 
scrizione diretta ci dicono! 
che la penna dello scrittore 
perde di vigore e di felicità 
(|uando lascia il tono del 
raccontar novellando. Le 
stesse immagini della Boma- 
gna perdono di forza (pian¬ 
do sono scisse d.illa narra¬ 
zione, mentre a ipiesta slrel- 
tameiilc intrecciale resisto¬ 
no a fondo nella memoria. 

(lueslo esser legalo, dun- 
(pic, al raccontar novellan- 
(lo juK» essere un limite: ma 
in (|uesto limile sta il sa¬ 
pore e la grazia delle mi¬ 
gliori |)agine dciraiitore de 
f/o-itcria ilei ijalln parlante; 
oltre (pieslo (iiiiìlc c'è — 
s’c detto — il pericolo della 
« cirr:i » o dello sfiiocarsi 
delle immagini; in (piesl(( 
liuiitc ci son.», ne Le nozze 
dei diavoli, i primi dieci 
racconti clic son da not.irc. 
.\»niANO .SEROM 



Xi’INJOJrÀ CIErE 2\i'^llJOFtE E OTA ClCTE 

Lo zucchero che esce dal lanino 
e il rayon che scorre tra i fiori 

Il funzionario svenuto - Operai che tossiscono a ogni parola - Come ai tempi di 
Dickens e di Marx - ^^Che cosa 'è mai uno sciopero?,, - Le belle macchine italiane 


Vautocensore dnemalografico 


(Disegno di Canova) 


(Dal nostro inviato spoetale) 

MODINAGAR, giugno. 

Il funzionario del mini¬ 
stero si pnss(‘) la mano sul 
viso coperto di sudore, 
socchiuse pii occhi c sci- 
volò dolcemente tra le 
braccia del guardiano che, 
con la carabina a tracolla, 
stava alle sue spalle come 
in attesa di quel collasso 
Fuori c'craiio quaranta gra¬ 
di all’ombra ma laggiù il 
caldo era diccatalo insop- 
portahilc anche per un in¬ 
diano c, mentre il mio ami¬ 
co veniva trasportato sul 
piazzate, pare io. torse per 
sugacstionc. cominciai a 
.sentirmi male. Prima di 
lasciarmi sorprendere pero 
mi acciai rcr.so tu porta 
per respirare dell’aria, se 
non fresca c corroborante. 
almeno più tollerabile. 

Il funzionario .si era nià 
ripreso e, con voce contrita, 
voleva scusarsi per (jnet 
suo malessere passeggero: 


subito accennò a rientrare 
nella sala delle macchine 
per continuare la visita; ma 

10 trattenni dicendogli che 
non avevo davvero inten¬ 
zione di svenire anche io. 
ììiprcmicmmo cosi a par¬ 
lare con gli operai restando 
sul piazzale. 

Sul muro di cinta della 
fabbrica che stavamo visi¬ 
tando era scritto a grossi 
caratteri dipinti in bianco 

11 nome della società: Tlie 
Modi Sugar Milbs LTD. 

Un nome ricorrente 

Il nome dello città lo n»>c- 
vamo letto su un grande 
cnrtclto (li Irono subito do¬ 
po aver superato una spe¬ 
cie di ponliccUn: Mndina- 
gar. .‘Mtrarersando una 
puizziì (iremmo incontrato 
un altro cartcììn che di¬ 
ceva: 'l’tìc Modi Uayoiì 
Mills LTl). Kracamo infine 
passati sotto un orco di fer¬ 
ro che portava la scritta: 


UN QUADRO DELLA CAMPAGNA ELETTORALE A POCHI GIORNI DALLE ELEZIONI 

Anche in Sardegna 

è un voto che decide 


9 


/ d.c. sardi e il governo Zoli - La propaganda clericale, le opere del regime, il folclore e la febbre 
attivistica dei laurini - l fascisti nemici della Regione - Il grande valore delVautonomia per risola 


(Dal nostro Invi ato spedale) 

CAGIAAHI. 12. — .4 pochi 
aionii dalle urne, le voci che 
SI Icrano al centro c a destre, 
di questa cainpaflna elettorale, 
risuonano orinai ben definite, 
la folla attorno pii oratori nei 
comizi .si è fatta più fitta, le 
strade di Cagliar! sono cospar¬ 
se di carta, si ha l'impre.ssione 
che i servizi di nettezza urbana 
non funzionino; c Lauro invece 
che fa piori’rc anche dal cielo 
i suoi manifestini. 

La D C. proclama: rinascita. 
si. ma con prudenza: autono¬ 
mia, ma senza che si diano di¬ 
spiaceri al governo centrale. In 
quanto alle vicende di qiiest'ul- 
(imo; silenzio e disagio. Cera 
stato un telegramma dei diri¬ 
genti democnstiani cagliaritani 
(. Zoli. di esultanza per il go¬ 
verno che egli aveva formato 
con ì voti dell'estrema destri 
Oppi pc'ò ri’ stessi che cosi 
rsiittc.caiio fchafo scorso, seri- 
cono sul lo’o quotidiano che le 
dimtssic li di Zoli sono state un 
'testo coerente. Da parte sua. 
l'on. Segni, in un discorso te¬ 
nuto ieri l’altro a Cagliari, ha 
jdidiiorafo che la DC re.spinge 
ogni collaborazione con Ir si- 
nistre e con le destre: proprio 
a Capliari. però, il suo partito 
ha condiviso fino a ieri il ao- 
vcrno regionale coi monarchie' 
e non ha mai respinto i vot' 
dei fascisti. 

Il paradiso delle speranze 

/ comizi del partito di mag¬ 
gioranza sono scarsamente af¬ 
follali. Lo stesso Segni ha co¬ 
minciato a parlare dinanzi a 
.WO persone ed ha finito con 
duemila: et sono però le sacre- 
sve. le parrocchie, la Ponlificui 
opera di assistenza. V Azione 
cattolica, i comitati civici, al' 
uffici di governo, le pubbliche 
amni'iiistrazioni, la radio, la te¬ 
levisione Da tre giorni l'isola 


lice marittime; .si annunciano 
poliambulatori, colonie eliolc-' 
raptehe. cantine sociali, vendi¬ 
ta straordinaria di carne a 
prezzi diniezziiti. Insamma lai 
Sardegna è oggi sulla stampa 
clericale il migliore dei mon¬ 
di iw.ssihile. la terra promessa, 
d paradiso delle speranze. 

Secondo, dopo la DC, per il 
.suo attivismo, sta il Partito mo¬ 
narchico popolare. Lauro ha no¬ 
minalo un suo socio armatoria¬ 
le luognicnente generale per ri¬ 
sola e ogni giorno gli indirizza 
un messaggio che viene diffuso 
poi agli isolani con i più sva¬ 
riati mezzi, dai ragazzi che lo 
distribuiscono ai pas.santi. agli 
aerei da turismo che n migliaia 
c rariopiiiti li fanno piovere 
aitile teste. Nei messaggi si co¬ 
munica al luogotenente di ini¬ 
ziare le prenotazioni per una 
colonia marina per le quali Lau¬ 
ro ha già ^ impegnato il suo¬ 
lo, oppure di annunciare al sar¬ 
di dir egli sta proccedendo a 
risolvere i problemi della loro 
pesca. .Anche dai manifesti di 
Lauro risulta che la Sardegna 
ha as-iicn rido ormai l'avvenire. 
gli isolani non devono fare al¬ 
tro che dargli il roto c quindi 
i frutti innturrranno. uclocis- 
siirii. inimc'ìiati 

.4 /ircaiinanciarli. reco in- 
tanto le saponette, per le quali 
è sfata dfiiiiiiriata dai carabi¬ 
nieri ina cognata di Lauro, le 
mezze rnillc lire — altra attivi¬ 
sta laurina colta in flagrante — 
le baribofc. i grcmbiiilini. Presi 
da questa febbre i componenti 
Io stato maggiore della flotta 
e i minor: gregari, continuano 


una testa di ponte: ma piutto¬ 
sto che addentrarsi nell’interno 
preferi.scotio attcstarsi al più 
lussuoso albergo della città. Pa¬ 
ga il comandante 

Gli oratori del MSI tentano di 
far vibrare le corde di una bol- 
.111 nostalgia L’no di essi. icrt. 


ibrn d: cerimonie, vescovi chcjha dedicato un intero brano del 


benedicono nuove .strade, mi 
lustri che con.'egnauo chiavi ,1 
nuove case colonidi'’. .sotloc'' 
grctari - che posano prime pie-tea 
tre di sorgenti edifici — rfj''ilc 
g ungono sulla prua di non 


suo discorso alle strade di - al¬ 
lora rtnide imperiali, solide. 
rob/'te. resistenti. .Va dimeuti- 
rhc le strade in Sardegna 
ha portate la Liberazione. 
i I|7 Hemihht.rn Vant'fascismo, la 


I /a.scisft comtinqiiP Io hanno 
dichiaralo pubblicamente, f.'ssi 
sono contro la Costituzione e in 
particolare sono contro d tito¬ 
lo 5. della stcs.sa relativo allo 
ordinamento regionale: hanno 
addirittura presentato un pro¬ 
getto di legge in l'iirlameiUo 
per la sua abrogazione. 

La prospettica che essi of¬ 
frono 'in Sardegna è. quindi- 
di ridurre l'ordine.mento regio¬ 
nale a un semplice c mero de¬ 
centramento. di riportare la 
funzione deli'istitiito oiUonomi- 
stico albi sua •• natura ammi¬ 
nistrativa -. 


Contro l'autonomia 


re. 


II PiVM» iri/inr. conclude 
polarmente t suoi comizi 
spirando in nome deU'Itaìia — 
r/talia a (lUtc maiuscole, urifi¬ 
la c strillata a squarciagola 
che la bandiera tricolore torni 
a sventolare sull'Isola con al 
centro lo scudo sabaudo. Ma 
la Sardegna è nata all’Italia con 
la Repubblica: è un fatto, e il 
sentimento monurdiico die 
aveva qui alcune radici un tem¬ 
po. anche se sincero, non può 
resistervi. La propaganda rn- 
rclliana suona cosi fiacca e sto¬ 
nata. Per il resto preferiscono 
tenersi aH'ombra della DC e 
parlarne il meno pos.sibilc. Del¬ 
la DC sono stati sempre alleati 
neirisolo. ricevendone in cam¬ 
bio una piccola fetta di gover¬ 
no regionale. 

Fascisti, rnonardiici. laurini e 
monarchiei covclliani conduco¬ 
no una critica comune alla DC 


, iPer il modo come finora ha 

a sbarcare a Cagliar, come ^ i problemi di .Sarde- 


viaggi inr.iifiu rr.U di n-iove Ii-iCos: razione 


gita? No Per la sua ambigua 
r corruttrice fiol'tica nazionale ‘ 
Nemmeno La DC. dicono in 
coro tutt e tre i partiti, non e 
su)/ine III e me lite anticomunista 
I ceri combattenti ilcll'antico- 
mnniimo .“{iaiiio noi. 

Snoiiann co.si nei comizi e 
nella propapando le roci dei 
partii’ (Il ceritro e di destra 
{Poi c'r la .Sariiepnn I pastori 
del Nuorrsc r del Carni,idano. 
la pianura di Or,.siano avrìaln 
a una profonda trasformaziour. 


il traffico nel porto di Coplinri 
e la città che sempre più si fa 
mercato ddJ'i.soIa; .S’a.s.siiri. eh*’ 
appare eguale a tO-ifO unni fa. 
con la sua popolazione ei'olii 
la. i suoi ceti iiitdieltiiali. mn 
senza clic ih dentro la muova un 
reale sriliippo economico; e Ir 
dighe che stgnno per essere 
completate sul Plumcndosa, r il 
Sulcis con Ir miniere drll'Iglr- 
sicnte scaglionate tra colline 
vere e colline arti/ieiali. e Car¬ 
bonili con le sue crisi. Una so¬ 
cietà, (loce tjrandc è tuttora 
la miseria, che vive in una zo¬ 
na che è pur sempre la p’ii 
depressa di Italia, tuttavia in 
movimento, che — ora si è det¬ 
to -- nasce forse per la prima 
volta all'ltalui. l’Ittilui repubbl’- 
eana. quell,; ,hr è sorta dalla 
resistenza a! la.scisino e dalla 
I.iheraz one. rilaliii die senza 
la direzioiH*. in un momento de- 
ci.sico (bdla sua .storni, del mn- 
virnento operato c t comuni.sti 
alla testa, non sarebbe r/udla 
die oggi è e che i demovri- 
.siiani tentato di tradire Che di 
nuovo piomberebbe indietro se 
le forze del movimento operaio 
indietreggiassero. 

La questione di fondo 

E’ la questione di fonilo, che 
SI ripropone in (jiir.ste ele^iont 
■•l renderla più evidente coufri- 
Intiscono le recenti vicende del¬ 
la vita pniilirn niizionale. la , ri¬ 
si. il marasma determinato dal 
partilo cìeriridr nel snn ten¬ 
tativo (li dare di nuovo ria li 
bera. anche .sul piano politico. 
alle forze peggior- della conser¬ 
vazione Italiana [ sardi .sareb¬ 
bero tra i primi a pagarne lo 
scotto. K la parola d’ordine con 
la (piale « comuni.sti .si presen¬ 
tano n queste elezioni' - Il roto 
che decide è ,1 voto al PCI - 
acquista oggi, i i fronte a que¬ 
ste vicende, il siijnifirato di un 
appello che ani ora una ro.'.'a 

Hiiisce indissolubilmente la n- 
naseita e Vaiitonom’,! '-.;'iìa ini" 
la salragnarxlin del!,: Costili- 
zione. 

.NINO S.WSONi; 


Opinioni nel mondo 
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G 


Il parare di Kennan 

• coree Konnan. ex amb.i- 
fciatore dech Vniti, 

a Mosca, con.sider.t'o in .'\mc- 
r.ca uno fra i p.ù .-m'-.irovoli 
esperti di qiie,='ioni sovieti¬ 
che. dopo avere ;:f.-:;5t.to .aita 
tele-intcrvi.sta di Kni.sccv dif¬ 
fusa .i d.cc: mil.oni d; amo-, 
r.c.ini daìia Columb:.! Bro.i.i-j 
casting Sy.stem ha .scrittoi 
per i.a Hcrald Tribune rii New 
York un conrnicnto nel quale 
affemTa- 

-li .'.suor Kni.-crv ha dot-, 
to nella sua intervista p.'.rec-) 
chic eo-'C .as?ohit.'.n'..'r.'c 
t»"* e di cui egli er.i s.r.zer.-.-j 
mente convinto . i 

"Quando ;! .'ignor Krti'-ccv j 
dich..';r.'. che n*' lui nè i suo. i 
eoiicgh: vogiuino la giierr...; 
•.o credo, per (pianto mi ri-j 
Cu.ord.T — c non s.ùi.i solai 
base di (lue^*.l d.eh.ar w.one. 
Pia tenendo conto rii un c.ìm-j 
plesso eonsideri's oit di indi¬ 
zi —, che egli d.ee la \er,ta 
Quando d.ehi.tra che è ve¬ 
nuto il momento di smetter'..i 
di consider.irci gi; imi con 
gli altri come dei banditi, 
penso che non abbia affatto 
torto. 

- L'essenziale è di prende¬ 
re una buona volta queste 
dichiarazioni per quello che 
sono. Le parole del signor 
Knnifev indicano con molta 
esattezza la posizione che il 
Cremlino \-uoIe assumere di- 


n.ii:i al.'oi'ir.Kin"- mond-.,!r.i 
'Il un cer’o n;:mcr<T d. pro¬ 
blemi rioiie,.:i. .n questo g.u- 
gni) I!*57... 

- Credo che dobbiamo stu- 
di.are le dichiar.azioni dot si¬ 
gnor Kruzeev con ìa mas.^im.a 
ser.eta c la m.is.sima .atton- 
z one. senza iliusioni ma an¬ 
che senza pregiudizi nè timi¬ 
dezze . Ciò che dobbiamiT evi¬ 
tare è ohe gli aìpetti irri’.anti 
deil.i posizione del signor 
Km.'Cev ci pn=C"andano quelli 
eie-menti del suo discorso nei 
quali “=1 intravede una reale 
P"a,: = .b:’ità di aumentare le 
probr.bd.ta d. pace nc! mon- 
d-’i - 


THE ECONOMIST 


che non 


Una faccia 
si dimentica 


“C™ 


OD una soj.ì rappre.«en- 
aziono il signor Kni- 
scev è divent.'i'o una steiia 
intem.TZiomle della teiev..-io¬ 
ne I m.I.oni d- ."ìmeriOani 
die lo h.'.nno fi.-.-ir.to per un.a 
ora difficrimente d.montiehe- 
r.'tnno l.a .«u.a J.Trga f.aecia 
piena d. bijonum«Tre conta- 
ri.no Gli spett.'.tori Inglesi 
che hanno visto lo stesso 
programma due ciomi dopo, 
e non si sono laseiatj sco- 
ragg.aro dallo scambio ini¬ 
ziale di ba’tute .sulla carne 
c sul btirro, piuttosto lento, 
sono andati a letto con la 
convinzione di essersi trovati 
(li Ir.in'e a quello che il mon¬ 
do della tclcsnsione chiama 


- ima pcrson.'.lità - N'el pro¬ 
fetizzare agli uditori amen- 

c. in: che i loro nipotini vi¬ 
vranno nel comuniSmo, il si¬ 
gnor Krusccv sembrava ;1 ri¬ 
tratto della fiducia in si* stes¬ 
so: e refTelto era temperato 

d. 'illa gentile assicurazione che 
il tutto sarà perfettamente 
indolore e per il loro bene 

- Gii spettatori occidentali, 
che d.fiìdano della propagan¬ 
da politica in generale, senza 
dubbio hanno preso l'inter¬ 
vista con un grano di sale. 
Nondimeno, alcune delle di¬ 
chiarazioni di Kruscev non 
po.ssono non aver fatto im¬ 
pressione Ad esempio. la st.a 
sfida a ritirare tutte le forze 
straniere dalla Francia, dalia 
Germania, dalla Polonia e 
(lairUngheria. per vedere «e 
j1 governo Ka.dar è capace o 
no di sopravvivere senza i 
carri armati sovietici, l'n al¬ 
tro punto destinato a colpire 
l'ascoltatore in Occidente è 
sfata la proposta n:<i.sa di ces¬ 
sare tutti gli e.= nerimenti nu- 
clc.ari 

THE OBSERVER 

La battaglia delle Chiese 

I „ a Chiesa Anglicana si 
prepara, dopo tutto, a 
imbarcarsi in una campagna 
pubblicitaria. L'arcivescovo di 
Canterbury pensava da prin¬ 
cipio che non sarebbe stato 
nè dignitoso nè necessario, e 
c'erano molte apprensioni che 
una vera e propr.a battaglia 


deiJe Chie.te si sviluppasse 
rieile colonne deli.a pubblio.- 
t,'i. e che ogni Chiesa fin.ssc 
per prendervi p.irtr. 

-HÌa ormai la Chiesa An¬ 
glicana sta organizzando un 
centro di informazioni, dirct- 
!.» dal rev. Diek Tatlock. il 
qii.tle. per assumere questo 
ircanco. ha lasciato il po.sfo 
.di cTp-> delle tra.'missioni re- 
!.g..i-=e n.d Pro.gramma Ix'g- 



I/ex ambasciatore degli S.C. 
a Mosca, George Kennan 


ger.i deiiu 15 B C. T..tlock ap¬ 
poggia con vigore i'opiniono 
dclì'„rc:vc=eo\'o di C-'irilcrhu- 
ry. eh- l.t Ch;r-''a rattol.ca 
" conduce iin.'i guerra apert.a *' 
contro la Ch e.i.'i .anglicana 

- s*-tt.n'.an.'f scor-a è 
st-a'""» nveiii-.T clic I signor, 
Gord.Trt c Go*rh seno st.ati 
nomri;.'- .'.gcnt. pubblicitari 
dcIl.T Ch'c'.T .'inghcan.T Essi 
sper..r. > ri. lanciare campa¬ 
gne « v'.ngebstichc ^ sulla 
stampa n.az'onale. in modo d.« 
controbattere la campagna 
cattolica 

~ l'n'rdtr.T campagna pub- 
hlicitart.a per accrescere ii 
pre-itic.o del protestantesimo 
viene preparat.i dalle Chiese 
I-.b^rc. a c.apo delle quali si 
trova I.ord Mackintosh Tra 
una quindicina di giorni sarà 
tenuta un'ascemblea per met¬ 
tere a punto li pi.'.no. che le 
Chiese L.bere intendono coor¬ 
dinare strett.Tmente con quel¬ 
lo della Ch e.'.T .Anglic.-jn.a - 

MANCHESTER GUARDIAN 

Per la Storia 

** I^^episodio di un cocco¬ 
drillo creduto morto e 
tornato in vit.a è narrato m 
un volume illustrato sul re¬ 
cente viaggio del Duca d» 
Edinburgo attraverso il Com¬ 
monwealth. Il libro è a di¬ 
sposizione del ptibblico tn 
una mostra di doni, fotogra¬ 
fie ed altri ricordi del viag- 

f io. apertasi al Palazzo di 
an Giacomo. L’incidente del 


roccocir.ì!'> 
lin.'i p.irtit.'i 
(he lonzo 
n''!l'Afr-.v i 
li librit; ”f..' 


..cf.ti.i"' (lur..r.*e 
(i: >11 brtT- 

•J fiume G.THibia 
O -c d"'i'.'..-.I<- D.ce 
pr<’d'( p.ù inte¬ 


ressante deli.» giorn.Vi.i fu un 
coccodrillo a cu: :i coman- 

d. an’e P.arkfr 'paro (jiiattro 

volte neil.a .a cui il 

Pr.n.'.pe F.i.pjio d"''ttc il col¬ 
po di gr.TZ.,'t, r che di li a 
poco tornò d; nu'ivo alia vita 
con un .'i'.l.Trm'tnte dimenio 
dvli.i c.>dT. '..nt"! do dover 

e. -scre alla fine sp.acci.it.T ccn 
un coltello d.T uno degli in¬ 
digeni dopo aver ci-.usato 
tin notevole incomodo nella 
bare.'"". 

-Basato sui riiar.i tenuti 
d.T I^rrd Cùcer.r.in. i'ex Pri¬ 
mo Lord d'ir.-\mm.ràgi..ato. e 
dal c.amar.d'-n'e Parker, che 
.a quell’erioea era segretario 
privalo del Pnncipe. il libro 
racront.a .anche la c.ir.i delle 
barbe che cìibc luogo fr.a gli 
ufficiali e 1 marinai del re¬ 
gio va"!!'. Br.tann.a. 

- I.a gr..ndc gar.a delle bar¬ 
be :mp<'gnu pr.i:!C..mento tut¬ 
ti gli uom.n: .a bordo, dal 
Principe Filippo in giù. La 
eira non ebbe un attimo di 
tregua II 1. febbraio i giu¬ 
ri.ci che dovevano premi.ire 
lo b.arbo p.ù belle si trova¬ 
rono di fronte .a numerosi 
problemi di estetica. Il pre¬ 
mio più difficile da assegnare 
fu quello per la barba più 
colonta perchè ve n'erano al¬ 
meno sette di tm violento co¬ 
lor carota. 


Modi Colony. Ln città, le 
fabbriche, le strade pren¬ 
devano, dunque, nome da 
mister Modi, l'industriale 
proprietario di fiifto quella 
roba. 

L'aspetto di Modinagar 
era deprimente: un lungo 
c largo stradone fiancheg¬ 
giato da casupole basse e 
malcodoranti gremite da 
una misera umanità coperta 
di stracci c di sporcizia; i 
soliti bambini dalle pance 
gonfie c dai volli scheletrici. 
t soliti vecchi clic, immobili 
a terra sotto i raggi del sole, 
già sembravano essere en¬ 
trati in coma: le vacche af¬ 
famate che, eoi muso nei 
più luridi rifiuti, cercavano 
qtialrhe nutrimento: Ir don¬ 
ne che si aggiravano lenta¬ 
mente sotto quel sole cru¬ 
dele senza una meta e senza 
uno scopo; i ciarlatani dalle 
barbe incoìte che roliu’niio 
far credere di aver raggiun¬ 
to i) j sannasà >, di aver 
rinunziato a tutto mentre, 
invece, tendevano la mano 
per l’vlentosinn avendo tra 
le labbra la cicca di una si- 
garctta. 

Il capitiiìismn. Vindustria. 
le macchine stavano oltre 
(pici muro di mattoni ros¬ 
si. al di là del cancello ar¬ 
rugginito. .Superato il qua¬ 
le. però, ri trovammo tra¬ 
sportati di un .si’colo iiidie- 
tro nelìii Londra industriale 
(lei romanzi di Dickens e 
delle inchieste di Mar.r cd 
Engels. Nella fabbrica di 
zucchero r raramelle della 
società Modi, dunque, la¬ 
voravano, divisi in tre 
farai, ininterrotlnmrntc 
giorno e notte — (incile ìa 
domenica — mille operai, e 
giinilnoniino in media cin- 
(fiiantnciiKiiic rupie al mese 
che sionitìcann diicccnfo- 
trenfa tire al giorno. 

Quelli che subito incon¬ 
trammo (’rnno ragazzini di 
dieci anni o vecchi cadenti, 
addetti Ili più disparati In- 
vori. Una squadra tìraea 
lungo il pendìo due pesanti 
vagoni ferroviari legali a 
grossi canapi: altri scartea- 
rano dai carri le verdi van¬ 
ne (la zìicchcro: nitri spa¬ 
lavano carbone: altri anco¬ 
ra si passavano sacelli con 
qucll'ctrrna stampigliatura 
<MODI LTDp. 

Ma più che una fabbrica 
quello mi apparve come un 
luogo (li tortura. Gli uomi¬ 
ni emaciitti. seminudi che 
al nostro p,tssiig(po si in- 
ehhiavauo fino a toccare con 
la fronte il terreno non ri- 
rordarann neanche da ton¬ 
fano l'opern’n ma farevann 
pensare piuttosto ai con¬ 
dannati di ita bagno pe¬ 
nule. D’altronde erano rcnl- 
mrnte .sorvegliati da guar¬ 
diani con tanto di carabina 
sitila .spalla. 

Clima infernale 

Attraversammo alcuni ca¬ 
pannoni semihtii. polverosi, 
maleodoranti. Un tecnico 
che ci faceva da guida, in 
mezzo a (]uel frastuono in¬ 
fernale. cercava di .sjiir- 
garei come funzionava tut¬ 
ta l’nrcozzaqlin (fi Inlfa e di 
ferrovecchio. Arrivammo 
infine neìla sala macchine 
che era esattamente come 
((i((>l((i di un (luticn piro- 
srnfn. Si muovevano tutti 
come (itifomi c forse nes¬ 
suno si accorse delia nostra 
pre.srnza. l fuochisti ali- 
mentarnno le caldaie get¬ 
tando setnpre iiuoio enr- 
honr con certe pale di ferro. 
V. fu lunoiù clic il fiiuzio- 
narin del ministero delle 
Informazioni si sentì male 
r svenne. 

* * * 

.Avevamo, dunque, ripre¬ 
so a interrogare gli operai 
stando sul piazzale. Già 
scuri di loro natura, sui 
corpi c sui volti umidi di 
sudore la polvere di car¬ 
bone aveva formato una 
patina nera che metteva in 
rilievo il bianco degli occhi 
c il rosso delle bocche. r/-| 
frtto del betel che tnlli ma-j 
stiravano, fll betel è una' 
polvere ro.sso leggermente 
eccitante die viene tenuta 
in bocca avvolta in una fo¬ 
glia c mescolata a un pizzi¬ 
co di cafre. Tulli gli indiani 
masticano betel; chi non 
mangia a sufficienza per 
tenrr.si su. c quei pochi che 
mangiano abbastanza per 
aiutare, essi affermano, la 
digestione). 

Non era necessario essere 
medici per scoprire che 
quegli operar, nessuno c- 
S('ìttso. erano affetti da gra¬ 
vi malattie. In maggioranza 
tubercolotici, non riusciva¬ 
no a completare una frase 
senza intramezzarla con 
piccoli, irosi colpi di to.sse. 

Quando domandai .<-e fos¬ 
sero iscritti a un sindacato 
risposero chiedendo che co¬ 
sa significasse quella pa¬ 
rola; e cos'i quando volli sa¬ 
pere se nre.ssero mai fatto 
uno sciopero. 

Nessuno, neanche il tec¬ 
nico che ci guidava, seppe 
dirci con esattezza in che 
anno la fabbrica avesse co¬ 
minciato a funzionare. For¬ 
se anche nel secolo scorso 
tanto era antiquata, polve¬ 
rosa, antigienica. Ricavava 
ancora dal vapore ìa forza 
motrice. Trovai infine una 
Indicazione leggendo ìa 
placca di metallo che so¬ 


vrastava una caldaia; «Ditn- 
can Stuwart - Glasgow 
1923 ». 

Nell'ultimo capannone 
insaccavano lo zucchero e 
pareva assurdo che cotti lu¬ 
cido c bianco fosse uscito 
da quelle macchine ruggì-^ 
uose che si muovevano fa- 
ticosumente in mezzo a tan¬ 
to fumo, vapore c sudore 
umano. 

Dopo la visita allo stabi¬ 
limento dello zucchero ne 
avevamo in programma uno 
a quello del rayoii, mn io. 
rattristato da ciò che avevo 
già visto, dissi al funziona¬ 
rio del ministero che. for.se. 
era inutile nudare laitgiù 

* Vi consìoììo, invece, 
di visitare lo stabilimento^ 
del la.von — disse lui — 
pcrchì’ ri potrete en.sì fare, 
una idea più completa della 
Modi LTD ». 

Per non e.v.sere scortese 
accettai c dopo pochi mi¬ 
nuti l’auto si fermò davanti 
n un cancello dipinto in 
verde che. subito aperto, ci 
permise di entrare in un 
viale asfaltato che correva 
tra due ali di nitidi edifici 
costruiti in vetro c cemen¬ 
to. l marciapiedi erano di¬ 
visi da verdi aiuole cospar¬ 
se di piante grasse, di ge¬ 
rani, di gigantesche orten¬ 
sie c di margherite giallo¬ 
ne: dite file di giovani lecci 
correvano con la loro sim¬ 
metrica ombra fino a una 
piazze, circolare dove zam¬ 
pillava l’acqua dì una /ot¬ 
tona. 

lo. intento n prendere 
appunti net min taccuino, 
avevo distrattamente se¬ 
guito il nostro itinerario e. 
in principio, non rin.scii a 
capire dove esattamente mi 
trovassi Per un attimo mi 
parve di essere ancora in 
Italia, for.se nella zona al- 
brrnhiera di gualche nostra 
staziimc elimofira, ma non 
certo nello .stabilimento in¬ 
dustriale del signor Alodi. 
E lo dissi al mio accompa¬ 
gnatore. il quale, .sorriden¬ 
do compiaciuto, rispose: 

€ Non avete torto a pen¬ 
sarlo. I.o stabilimento è 
sfato costruito anche con 
l’aiuto di tecnici italiani». 

Ci condussero a nisifnre 
innanzitutto la mensa: a 
(ptclVora (erano le quattro 
del pomeriggio), secondo il 
costume che vige anche nel¬ 
le fabbriche c negli uffici 
inglesi, gli operai c pii im- 
piegati starano prendendo 
il t(’. Quasi fnfli indossava- 
un tute grigie c fu quella 
una delle poche volte che 
mi capitò di vedere operai 
indiani così deeentcmenti 
vestiti. .Andammo poi al 
club, dove ci fecero visi 
tare la sala di lettura e il 
teatrino nel quale la com 
piignìa della fabbrica stava 
provando una specie di ope¬ 
retta .satirica. 

Al club et fermammo an¬ 
che noi a bere una tazza di 
tè e cogliemmo l’ncrasìonc 
per porre qualche dnmatida 
direttamente agii operai. I 
(inali, oltre ad essere in 
tuta, sbarbati c pettinati, 
insomma puliti, erano an¬ 
che pieni di dignitosa ri¬ 
servatezza. Seppi così che 
la maestranza della Modi 
LTD è compo.sta. tra impie¬ 
gati. tecnici e manovali, di 
4.nn0 persone, e che il sa¬ 
lario medio è di quattro 
rupie al giorno, vale a dire 
il doppio di quel che gua¬ 
dagnano gli operai della 
.sir.s.sa Morii LTD lavorando 
nella vicina fabbrica dello 
zucchero. Ma la diversità 
unii stava soltanto nel sala¬ 
rio. 

Quando chiesi agli operai 
del ra.von se avevano un 
sindacato, mi sentii rispon¬ 
dere che erano iscritti a 
quello della Modi LTD. L'n 
sindacato padronale, dun¬ 
que. ma che rappresentava 
già una forma di organiz¬ 
zazione proletaria in quella 
città dove, a pochi chilo¬ 
metri di distanza, altri ope¬ 


rai non conoscevano neart^ 
che il significato della pa¬ 
rola sindacato. 

Ma la mia meraviglia 
andò sempre più aumen¬ 
tando perchè quando co¬ 
minciammo a uisifare i re¬ 
parti di lavorazione, ci tro¬ 
vammo addirittura in am¬ 
bienti con luce al neon, pa¬ 
vimenti dì marmo ed aria 
condizionata. Era una ec¬ 
citante visione della nuova 
India, di qttcll’India che sta 
nascendo con tanta fatica 
c in mezzo a tanti ostacoli, 
fi mio entusiasmo divenne 
commozione allorché, sulle 
placche d’ottone delle luci¬ 
de, veloci, complesse e si¬ 
lenziose macchine, da cut 
venivano fuori ogni minuto 
metri e metri dì stoffa bel¬ 
lissima, lessi nomi di ditte 
italiane, di Milano e di Bu¬ 
sto Arsizio. Quasi le avessi 
costruite io quelle macchine 
mi misi a gridare senza 
ritegno: « This is itaìian! I 
am italian’». 

Quelli che mi stavano at¬ 
torno invece di scandaliz¬ 
zarsi per la mia esplosione 
di senfimenfnlfsnio nazio¬ 
nalistico. sorrisero compia¬ 
ciuti e tutti, a uno a uno, 
vollero stringermi la mano 
c dirmi mirabilia dell’im¬ 
pianto. Un capo operato 
_cavò di tasca un suo vec¬ 
chio taccuino e mi pregò 
di portare i suoi saluti al 
sìgimr Giofaitrti Catoni, via 
Mnoenta 87 - Busto Arsizio. 

E’ stato lui — disse — 
elle in sci mesi ha inse¬ 
gnato a me e ni companni 
della mia squadra a far 
funzionare queste mac¬ 
chine ». 

Coesistenza di epoche 

Dopo aver visitato le due 
fabbriche, la sera andam¬ 
mo a vedere le case degli 
operai. E ci trovammo di 
fronte allo stesso assurdo 
spettacolo. Il quartiere do¬ 
ve abitavano le famìglie 
della Modi Sugar era un 
groviglio di casupole in¬ 
fette. senza luce, senz’ac¬ 
qua, senza servìzi igienici. 
Poi alla periferia della città 
c’era il rione degli operai 
(Iella Modi Ravon. Tante 
casette in muratura dipìnte 
in grìgio con le imposte 
verdi. La mobìlia era co¬ 
stituita da qiiolclie letto, 
una sedia, un tavolino. Ma 
tutte avevano il cortile, la 
cucina c la doccia. 

• * * 

Vi ho raccontato della 
mìa visita a Modinagar per 
darvi un'idea di quanto 
complessa possa presentarsi 
in India ìa struttura eco¬ 
nomica e sodale di una cit¬ 
tà sia pure non grande nè 
popolosa. 

.4 Modinagar, insieme al¬ 
l'economia primitiva degli 
artigiani che avevano le 
loro mìsere bottegucce dis¬ 
seminate lungo la strada 
polverosa c infetta, sussi¬ 
steva l'economìa capitali¬ 
stica arretrata della fab¬ 
brica di zucchero e quella 
moderna del rayon. A Mo¬ 
dinagar si trovava la vec¬ 
chia India delle caste e dei 
rapporti feudali insieme 
nìVÌndia dello sfruttamen¬ 
to coloniale e a quella dei 
piani quinquennali. Le ca¬ 
supole. il tempio, le stra- 
dette risalivano all'epoca 
del rajà. la fabbrica dello 
zucchero aìVepoca degli in¬ 
glesi: quella del ra.von ai 
primi anni dell'indipen¬ 
denza. 

In apparenza. Modinagar 
sembra non offrire nulla 
di interessante; ma, in real¬ 
tà. la '■ittadìna, con i suoi 
contrasti di vecchio e di 
nuovo che vivono in una 
coesistenza la quale ha del¬ 
lo straordinario, rappresen¬ 
tava, in miniatura, l’odier¬ 
no volto di queirimmenso 
paese col suo passato e il 
suo avvenire, con te sue 
enormi miserie e le sue 
enormi ricchezze. 

RICC.ARDO LONGONE 
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VIVO ALLA RME FRA I P.ICCQLI E SERCENTI 

Le sole cinematografiche 

chiuderanno onche o Roma? 

* — 

Aumenta il numero dei locali^ diminuiscono gli spettatori 
La concorrenza della TV — Grave disagio nella provincia 


Che il cinema sia in crisi è 
argomento ormai logoro per i 
continui dibattiti di cui esso 
è stato oggetto. Alla crisi della 
produzione si fe aggiunta ab¬ 
bastanza recentemente (luclia 
non meno preoccupante dello 
sale di proiezione pubblica o. 
come dicono gli specialisti con 
tannine tecnico, deiresercizio. 

II fenomeno si e manifesta¬ 
to nella forma più virulenta a 
Napoli, dove si ò giunti alla 
misura drastica della chiusura 
infrasettimanale dei cinema, ma 
interessa tutte le cittii e. so¬ 
prattutto. la provincia. A Roma 
, osso 6 stato esaminato, con 
comprensibile allarmo, da una 
assemblea dei piccoli esercenti 
delle (pinttro province laziali. 

Partiamo dalle cifre. Non es¬ 
sendo ancora noti quelli rela¬ 
tivi aU’anno in corso il para¬ 
gone è fra 1 dati del 19.56 e quel¬ 
li del 1955. Nella capitalo il 
numero totale dello giornate 
di spettacolo ft aumentato del 
quattro per conto e ciò è do- 
vtito all'apertura di nuovi lo¬ 
cali. Il numero complessivo do¬ 
gli spettatori è diminuito del 
quattro per cento secondo una 
media del 7,8 per cento in ogni 
singolo localo. Cìll incassi gene¬ 
rali hanno subito una flessio¬ 
ne del 0,3 per cento, mentro 
quelli di ciascuna azienda si 
sono contratti in media del 4.2 
per cento. Per il 1957 gli indi¬ 
ci accennano ad abbassarsi ul¬ 
teriormente. 

Secondo gli esercenti tre sono 
i fattori che determinano il 
progressivo divorzio del citta¬ 
dino dallo spettacolo cinemato¬ 
grafico, che pure è ormai una 
delle forme di svago più pro¬ 
fondamente radicato nel costu¬ 
me: la televisione, la motoriz¬ 
zazione. l’incidenza dei gravami 
fiscali sul prezzo dei biglietti. 

L'aumento doH’interesse ge¬ 
nerale per le teletrasmissioni è 
un fatto noto. Gratuitamente in 
casa di amici o con modica 
spesa in un bar. schiere sempre 
più folte di persone si vanno 
abituando a trascorrere la se¬ 
rata dinanzi ai -video», ac¬ 
contentandosi anche dei mo¬ 
desti spettacoli allestiti dalla 
RAI. Di fronte alla concorren- 
■ za del fratello minore ma as¬ 
sai invadente il cinema si tro¬ 
va praticamente disarmato. 

Hollywood, ad esempio, ha 
reagito gi.’i da qiialche anno 
sia con un miglioramento della 
produzione, sia con l'adozione 
di nuovi niezzi tecnici come il 
cinemascope, il cinerama, il 
Todd Ao e — ma il tentativo è 
stato presto abbandonato —- il 
film tridimensionale. In Ita¬ 
lia la produzione .accenna sem¬ 
mai ad un continuo peggiora¬ 
mento: degli undici film in la¬ 
vorazione sei sono da quarta 
serie, due vengono girati in 
India e in Cina ed avranno 
carattere docunientario, un 
paio soltanto si annunciano di 
un certo impegno. Quanto alla 
difesa tecnica, essa da noi ha 
preceduto i'.attacco: da tcmjK) 
infatti numerose sale si sono 
attrezzate per i nuovi sistemi 
di proiezione c ciò mentre la 
televisione era ancora ai primi 
vagiti o quasi. 

Sulle conseguenze del conti- 
'nuo incremento d> lla motoriz¬ 
zazione è superfluo soflermarsi. 
Appare evidente che i posses¬ 
sori di veicoli — sempre più 
numerosi — preferiscano spes¬ 
so. alle due oro di spettacolo 
in una sala buia e fumosa, una 
gita all’aria aperta. 

Maggiore attenzione richiede 
il terzo fattore della crisi: l’in¬ 
cidenza dei gravami fiscali 
Prendendo ad esempio l’impor¬ 
lo di un biglietto di prima vi¬ 
sione venduto di domenica a 
500 lire, gli esercenti lo hanno 
cosi suddiviso secondo le di¬ 
verse voci. Sessanta lire vanno 
al « soccorso Invernale * che in 
effetti si applica durante tutta 
la stagione cinematografica _e 
fino alle soglie dcirestatc; 151 
por diritti erariali; 8.80 per 
l'IGE; 6 per piccoli diritti mu¬ 
sicali e IGE relativa; 44 per 
il fitto medio: 140 per il no¬ 
leggio c IGE relativa: 27.50 
per pubblicità. Resterebbero 63 
lire con le quali Tescrcente de¬ 
ve provvedere alle spese per il 
personale; ai contributi assicu- 
r.'itivi relativi ai dipendenti, 
alla pellicola cd alla sala; al 
consumo di energia elettrica; 
alla manutenzione c pulizia: al 
riscaldamento: ad altre imposte 
come la Ricchezza mobile c le 
tasse comunali. Quello che resta 
è il guadagno netto. 

A seguire letteralmente il 
calcolo accennato c’è da pen¬ 
sare che'è più proficuo occu¬ 
parsi di cavalli anziché della 
gestione di sale cinematografi¬ 
che. In realtà va osservato che 
il -soccorso invernale- esiste 


soltanto la domenica o che. 
come è comprcnsiiiilc, le cifre 
possono aver suliito un arro¬ 
tondamento di comodo. Resta 
comun(|UG il fatto innegabile 
che gli oneri sono numerosi e 
gravi. 

A Roma la situazione è an¬ 
cora abbastanza so.stonibile per 
la particolare struttura del set¬ 
tore. Esistono infatti alcuni 
circuiti comprendenti numero¬ 
se sale e appartenenti a pochi 
imprenditori di notevole cali¬ 
bro economico: come Giovanni 
Amati, Italo Gemini. Tito Mar¬ 
coni e qualche .altro. Diversa è 
la realt/i noi iiiecoli centri del¬ 
la provincia, dove la maggion* 
e più sensibile concorrenza del¬ 
la televisione, il minore potere 
economico degli .abitanti e tut¬ 
te io altro cause accennate han¬ 
no già determinato la chiusu¬ 
ra di alcuni locali. 

Por fronteggiare momenta¬ 
neamente le difficoltà i picco¬ 
li esercenti hanno deciso di ri¬ 
durre i giorni di proiezione e 
di adottare la conduzione fami¬ 
liare delle aziende rinunciando 


ad utilizzare personale retri¬ 
buito, ma nessuno si illude che 
tali misuro jiossano dare mol¬ 
to respiro Gli interessati ri¬ 
tengono infatti che occorrano 
provvedimenti di carattere ge¬ 
nerale (piali: la riduzione della 
pressione fiscale, la diminuzio¬ 
ne dei costi (li noleggio, l’abo¬ 
lizione del « soccorso inverna¬ 
le -, una adeguata e definitiva 
regolamen'azione per le cosid¬ 
dette sale televisive presso i lo¬ 
cali pubblici. Diversamente 
anche per gli 800 cinema del 
Lazio e jier i 280 romani la 
minaccia di una cliiustir.'i for¬ 
zosa infrasettimanale divciia 
sempre inù concreta. 

Vorremmo aggiiingeic una 
sola cosa- il miglioramento del 
la pioduzione è condizione e-.- 
sen/.iale per il superamento del¬ 
la stagnazione esistente. Co.sl 
come è indispensabile che l’at¬ 
tività cinematografica assuma 
una sana struttura industriale 
cessando finalmente di essere 
il temporaneo miraggio e la 
pingue riiierva degli speculato¬ 
ri inipru\ visati. 


Il coiiiiialo provinciale 
per la ililTiisioiic 


Ecco 1 compagni eletti dal 
convegno provinciale della 
stampa a far parte del Comi¬ 
tato provinciale degli «amici 
deiriJnità » e della stampa 
comunista: 

Leo Camillo, Luigi Andre- 
naccl, Antonio Angelucci, 
Umberto Baldi, Oddone Has- 
soji. Caponera, Gino Cambi, 
Giuseppe Capuano. Mario Ce¬ 
cilia. Giovanni Cesareo, Cro- 
conzi. Augusto Colarieti, Rug¬ 
gero Cost.'uitini. Luciano De 
Siinone, Alice Fiirioli, Marne- 
li Foglietti, Demetrio Giulia¬ 
ni, Rrimo Mancinelli, Mario 
Mancini, Natali, Ezio Oddi. 
Mirella Oradci, Fas(piarclli, 
P.iolo Pierbatt i.sti, Claudio 
Proietti, Egli* Proietti. Franco 
Raparclli. Albo Rinaldi. Gian¬ 
ni Rodàri, Rocco Stirpe, Vil- 
lotti, Giiu(‘|)pe Zianna. 

Ed ecco la delegazione elet¬ 
ta dal convegno .'i iappi(-- 
sentarc' la Federazione Ho- 
maiiii al Convegno Nazionah' 
di I.ivorno: 

Antonio Angelucci, Gio- 
\'aimi Herliiigiier. l'baldo 
Ciii(|ue, Sergio Colombi, En¬ 
rico Del Bioccolo, Mameli 
l'oglietli. Alici» Fiirioli. I.au- 
reiiti. Enzo Mallozzi, Menen- 
ti, Mirella Oiadei, Fi'derico 
Mosetti, Paladini, Franco Ra¬ 
pa n»! li 

/ aicriihri dello delcpozlone 
per f.iroriio .sono coiil’ociifi 
.s/iiMTo olle ore !0 itrfxso la 
coiiinus-.siouc propiipiindii in 
Fcdcriicioiie 


LA NOTTE SCORSA A POCHI CHILOMETRI DA TIVOLI 


Saiiyniiioso combalflnienlo nislicaiio 
fra Ée paslori in aperta camp agna 

Uno di essi versa in imminente pericolo di vita, Valtro ha riportato ^ravi 
ferite — Ancora oscuri i motivi del duello — Le indagini dei carabinieri 


Due pastori si sono scon¬ 
trati la scorsa notte nelle 
campagne di Tivoli dando vi¬ 
ta ad un selvaggio e sangui¬ 
noso duello rusticano che si 
è interrotto solo quando en¬ 
trambi i contendenti avevano 
il corpo pieno di ferite cd era¬ 
no ormai completamente stre¬ 
mati di forzo. 1 due conten¬ 
denti — Pietro Muzzi di 36 
anni e Tullio De Angelis di 
50 — sono stati ricoverati .ìl- 
l’ospedale civile di Tivoli ed 
immediatamente .sottoposti ad 
una trasfiisioiK» di sangue; il 
primo versa in condizioni di- 
spi’rate. mentre il secondo è 
stato giudicato guaribile in 20 
giorni. 

Era da pochi minuti passata 
la mezzanotte quando i due 
uomini si sono incontrati in 
un campo posto a poche cen¬ 
tinaia di metri dall’uliitatu di 
Licenza, un piccolo centro ru¬ 
rale situato nei pressi di Ti¬ 
voli. Da temjio il Mozzi e il 
De Angeli! si odiavano, ehi 
dice per motivi di iiiteres.se. 


chi afferma per delle voci ca¬ 
lunniose che l’uno aveva mes¬ 
so in circolazinm» nei confron¬ 
ti dell’altro. Fatto è che i due 
non appena si sono visti, han¬ 
no cominciato ad insultarsi au¬ 
mentando con il crescere del¬ 
l’ira il tono della v'occ ed il 
gestire minaccioso delle brac¬ 
cia; c ben presto sono venuti 
alle mani. 

Per circa 10 minuti, i due 
pastori hanno., continuato a 
combattere con i pugni: poi 
hanno estratto i coltelli e si 
sono scagliati di nuovo l’uno 
contro l’altro gridando c col¬ 
pendosi selv.’iggiamentc al vol¬ 
to. al corpo, alle braccia, alle 
gambe. Quando alcuni conta- 
clini. richiamati dalle urla di 
r.'ibhia e di dolore», sono giun¬ 
ti sul posto, i dueilanti erano 
ridotti a due maschere di san¬ 
gue e si orano addossali ansi¬ 
mando e gemendo penosamen¬ 
te a duo tronchi di albero. Es¬ 
si sono stati subito disarmati 
e trasportati niro.<^pedaIc a 
liordo di una camionetta dei 


Tre negozi svaligiati 
dalla banda della 1900 

I malviventi hanno compìnto i furti in meno di 
due ore - Vani inseguimenti dei vigili notturni 


Tre giovani su una - 1900 •• 
la scorsa notte hanno portato 
a termine tre furti, due in ne¬ 
gozi di abbigliamento ed il ter¬ 
zo in un bar taliaccheria. Alle 
ore 2,30. in via Regina Mar¬ 
gherita 254, i malviventi riu¬ 
scivano .a entrare nel negozio 
di tessuti di proprietà del sig. 
Berettoni il quale, svegliato dai 
rumori, si atfacciav.a .ad una 
finestra del suo appartamento 
sovrastante il negozio ed esplo¬ 
deva un colpo di rivoltella in 
aria. Impauriti i ladri abb.'in- 
donavano otto pezze di stofTa 
e, vanamente inseguiti da un 
vigilo notturno, fuggivano con 
l'auto sulla quale avevano già 
caricato altri tagli di tessuto 
per un valore di circa 100 nula 
lire . 

II secondo negozio di abtii- 
gb.imciifo sv.'iligi.afo è quedo 
del signor Mario Garosi, situa¬ 
to in vìa G. B. Alorgagni 2 
Anche qui sono stati degli in¬ 
dividui a bordo di un’-Alfa 
1900“ grigia a compiere il fur¬ 
to e invano, un vigile nottur¬ 
no ha sparato contro di loro 
(quando li ha visti fuggire con 
un bottino piuttosto ingente in 
pezze di stoffa di cammcMo. cra- 


SULLA CASILINA E AL VIALE MARCONI 


Due mortali incidenti 
nello giornata di ieri 


Alle ore 18J0 di ieri è de¬ 
ceduto all’ospedale di S. Gio¬ 
vanni Mario Taglienti di » 
anni, abitante alla borgata Fi 
nocchio, in seguito aUe ferite 
riportate in un incidente stra¬ 
dale avvenuto nella mattinata 
di ieri. v 

Verso le ore 8 il Taglienti 
stava dirigendosi alla volta di 
■ Roma a bordo della sua moto¬ 
cicletta quando, giunto all’al¬ 
tezza del 18. chilometro della 
Casilina, è stato investito da 
un autocarro che stava uscendo 
dal passo carrabile di una fab¬ 
brica di mattoni. 

Come abbiamo detto, il Ta¬ 
glienti è stato successivamente 
^ ricoverato al S. Giovanni dove 
” è morto senza aver rìpicso co- 
i n oB ct nza. 


Poe» prima di mezzogiorno.Ipresso lo stesso Teatro 


al piazzale della Radio, al 
termine di viale Marconi. Gu¬ 
glielmo Morelli di 67 anni abi¬ 
tante in via d(;i Sabelli 26. stava 
sorpassando un motofurgone 
quando è andato a finire contro 
la parte anteriore del veicolo 
Il Morelli, trasportato all’ospe¬ 
dale del S. Camillo, vi è dece¬ 
duto all e ore 14.30 

(ineriiN per le FF.AA. 
dewe eka el SisHtw 

Sotto 11 patrocinlA del Sind.-i- 
cato Cronisti Romani, domenica 
prossima alle ore 10, si svolgerà 
al Teatro Sistina una mattin.it.i 
cinematogr.TfIc.T in onore del mi¬ 
litari dot Presidio di Roma Lo 
spettacolo è gentilmente offerto 
dalia Direzioric tlv! Cinerama R.o 
liday, attualmente impiant.ito 


vatte, impermeabili c ve.stiti. 
Verso le ore 4, infiiio. un vi¬ 
gile notturno veiiivii .-iwiciiinto 
dii mi p.a.'i.'i.anle. certo Mario 
Campanili, il (pinlo lo avvertiva 
che qimtlro individui stavano 
armeggiando nel linr-tnb.acchc- 
ria di Igino Bonini. in via Gio¬ 
berti 91. Purtroppo, iirriv.ato .su! 
posto, il vigile vedi'va partirò 
iin’-'Alfa 1900 •• grigia. Uno 
sport('Ilo (iella maccbina. che 
evidentemente non era stato 
chiuso bene nella frett,i. si a- 
prìva e uscivano alcuni pacchi 
di t.ib.Tcchi: tiittavi.'i i Ladri con¬ 
tinuavano la loro fuga portan¬ 
dosi dietro un discreto bottino 
di .'ligarettc estere e nazionali, 
denaro liquido e valori bollati 


C 


Convocazioni 




carabinieri della .staziono di 
Licciiz.'i. 

I militari lianiin subito ini- 
zi.'ito le indagini jicr accertare 
i motivi chi» ballilo provocato 
il duello rusticano c per sta¬ 
bilire quale dei due pastori 
abbia per primo estratto il 
coltello. Mentre Piero Muzzi. 
che si dibatte fra la vita e la 
morte, non è in grado di par¬ 
lare. il De Angelis è stato a 
lungo intcrrogatò da un sottuf¬ 
ficiale (lell’Amia o .sembra ab¬ 
bia fornito particolari impor¬ 
tanti sia per chiarire i motivi 
del fatto di sangue, sia por ri- 
cosfniirrie lo svolgimento. 

Morie misteriosa 
di un bjm^^d Acilia 

I carabinieri di Acilia stanno 
svolgendo indagini por accer¬ 
tare lo cause del di'cesso di un 
bambino di diciotto mesi. Ieri 
pomeriggio si ò presentato al¬ 
l'ambulatorio medico del villag¬ 
gio S. Francesco Giovanni Na¬ 
tale. il quale recava in braccio 
il proprio figlio Leonardo, di 18 
mesi, che non dava più segni 
di vita. 

II medico dell'nnibiilnforio. 
costatata la morie, si è rifiutato 
di rilasciare il relativo certifi¬ 
cato. in quanto le cause del 
decesso non apparivano chiare. 
Il Natale, interrogato dai cara¬ 
binieri. ha dicliiarato che il fi¬ 
glio improvvisamente, mentre 
si trovava in casa, era caduto 
;•! suolo esanime. La salma, 
trasportala allTstitiito di medi¬ 
cina legalo, sarà sottoposta al- 
l’autopsin ordinata dnll’autorità 
giiinizinria. e solo oggi si potrà 
s.'tpcre con e.satlezza la caus.i 
della morte del bambino. 

Doiiieiiirn a conveiìnn 
assodiialari 


E’ annunciato per domenica 
pro.ssinia il I Congresso dcl- 
i’Associazionc nazionale fra 
gli assegnatari dell’INA-Casa. 
I.a in.inifestaziniie. nel corso 
della quale s.ir.inno dibattute 
le più attuali e scottanti que¬ 
stioni dogli assegnatari, avrà 
luogo dalle S..!!) alle 13.30 nei 
locali de! cincira Bristol, in 
\ ia Tiiscolana 9.»0. 


ML DELITTO DELL’ALTItit ilOTTE I. V VIA EH!ACIDE AMEDEO 

Le testimonianze raccolte ieri dalla polizia 
tendono ad escludere la rissa fra i giovani 

Interrogati tutti coloro che si trovavano presenti nei pressi dell* albergo Igea durante la tragica sparatoria 
Un sopralluogo dell*autorità giudiziaria - II figlio dell’omicida ha deposto al giudice e alla Mobile 


Poco dopo le ore 13 di ieri. 
Pio Mariani, il direttore dello 
albergo Igea che ha e.sploso due 
colpi di pistola uccidendo un 
giovane e ferendone un altro 
è uscito dalle camere di sicu¬ 
rezza della Quo.slura a San Vi¬ 
tale per ruggiungere il celluLi- 
re che so.stava davanti all'usei 
ta (Iella Squadra Mobile in via 
Genova e che l’avieblie tra¬ 
sportalo a Regina Codi. 

L’anziano ulbeig.itoii.» è ap- 
[larso agli occhi dei prt-senli 
completamente disfatto. Indos¬ 
sava un vestito scuro ed il vol¬ 
to lolnisto (‘ra .'■■elicalo dai segni 
di una indicilnle .soffcienz.i. 
fon un iias.so afiatuato ha rag¬ 
giunto Fuse it!i della ((iic.stiii a. 
.sorretto da un mart“:ciano e. 
alla vi.sta dei fotografi che lo 
attendevano, tia alzato il l>a\e- 
ro della giacca per nascondere 
il vi.so poi è .salito sul furgone 
ros.so che e partito alla volta 
del carcere. Per Pio Mariani, 
di CO anni, che fino uU’altra sc¬ 
ia a mezzanotte era un cittadi¬ 
no incen.surato. è cominciata la 
tenibile vita del carcere. 

Nella giornata di ieri la 
Squadia Mobile ha contiminto 
gli accertamenti per raccogbe- 
re lo v.iriu te.-tiinonianze sul 
terribile episodio Sarà oppor¬ 
tuno |•lassuIn(•rc* bievemenle lo 
accaduto. 

Verso ine/zanotte, nt»! l>ai 
latteria » Gregori di via Prin¬ 
cipe Amedeo si erano dati con¬ 
vegno sei giovani: Vito Colom¬ 
bo di 28 anni. Giu.seppe Cala- 
lirese di 27 anni cd il fratello 
Alvaro. Dante Nastasi di 28 
anni, Vincenzo Condella e Ser¬ 
gio Salecchia giunto a bordo di 
una Benelli Ì7,"> • clic deside¬ 
rava vendere. 

Fi a i sei è senta una discus¬ 
sione sulla polcii/.i della inoto- 
c'icIeUa, dato clic i liatelb Ca 
labrese Favrebbero acquistata 
volentieri ina duliit.ivjno sulla 
efficienza del motoie. Per ta¬ 
gliar corto ad ogni discussione 
il Sclecctiiu ha invitato gli umi¬ 
ci a provare la motocicletta. Il 
primo a partire è stato il Co¬ 
lombo che ha raggiunto piazza 
Manfredo Fanti, è tornato in¬ 
dietro .spingendosi fin quasi in 
via Viminale per poi tornare al 
bar latteria. Dopo di lui ha 
provalo un altro c infine, sulla 
motocicletta rossa è salito Giu¬ 
seppe Calabrese. 

Mario Mariani di 25 anni, fl- 



brese che stava sopraggiungen¬ 
do a cavallo della « Benelli 
di passare. 

Ecco il racconto dell’accaduto 
che cl ha fatto, testimone ocu¬ 
lare, il signor Antonio Poiegri 
abitante in via Principe Al¬ 
berto 102, quasi di fronte allo 
albergo. Qualche pioninlc 
stamattina — cì ha detto il si¬ 
gnor Poiegri — ha riportato 



I.’INTFRROO.ATORIO — Alario Aiariani mentre sale 
nella «IIOO» dell'avvneatn Isgrn dopo aver deposlo davanti 
al dottar Alneera della Omiridi 


None 


Partito 

Villa tìordijni- nrr Cdaiilil.» Ji- 
reliiin. I n/o i’.ii: c. n. 

Oggi alle «re is. U) in reJcr.ii'.'no, 
.i».»-, i1i-i PI’7T. lon il s.-ciu-n 

te ordine del i;iorr>.i: « Per ima («>■ 
dvi «.imi.n-'ti po4teIegraio:nci 
mll.r onen.ij » Rcntorc il loirp.igno 
O >c<r.> 'tKt'elaiiKC'o. 

( elio; dom.ini ore Ojnvcgno del- 
r.-itti\o. I nzo P.an.cc:o. 

Acilia: «Virtwni ore JU. Comitato di- 
reHi\o. Orlo I vai)gr:'>li. 

FGCI 

Questa sera alle ore Is.vl yn>t eon- 
vociti in fodera’.ono (p arr.! dei! Pm- 
p-ifio li>l I con'.pagni eleUi delega!! 

.lì . I. di R.'i’i.cn.i 

Sindacali 

Tranvieri: l’t r <rr.ì. s:i>’.rsL 

IL tWe t'r*' l'' prc'»'*(> io or.v r.c .\T\<, 

SjT'.* I ('rovc c I',1!T|\0 

' ndis'eib' siiJt >.crr«’*trarr\ cri 

Sk.ni r »?! li: 

'’CTrrr <!•!:*» siiu.ì/Dìrc* 

.McfalUinzl* i: \rr<‘rt*ì II al 

le or»' ]'• V* T ^ ^ 

1 .'»! 1 i -ir.rri tic) 

I 

ANPPIA 

Sabato I’• . i-i alle ore 1'. rn n'ii-e 
.lei Coiis.gÌMi r.e’ìj sede di s .r Tre 
Cannelle Z-’ \ '»'.ir»o i*,'\e rizre.rrc 


Convocato per . domani 
il Co mHato Fe derale 

Il ComiUlo federale è eon- 
voeato per domani alle ore 17 
nella sua sede, con il seguen¬ 
te ordine del giorno : 

• I.a siluarione pollliea do¬ 
po la crisi governativa e le 
nltiine elezioni ammlnlstra- 
llse •. 


Lunedi scorso, nella chie.s.i 
dì S. Sobnstinncllo. si sono 
uniti in matrimonio Marcello 
Picrangcli e Jole Colacicchi. 
Adi sposi felici ciuneano i 
più fervidi sentimenti augu¬ 
rali dell’Unità. 


glio del direttore dell’albergo 
Icea che si trova al numero 97 
di via Principe Amedeo, infa- 
.Midito dal rombo della motoci¬ 
cletta che da qualche minuto 
a\cva invaso la via dapprima 
silenziosa è uscito dalFalbcrgo 
Il Mariani ha invitato i gio- 
\ani di piantarla di scorazzare 
con la motocicletta ma poi. vi¬ 
sto che le sue parole non sono 
vaL«e a niente, è salito sulla sua 
' I.ancia .Appia - ponendola di 
traver.'o per impedire al Cala- 


I I K* nrrailuto | | 

Mal comune 


C'è cAì afferma che le 
tenebre favoriscono la ma- 
nifestasionr dei migiiori 
sentimenti umani: tamore, 
la solidarietà, la fratellan¬ 
za. Ecco un contributo alla 
ottimistica tesi. 

l/altra notte rer*o Ir 2 
un anziano carpentiere, t'-ni- 
seppr Del Crero, è entra¬ 
to in un bar ancora aperto 


tiia precisa: • O me dai er 
caffè o te lo scoccio 'n te¬ 
sta « .4 chi? ». m .4 te » e 
senza indiifiare oltre il Pel 
t-rero ha rsepiito. .Alla ri¬ 
sta del saneue però è rima¬ 
sto interdetto: « E mo”? ». 
• tfo te lo faccio vede io ». 
.Afferrato a sua colta un 
altro raso il Fnlini ha re¬ 


stituito tempestiramentr la 
di piazza dei Siculi insiniian- cortesia alFarrentore. Dopo É 
dosi sotto la saracinesra essersi fuardati per qualche J 
semiabbassata. .Al proprietà- istante i dite uomini hanno ^ 

esclamato insieme: * Mhè. £ 
annamo alFospedale ». • Qua- g 
si quasi è mefo cosà, arme¬ 
no fama strada ’n com¬ 
pagnia. Me dispiaceva de 
mannattece da solo ss. .Ir- 


rio del locale, Giuseppe 
Folini, ha ordinato laconica¬ 
mente: m Famme 'n caffè! ». 
« i\«n se po'. E’ tardi e 'a 
macchina è smorzata ». • '.A 
riaccenni, si cr bar è aper¬ 
to er caffè me lo devi dà ». 
« Smamma che nun è aria *>, 
Impugnando un vaso di te¬ 
tro trovato sottomano il 
cliente ha posto un'alterna- 


viandosì sottobraccio al Po- y 
liclinicO hnnnn eonremitn- ^ 


__I 


hanno convenuto : 
» Dopo tutto, come se dire? 
.Mal comune mezzo gaudio ». 


VERSO IL CARCERE — Pio Alariunl nionlrc vieni» rondotlo 
al cellulare che lo trasporterà a Itegbm Coeli 

portava in tasca cd ha sparato 
non certo con l’intenzione di 
colpire, ma solo per intimorire. 
Tanto è vero che egli, quando 
si è costituito in Questura, ha 
affermato di aver sparato in 
aria. Invece i proiettili hanno 
raggiunto il Calabrese al cuo¬ 
re e il Colombo al fianco sini¬ 
stro. 

La testimonianza del figlio 
dcU’omicida 6 stata resa ieri 
sera alle oro 19 al Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
Lojacono. Mario Mariani si è 
presentato al giudiix» in com¬ 
pagnia (leH’avv. Isgrò, lo stesso 
presso il quale egli e suo pa¬ 
dre sono riparati dopo la tra¬ 
gica sparatoria. Verso le ore 20 
il Mariani si è recato in (|iic- 
stura dove è .stato interrogato 
dal dottor Macera della Omi¬ 
cidi. Secondo quanto si c ap¬ 
preso. il Mariani, un giovanot¬ 
to alto e muscoloso avrebbe 
dichiarato che prima che egli 
muove.ssQ la mr^cchina, già -sei 
volle i motociclisti erano pas¬ 
sati davanti all’albergo Egli 
inoltre avrebbe dotto che fra 
lui cd il Calabrese sono corsi 
solo alcuni .scappellotti. 

Nella mattinata di ieri il dr. 
Macera ha interrogato gli ami¬ 
ci del Calabrese, il giovane de¬ 
ceduto al S. Giovanni. Nel pri¬ 
mo pomeriggio il giudice Loja¬ 
cono, accompagnato dal dottor 
Macera e dal brigadiere Lever¬ 
ei ha proceduto. aH’intemo del 
bar Gregori, aH’intcrrogatorio 
degli amici del Calabrese. 11 
Selecchia ha ripetuto per l’en¬ 
nesima volta la sua versione 
dei fatti, secondo la quale il 
Calabrese .stava percorrendo 
per la prima volta '.ia Princi¬ 
pe AmcKico a bordo della moto: 
gin prima dì luì. però gli altri 
cmi»'; pv"''n."i p-nv.-»*'» In s’es- 
.«a motocicletta. Quando il Ca¬ 
labrese si è trovato aU'altezza 
del bar il figlio del Mariani ha 
iniziato con la propria auto 
quella manovra per la quale il 
Calabrese si cr.n trovato la stra¬ 
da sbarrata più volte. 

Subito dopo è stata ricostrui- 
t.a la scena e Finizio della spa¬ 
ratoria. In mozzo alla strada 
una gran folla si è riunita in¬ 
torno agli inquirenti. 

I testimoni allo sronccrtantc; 
fatto di .c.angiic — secondo 
quanto si è appreso — hanno 
duniiiie ieri esclu.so che fra il 
Mariani cd i giovani vi sìa sta- 


ccrte mie dir/i:ara:io>ii che iwn 
sono e.saitc. Ecco quanto ho vi¬ 
sto e le .sfc.ssc cose che le sto 
dicendo le ho riferite anche al 
dottor Macera quando stamat¬ 
tina ha chiesto la mia testimo- 
iìiau:a. A .quell’ora .sfarò ns- 
scrva’irìo la tclcrìsionc quando 
ho sentito il rumore della mo.-i 
tocicletta. Il programma era 
ormai finito ed ho spento il te¬ 
levisore. affacciandomi alla 
finestra per fumare una siga¬ 
retta prima d'andare a dormire 
In istrada ho risto Mano Afa- 
nani salire sulla sua aiitoino- 
bile e porla di traverso alla 
strada, proprio in mezzo. In 
quel momento è sopraggiunta 
la motocicletta. Il Calabrese 
poteva passare, sia davanti che 
dietro la " Lancia" del Mana¬ 
ni; ha scelto la sua destra, ten¬ 
tando di superare la macchina 
passandole dietro. La ” Lan¬ 
cia ", quando la moto stara 
per superarla, si è mossa in 
retromarcia, come se role.ssej 
chiudere quello stretto passag¬ 
gio per obbligare il molocìcb-j 
sta a fermarsi. Il Calabrese hai 
dovqto salire sul marciapiedej 
per evitare la collisione. 

In quel momento gli altri^ 
piorani .starano presso il harj 
latteria Gregori. Quando il Ca¬ 
labrese è sceso dalla motoci¬ 
cletta, urlando alcune frasi al- 
‘l'indirizzo del Mariani, gli ami¬ 
ci del Calabrese sono corsi 


ta una rissa vera e propria. 
Comunque stabilire esattamen¬ 
te come sono ondate le co.se 
sarà compito del giudice inca¬ 
ricato delle indagini. 

Le condizioni di Vito Colom¬ 
bo, il giovane colpito al fianco 
sinistro, sono stazionarie. Egli 
e stato interrogato ieri matti¬ 
na all’ospeddle di S. Giovanni 
dalla polizia e .slamane verrà 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico per l’e.straz.ioiie del 
proiettile 

Accertamenti marginali alla 
tragedia vengono ultimati. Co¬ 
me ad e.seinpio per ciò clic ri¬ 
guarda il terzo proiettile spa¬ 
rato dal Mariani La oistola 
però gli si è inceppata e la pal¬ 
lottola si è afflosciata al suolo. 

Ieri sera la grande insegna' 
dell’albergo Igea era spenta j 
Solo quella piccola, ^po.sta a 
fianco deU’ingrcsso, era accesa. 
Crocchi di gente dappertutto, 
in via Principe Amedeo, per 
commentare qucll’incomprensi- 
bile delitto. Poi è calata la .se¬ 
ra c le motociclette che tran¬ 
sitavano per quella via hanno 
rievocato nella mente di tutti 
il fastidioso, insistente rombo 
della ■■ Benelli ■ roisa che l’al¬ 
tra notte è .stato troncato da 
due colpi di pistola. 

Oltre l'avv. Isgrò, difende¬ 
ranno Pio Mariani gli avvocati 
Lorenzo S.everini e Donato Ma¬ 
rinaro. 


La sua scomparsa ha viva¬ 
mente impres-sionato tutti 1 cit¬ 
tadini di Ostia Antica e i com¬ 
pagni di lavoro che conoscev.i- 
iio 1 * stimavano Attilio come 
ojieraio, come dirigente siii- 
fl.leale e politico, come uomo 
di alte (jualita. Alla moglii» 
Frane. 1 , al lìglìoletto Gianni - ■ 
che il pache ha voluto con se 
lino aU’ultimo istante — giuii- 
g.ano li» condoglianze del com- 
p.igiù di l.-ivoro della LAI. dei 
comunisti di Osti.a Antica, del¬ 
la Federazione rom:>.na e del 
nostro 'gior’i i!o 


r 


Immaiura morte 
di Attilio Vicari 

Si è spento ieri notte, nella 
.sua abitazione di O.stia Anti¬ 
ca, colto da improvviso attac¬ 
co cardiaco, il compagno At¬ 
tilio Vicari. z\ppena trenta- 
(liiattreiuie. il compagno Vi¬ 
cari lascia la moglie e un fi- 
gliolctlo. Il comjiagno Vicari 
era operaio specializzato del¬ 
la società LAI: più volte fu 
membro della commissione in- 
lern.i e del direttivo del sin¬ 
dacato unitario. 


Manifestazioni 
coni uniste 


•V. 


Stato e Chiesa 

Domani alle ore 20, Il 
compagno prof. Mario Ali¬ 
ghiero Manacorda terrà una 
conferenza nei locali della 
sezione del PCI di DONNA 
OLIMPIA sul tema: « Lo Sta¬ 
to e la Chiesa ». 

L’internazionalismo 

Alla sezione LUDOVISI do¬ 
mani alle ore 20,30, il dott. 
Francesco Colonna introdur¬ 
rà un dibattito, sul tema: 
- L’internazionalismo e i rap¬ 
porti fra Stati socialisti ». 

Comizio all’Appio 

Alle ore 10 di domani la 
compagna Carla Venturini 
parlerà in un pubblico comi¬ 
zio in via GINO CAPPONI 
(quartiere Appio) sul tema: 
« Per il progresso e la pace, 
un governo democratico di 
sinistra ». 

Convegni della stampa 

Oggi a SAN BASILIO, alle 
ore 20, Giovanni Berlinguer; 
domani a MONTE SACRO, 
alle ore 20. 


ANNUNCI EC O N O MIC I 


n 


COMMERrlAt.l 


A.A. ARRROFl’lTATB Urandiusa 
svendita mobili tutto stile Cnntu 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi Massime facilit.azioni 
p.agamenti Sama Gennaro Miano 
vl.i Chinla 2;(8 Napoli 


l_ 12 Giugno e Settembre 1.100 tutto 
■compreso Interpellateci. 


A. CARRARA Visitate c MOBi- 
LETlìRNI #. Consegna ovunque 
gratis Anche 60 rate, senza an¬ 
ticipo, senza c.imbiali Chiedete 
calalogo/15 - L. 100 


RUOTEGOMMATE per carrelti 
industriali, c.'irriole, mobili. Va¬ 
sto assortimento, prezzi fabbrica 
INDART, via Casilina 17-25. via 
Palermo 23-31. 
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ALBERGHI 

VII.I.EGGIATURB 


L. 12 


ALIIEROO ALPI sui Ingo di Al- 
legho m. lOOO (Belluno) cucina 
rinomat:! - prezzi modici • scri¬ 
vere c lei. n. 4. 


ALBERGO PENSIONE » POLO 
NORD » sul Iago di Alleghe 
(Belluno) prezzi: 1.400 bassa sta¬ 
gione. 1.900 alta stagione tutto 
compreso. 


HOTEL CENTRALE - Auronso 
Cadore - Aperto tutto l’anno - 
Scelta cucina - Bar - Veranda 
- Dancing. 


PENSIONE * AURORA • - Mira- 
mare di Riminl Centrale. Sul 
mare. Trattamento ottimo. Giu¬ 
gno 1.000 tutto compreso. Luglio- 
agosto prezzi modici Intorpelìa- 
teci. 


PENSIONE BELLOMBR.A. Rimi¬ 
ni San Giuliano Marc. Nuova c 
moderna costruzione sul mare. 


PENSIONE DANUBIO - Riminl 
Marina Centro - i. linea sul ma¬ 
re - trattamento alla carta spe¬ 
cialità pesce. Ristorante. Bassa 
stagione 1.200. Alta stagione 2 000. 

PENSIONE FAMILIARE - Rimi- 
ni San Giuliano Mare. Via Ni- 
rolinl, 15. Ottimo trattamento - 
50 metri dal maro. Prezzi modi¬ 
ci tnterpellateci 


PENSIONE GIOVALUCCl Ric¬ 
cione Bassa stagione 1000. Alta 
stagione 1.500 tutto compreso con 
cabina al mare e tas.sa soggior¬ 
no 100 m. dal mare, acqua cor- 
n-nte da tutte le camere. Ottimo 
trattamento, cucina famigli.-ire. 
Interpellateci. 


PENSIONE « M.ANGIANTI • Bi- 
nilnl S.in Giuliano Mare - Trat¬ 
tamento familiare - Vicino al 
maro - Prezzi convenienti - In- 
terpellnlecl 


PEN.SIONE MARINARELLA - Kl- 
mìni San Giuliano Mare - Vi- 
cini.s.simo al mare - Trattamento 
familiare - Prezzi convenienti. 
Telefono 4871 - InterpeJlateci 


PENSIONE » PASCOLI » - San 
Mauro Mare Nuova costruzione. 
Ottimo trattamento cucina Ro¬ 
magnola. Prezzi convenienti. In¬ 
terpellateci. 

PENSIONE^ TRE ROSE ^ Ric- 
cionc Alba, posizione tranquilla, 
ottimo trattamento. Interpella¬ 
teci. 


PIETR.\LIGURE. Nuova Pen¬ 
sione ALDA. Sul mare. Ottima 
cucina. Giardino. Spiaggia pro¬ 
pria. Veramente confortevole. 
Prezzi convenienti. 


ANNUNCI SANITARI 


studio 

medlcc 


esquilinoiENDOCRINE 


VENEREE Cure 

prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
L.4BORATORIO 
ANALISI MICBOS. SANGUE 
DIretL Dr. F. Calandri Specialista 
VU Carlo Alberto. 43 (Stazione) 
AaL Pref. 17-7-52 n. 21712 


Studio Medico per la cura delle 
< aole a disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (Neurastenia.' 
deficienze cd anomalie sessuali). 
Viaite prematrimoniali Dott. P. 
MONACO, Roma. Via Salaria 72 
InL 4 (Piazza Fiume) Orarlo 9-12: 
15-18 e per appuntamento - Te-^ 
lefoni 862 960 - 844.131 (AuL Comi 
Roma 16019 del 23 ottobre ]936)J 


reno di lui. viranti a loro si 
trovava il Colombo. L’alberga¬ 
tore Pio Mariani è uscito dallo 
albergo ed ha sparato. Ha col¬ 
pito per primo il Colombo c 
poi il Calabrese, lo onestamen¬ 
te devo dire che non vi è stata 
rissa; solo uno scambio vivacis -1 
simo di contumelie -. j 

Pio Mariani invece sostiene | 
che. quando è uscito dall’al -1 
borgo, ha visto il figlio strettoi 
fra il gruppo di giovani che lo' 
stavano malmenando. Accecato 
dall’ira, ha impugnato la pisto¬ 
la, tma - Browning 7,65 - che i 


DA OGGI 
ai Cinema 






II. E'II.M ATTESO D.A MILIONI DI DONNE.» E DI l'OMfM 



E’ UN FII.M LUX 


Maiffieififlffs ile Paris 

CINEMASCOPE A COLORI CON 
M.4DEI.r.INE ROBINSON — IV.\N DESNY — Misn.\ .\l ER 
E LE PIU’ BELLE MANNEQUINS DI PARIGI 

Regia di .André HUNF.BF.LLF. PREZZI ESTIVI 


»« 
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MAKITEST AZIONE PER LA PARITÀ* S ALARIALE 

Domenico Di Vittorio all’Adriano 
paria sul ptoMeml delle Invotn tricI 

Pur eseguendo il medesimo lavoro dei lavoraiori, le donne sono 
pagate meno in tutti i posti di lavoro - Petizione alTon. Gronchi 


Domenica prossima, nel qua¬ 
dro della « Giornata naziona¬ 
le per la conquista della pari¬ 
tà salariale», che per inizia¬ 
tiva delia CGIL si è svolta 
domenica scorsa in tutta Ita¬ 
lia, il compagno Giusepj>e Di 
Vittorio parlerà all’Adriano al 
lavoratori e alle lavoratrici di 
tutte le categorie della nostra 
città. La manifestazione del- 
l'Adriano sarà presieduta dal 
vice segretario della CGIL. 
Giacomo Brodolini. 

La manifestazione per le la¬ 
voratrici romane assume una 
particolare importanza poiché 
li problema della parità sala¬ 
riale tra lavoratori e lavora¬ 
trici a Roma si pone in ma¬ 
niera acuta. Non solo l'art. 37 
della Costituzione, che affer¬ 
ma: « la donna lavoratrice ha 
gli stessi diritti e, a parità di 
lavoro, le stesse retribuzioni 
che spettano al lavoratore», è 
largamente violato ma, ad 
esempio, nel caso specifico 
della Manifattura Tabacchi, 
viene violata perfino la legge 
11 . 67 del 26 febbraio l‘J52 che 
all’articolo 2, titolo: » Operai 
permanenti e tempopnei » af¬ 
ferma; « A parità di qiialificia 
piofessionale il trattamento 
giuridico ed economico è lo 
stesso per tutto il personale 
salarmto sia maschile che 
femminile». Ebbene in questa 
azienda di Stato questa legge 
viene ignonita; presso la Ma¬ 
nifattura tabacchi. difatti. 
mentre un operaio qualificato 
percepisce un salario annuo di 
471 nula lire, un’operaia spe- 
rializzata arriva a percepire un 
salario annuo di appena 453 
mila lire. 

Se da parte di un’azienda 
di Stato SI viola la legge, lìgu- 
iiamoci cosa avviene nell’in¬ 
dustria privata. Ad esempio la 
EATME Ignora coinpletameiitc 
l'art. 15 del contratto di lava¬ 
lo dei metallurgici che stabi¬ 
lisce: «Allo donne adibite ai 
lavori tradizionalmente com¬ 
piuti da maestranze maschili 
compete, a parità di condizio¬ 
ni di lavoro e di rendimento 
qualitativo e quantitativo, la 
paga prevista per la categoria 
maschile operaia corrispon¬ 
dente alle mansioni di cui trat¬ 
tasi •>. Ebbene alla F.VTME 
mentre un operaio qualificato 
jicrccpisce 143 lire all’ora 
(esclusa la contingenza c l’iii- 
ccntivo). una operaia di prima 
categoria percepisce 135.30 li¬ 
re all’ora (esclusa la contin¬ 
genza e l’incentivo), sebbene 
le operale della EATME sia¬ 
no largamente impiegato in 
lavori « tradizionalmente com¬ 
piuti da maestranze maschili » 
come afferma il contratto. 

Negli altri settori industria¬ 
li. ovunque siano occupate 
donne, la situazione non è so¬ 
stanzialmente diversa da quel¬ 
la della FATME. Per quanto' 
riguarda il pubblico impiego, 
poi. le sperequazioni diventa¬ 
no anche più gravi in quanto 


oltre a percepire stipendi mi¬ 
nori, le donne lavi^ratrici si 
vedono preclusa la carriera sia 
per la ristretta mentalità che 
continua a persistere, sia per 
il fatto che por la donna, ad 
esempio nel settore bancario, 
il lavoro è condizionato allo 
stato permanente di nubilità. 
Questa condizione è imposta 
dal Banco di Sicilia, dal Ban¬ 
co Popolare di Roma, dalla 
Banca del La%'oro, dalla Banca 
Commerciale, dal Credito Ita¬ 
liano ecc. Per quanto riguarda 
il trattamento economico basti 
dire che vi é un notevole di¬ 
vario tra uomo e donna, pur 
possedendo, impiegati e im¬ 
piegate. i medesimi titoli. Ad 
esempio, un impiegato di ban¬ 
ca di prima categoria riceve 
uno stipendio mensile (escluse 
le vane indennità) di 34.337 
lire, mentre una donna appar¬ 
tenente alla stessa categoria 
percepisce uno stipendio men¬ 
sile di 30.046 lire. 

A Roma è in corso un v.'isto 
movimento di opinione delle 
lavoratrici che potrebbe anche 
sfociare ver.so una conseguente 


azione sindacale. Intanto in 
tutti i posti di lavoro viene 
sottoscritta una petizione di¬ 
retta al Presidente della Re¬ 
pubblica. nella quale .si chie¬ 
de all’on. Gronchi di interve¬ 
nire presso il Parlamento per 
sollecitare l’apprestamento di 
strumenti, atti a regolamenta¬ 
re le norme della materia, co¬ 
me dalla Convenzione n. 100 
deirUfficio internazionale del 
lavoro, conternente Tugua- 
glianza di remunerazione fra 
la mano d’opera maschile e 
femminile. 

Un anziano commerciante 
sì getta sotto iL«metrò» 

Ieri mattina alle ore 9,07 
commerciante Mai io De Gre- 
gori di 56 anni abitante in via 
dei Genovesi 28 ha tentato di 
uccidersi gettandosi sotto un 
convoglio della metropolitana 

Il poveretto, è .stato investilo 
dalla motrice, ma ('ssendo ca¬ 
duto tra i binari è miracolo¬ 
samente scampatii all.i morte 
riportando solo alcune contu¬ 
sioni 


Sciopero iiidetemiiiiato 

aonuncìalo dal aieiRci 

« 

Si sta mettendo a repentaglio l’assistenza di 
840 mila mutuati — Il ministero intervenga 


Il Comitato di agitazione dei 
medici di Roma ha deciso un 
ulteriore inasprimento della 
lotta con la proclamazione 
dello sciopero totale per lutti 
gli Enti mutu.'distici, c a tem¬ 
po indeterminato, se entro le 
24 di oggi non si «verifiche¬ 
ranno 1 f.itti concreti che di¬ 
mostrino la volontà degli Enti 
di trattare sul piano delle nor¬ 
me deliberate dall'Ordine dei 
Medici della provincia di Ro¬ 
ma e precis:ite al ministero 
del Lavoro con relativo tele¬ 
gramma. Il Gomitato avvisa 
tutti i medici di- Roma e pro¬ 
vincia che farà iicrvemrc con 
ogni mezzo le di.siio-Ji/.ioni in 
merito». Questa e l,i sostan¬ 
za di un comunicato diramato 
ieri sera dal Comitato di agi¬ 
tazione che. prima di arrivare 
a questa conclusione, afferma 
« L'Ingiustificato attcgcinmen- 


■Medici comunisti 

Tiilti 1 IMeiUri coiiiiiiiiNti, 
sono ciinvoi'iitl prcss» la Fc- 
(lernzliine rtuniiiia del l‘(’I 
(riazza S. .\mlrea della 
Valle 3) oggi giti\edi alle 
ore 20. 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Assolti ieri tre giovani manìfestanli 
che prolestarono contro Adenauer 


Un Interessante processo si 
è svolto ieri dinanzi ai giudi¬ 
ci della 3^ seziono penale del 
tribunale (prc.s. La Bua). 

Erano imputati tre giovani 
(Silvio Colombi. Franco Ali- 
nari o Gustavo Ciardi) 1 quali 
parteciparono alle manifesta¬ 
zioni di protesta nella nostra 
città, nell’agosto del ’56, con¬ 
tro lo scioglimento del Partito 
comunista tedesco ordinato dal 
governo di Bonn. 

Le manifestazioni videro gli 
agenti di polizia scendorc sul- 
l.a via per disperdere i giova¬ 
ni. Con il falò di numerose 
«svastiche» si caratterizzò 111 
protesta popolare che volle in- 
tlicare in (incl simbolo il si¬ 
gnificato del provvedimento 
adott.'itu contro il Portilo co¬ 
munista del governo di Adc- 
nauor. 

Negli scontri inevitabili, gli 
agenti di polizia isolarono i 
nomi dei tre manifestanti, com¬ 
parsi ieri in tribunale, e spor¬ 
sero denuncia. Silvio Colom¬ 
bi doveva rispondere oltre che 
di « radunata sediziosa » e di 
rifiuto d’obbedienza all’intima¬ 
zione di sciogliersi (reato con¬ 
testato .ni tre imputati) di «re¬ 
sistenza» alla forza pubblica. 

La lesi dcll’avvocafo difen¬ 
sore Nicola Lombardi è stata 
accolta dal tr.bunalc. Por avor- 


Gli agenti non intimarono io scioglimento della 
manifestazione cingendosi la vita con la fascia 
tricolore. Una sola condanna per « resistenza ». 
Torna in tribunale il vasellame di uVilla Malta». 


si il rifiuto .all’intimaziono lo 
guardie avrebbero dovuto pri¬ 
ma fare squillare per tre vol¬ 
te le trombe ovvero, essendo 
in borgiiosc (questo ora il ca¬ 
so discusso ieri), dovevano 
prima cingersi la vita con una 
fascia tricolore. Pertanto, i 
tre giovani sono stali assolti 
' porclté il fatto non costitui¬ 
sce reato -. Colombi, per la 
« rcsistcn/a ». o stalo condan¬ 
nato a 4 mesi. 

* * * 

IL SUICIDIO ALLA CLINI¬ 
CA BELLOSGUARDO — Si 
è avuta ieri una seconda 
udienza del processo intentato 
contro Alessandro Dragoni (di¬ 
rettore amministrativo della 
clinica «Bellosguardo»), Leo 
Pompili, Giuseppe Di Vitto¬ 
rio. Amerigo Vioiani (portan¬ 
tini della clinica), Giuseppe 
Faraci. Andrea Giustiniani, Al¬ 
fredo Ruf/olo (.sanitari alla 
«Bellosguardo») per il suici¬ 
dio di Giusoppo Traballini, ri- 


Non spostabile perora ii capolinea 
dei p ullman Stefer per i Ca stelli 

Un’ interpellanza in proposito svolta al Consiglio' pro¬ 
vinciale — La nuov^a sede della raffineria « Purfina » 


L’eventuale spostamento del 
c.apolinca delle autolinee della 
STEFER per i Castelli è stato 
oggetto di una interpellanza, 
dei compagni Di Giulio. Mo¬ 
desti. Cesaroni e Mammucari. 
discussa ieri al Consiglio pro¬ 
vinciale. 

Di Giulio ha accennato in¬ 
nanzitutto che presso l'Ispet¬ 
torato Compartimentale della 
motorizzazione civile sarebbe 
in corso la fase preliminare 
di un’istruttoria intesa ad ar¬ 
retrare il capolinea dalla zona 
di Termini a quella di S Gio¬ 
vanni. Tale misura non può 
essere in alcun modo adottata 
in questo momento giacché es¬ 
sa va necessariamente consi¬ 
derata nell’ambito del pi.ano 
di riorganizzaz.ione di lutti i 
servizi delta STEFER- D’altro 
c.anto essa deve essere coor¬ 
dinata anche ai criteri del 
nuovo piano rcgol.atorc c agli. 


sviluppi necessari della rete 
di trasporti urbani. Ove lo 
spostamento fosse realizzato 
preliniinamionte ne derivereb¬ 
be solo un nuovo di.sagio agli 
utenti ed un ulteriore, gra¬ 
tuito beneficio alle società di 
autolinee privato, l.-a Giunta 
ha condiviso i rilievi espressi 

In risposta ad altra inter¬ 
pellanza sulla nuova sede dcl-j 
la Purfina l’assessore Adda-i 
miann ha fornito dettagliate 
notizie Eeli ha comunicato 
che la raffineria sorgerà al¬ 
l’altezza di Palo, a 5 chilo¬ 
metri da Ladispoli c a 12 da 
Frcgcne. Addamiano si è poi 
intrattenuto sui particolari 
dcirimponcnte complesso, par¬ 
ticolari che abbiamo già am¬ 
piamente pubblicato a suo 
tempo. 

Il Consiglio ha poi appro¬ 
vato numerose deliberazioni 
fra cui una di notevole ri¬ 


lievo relativa allo sviluppo del 
Centro di igiene mentale ed 
alla concessione di rette alle 
famiglie che prendono in cu¬ 
ra gli alicn.ati per i quali non 
è necessario il ricovero in 
ospedale. 


Uno sconosciufo 
si affo ga nel Tevere 

Allo ore 12 di ieri il pronto 
intervento della questura è 
stato avvertito telefonicamen¬ 
te che un uomo si era gettato 
nel Tevere all’altezza della Ma- 
gliana. 

II pronto intcr\-ento h.a prov¬ 
veduto a sua volta ad avvertire 
la polizia fluviale la cui barca 
ha preso a perlustrare il fiume 
nella zona indicata. Gii agenti 
haiino rinvenuto un paio d. 
moca.csini abbandonati sul 
greto 


coverato nella clinica per iiin- 
lattic mentali. Il Traballini 
li 14 maggio 1935, ingerì il 
contenuto di un flacone col¬ 
mo di acido muri.atieo. non 
aclegualnmciite cii.stodito. mo¬ 
rendo la inaftiiia dopo. Tra- 
bnllini era ricoverato per sclii- 
ZOfreni;i Gli imputati debbo¬ 
no rispondere di omicidio col¬ 
poso. 

Nella prima udienza, sì era 
decKso die il rag. Dragoni esi¬ 
bisse i registri contabili della 
cliniea per accertare i dati 
relativi al veleno elio causò 
la morto del Traballini. 

Le parti (Giuseppe Sotgiu. 
Giovanni Ozzo, Aldo Confor¬ 
ti, Ugo Monaco. Nicola Cilon- 
ti, avvocati difensori; Vincen¬ 
zo Summa, patrono di parto 
civ’ilc) hanno chiesto il rin¬ 
vio por esaminare i rogi.stri 
Si tornerà in aula il 13 ottobre. 

• • « 

RINVIO PER «VILLA MAL¬ 
TA » — Si è avuta una nuova 
udienza dinanzi alla VI se¬ 
zione penalo del tribunale 
(pres. Albano: P.M. Macri) del 
processo contro Aristotele For¬ 
ti o Carlo Alberto Mechori. 
impulati di essersi imposses¬ 
sati di mobili, argenteria, ar¬ 
redi. vario attrezzature da bar 
appartonciiti alla Società «Vil¬ 
la Malta ». L’operazione (sul¬ 
la quale si sono avute contra¬ 
stanti versioni dei testimoni) 
si sarebbe verilicat.a mentre 
tutto si trovava sotto scqiio- 
.“itro. II danno cagionalo am- 
montcrelibc a sci milioni c 
mezzo. 

In difesa degli imputati lin 
doposto padre Roberto Zullig. 
rappresentante del periodico 
« La civiltà cattolica ». che ac- 
fiuislò l’in>mol/ile di « Villa 
Malta » da Forti e Meclicri. 

I duo imputati sono difesi 
dagli avvocati Renato Princi¬ 
pato o Domenico D’Amico. Al¬ 
la parte civile, l’avv. Eugenio 
De Simonc. 

m m m 

IN CASSAZIONE IL RICOR¬ 
SO DI ECIDI — Il 18 ottobre si 
discuterà dinanzi alla prima se¬ 
zione della Corte di Cassazione, 
il ricorso proposto dall’ex giar¬ 
diniere comunale I.ioicnno Egi- 
di. condannato il 28 novembre 
195.5 a ventisei anni c otto mesi 
di reclusione dalla Corte d’As^i- 
«e d’AppclIo perchè ritenuto 
colpevole di aver ucciso il 18 
febbraio 1950. la dodicenne 
Annareila Br.acri. gettandola 
i.n un pozzo di Pri.’rav.alle. 


to di intransigenza adottato 
dagli Enti mutualistici, c par¬ 
ticolarmente dciriNAM, non 
è mutato. Pertanto si impone 
la continuazione dell’agita/.io- 
ne n oltranza dei medici do¬ 
miciliari di tutti gli Enti nei 
termini previsti ». 

La gravità della decisione, 
qualunque sia la sua giusti¬ 
ficazione. non può sfuggire a 
nc.s.simo e t.into meno al nu¬ 
li ist ero del Lavoro' non si pos¬ 
sono lasciare 840 000 «a.s.^istiti 
(tanti ne conta 1:» provincia 
di Roma) in una situazione 
di prec.inetà assistenziale R.i- 
sti ricordare gli stcs.si rit.udi 
elio si vcrifichei.mno p.'i il 
pagamento delle indonnit.i di 
maluttia, c le ristrettezze in 
cui SI dibattono i l.ivoiatoi i. 
per c.ipire il sigiiifie.ito e li 
veii.so di un simile rit.iulo. K’ 
evidente che a questo punto 
le oi giinizzazioiii siiidac.<li non 
potr.miio pili fare a meno di 
luteivenire 

Una chiarificazione si rende 
neee.ssan.i ;mche da pule dei 
medici; FOrdine di Rom;i non 
pilli continuale a diehi.ir.ii m 
il’.ieeorilo, in sede mme-'ten.i- 
ie, per r.apettur.i di tr.ittiitive 
su eeitc basi, o po' e.--sere pri- 
v:ito di tale coiivmz.ione d ili i 
sii.i .’iffeini.'izione di pnne-pio 
che 11 Comitato di agit.iz.ione 
u-.i come bendo per pi>i.--egui- 
le neirmasprimento dell’agita¬ 
zione, lifiutando (lualuniiue 
ir.ittativa che non prenda al¬ 
ila mossa che da (piel prin¬ 
cipio. L’Ordine dei medici di 
Roma deve oggi dire una pa¬ 
rola più chiara. 

Il ministero del Lavoro da 
Iiarfo sua convochi presso di 
sé tutti gli Interessati al pro¬ 
blema; i rappresentanti degli 
Enti, quelli dei medici e. an- 
elie. principalmente. quelli 
delle tre iirinripalt organizza- 
iioiit siiulacali. senza, anche 
‘s.-o. fo.ssili/zarsi su iiiui que¬ 
stione di pi inciplo. 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

-- «ggi. bIhvciII t» (161-201). 
S .■Vntoiiio. diceria. d<>v unii 
b-uli'. SUI gl? alle 4.;(5. tr.iiiiiint.i 
•ille 20,10. Luna, iiltiniu ou.iite 
il 20. 

BOLLETTINI 

— Dcmngrnflco. Nati: inarchi 30, 
femmine 36. Nati morti: J. Mor¬ 
ti; m.asclii 27, femmine 12. del 
qu.ali 1 minore di sette anni. Ma¬ 
trimoni: 120. 

— Mrtorologico. Tempor.itur.a di 
ieri: minima 17, ma.sbiina 26.7. 

VI SEGNALIAMO 

— Cinema: a D.ia-y Crockott e I 
pinati » nll’Anibra-JuvinelH, In- 
duno. Ilitz, Vittoria; c I tre mo¬ 
schettieri » al Volturno, Esperia; 
a Ciungl.i d'asf.ilto )> all’Ariel; 
«c Abs.ibsino di fiducia > ali’Ar- 
Icccliino, narherini; « Padri c fl- 
gli » aU’Attunlità: « Papà, mam¬ 
mà, la cameriera ed io » alI’Avi- 
la; « Le donne hanno sempre ra¬ 
gione s al Bristol, Delle Masche¬ 
re; « I gnngstcrs » al Cnpitol; «Il 
corsaro doU'isoIa venie » al Ca- 
pranicheda. Moderno (Saletta): 
« Orizzonte pcnluto • al Castel¬ 
lo. Clodio: « 11 monello * al Cen¬ 
trale, Italia: « L’altalena di vel¬ 
luto rosso » all’Excelsior. Tria- 
non; « Lui e lei » al Farnesina; 
'< L.a b.aK.nglia di Rio dcll.a Pla- 
(.1 r> al Fontana: « Forza bruta » 
al Giulio Cestire; s 23 p.assi d.al 
delitto j> al Manzoni: « Il mondo 
ilei silenzio » al Boston; « Prim.a 
linea b al Niagara; « Il giullare 
del re» .•iirodeon; « Tuiii gli uo¬ 
mini del re- al Prim.a Porla: 
« L'ultinin paradi'Jo » al Quirinct- 
(a; « lina pelliccia di visone > al 
Quiriti. Tiziano; « llarvcy » ni 
Due M.acelli; « Letto matrimonia¬ 
le » alla Sala Piemonte: « Napo¬ 
litani ,a Mil.mo a alla Sala Tra- 
spontina; o IlififI » allo Splendo¬ 
re; « 11 ni.ago della pioggia » al 
Trieste. 

SEMAFORI 

— L’AmtnlnlstrazIonr Comunale 
ha disposto elio, a partire dalle 
oro 22 fino .alle oro S del matti¬ 
no successilo. I cicli delie ap- 
p.a rocchi.a tu re sem.aforiche a tre 
luci nelle località sotfonotate 
siano opportiin.anieiilc ridotti -al 
fine di adeguare i predetti cicli 
al volume ili I traffico che si svol¬ 
ge nello ore notturne: Via N.a- 
zionale-Via Tonno; Via Nazlon.a- 
le-Vi.a IV Font.ane; Vi.i Nazion.a- 
Ic-Via Milano; Via XX Settem- 
bre-Vi.a Piave; Via XX Settem- 
brc-Pl.azza San Bernardo; Vi.a XX 
Settembre-Via IV Fontane; Via 
Veneto-Via Boncompagni; Via 
della Scrofa-Via del Clementin.a; 
Via C.asilina-Vi,i Torpignaltara. 


Oggi atta e 
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PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6,10: Previ*, dei tempo per 
I pescatori; 7: Giornale rad o - Ieri 
al Parlamento; S; Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana; 
S.4) 9' Lasero il.iharo nel mondo; 
li; Ij beili sint-nclia. Tre atti 
di Mano Pompei; 12: Oint.aro 
* Los Paraguaio- »; 12.10: Canzoni 
presentale al V Fcstiiai deila c-in- 
zone napoletana: 12-50; « .Ascolt.ate 
questa sera - »; 13- Giornale rad o; 
13.20: Aìbcm musicale. H: G'or- 
nale radio List.ni Borsa di Mi¬ 
lano; Novità df teatro. 

Cronache cinemjtograf.cl.e; 16.20; 
Chiamata ntarlttìmi; 16.25; Previ¬ 
sioni dei tempo per • petcalori; 
IS.a'): Le cp.n'ont degli alirì; ir.G; 
Carla Aldo Piacenti; U: Ij naie 
da'.la vela quadrala; A'ita 

musicale m America; IS 15: Questo 
nostr olempo; 13.30; Pomerigc'o 
musicale, a cura di Dcr-cnico De 
Pao’i; 13.1.5- Orc;-.es!r.a d retta da 
Armando Fracna; 19.A‘.: L’avvo-a- 
!o di 1 it'.; 2); .A.bum mi.s-cale. 
•21.è3; Gcrna’e radio - Rado^tc-rt. 
21- La voce che ritorna. Orcr.e^'ra 
d re'ia da C.ar’.a Sav -la. Ci''’’''o 
Rn-no Roseltam. .Nei.a Olomho. 
A ireho Fierro. Vittorio Tognare th 
.Ach ile Toctuni e r.-^rf''a It r : 
21.45: Conreno del pianista Mario 
Ceccarelli. .Mendelvvohn: Capric¬ 
cio op. 16 n. 2: Lìvit; I) l.a cam¬ 
panella; 3) Seconda rapsodia; 
Debussy: Clalr de lune; Respi- 
ghi: .Vottorno; Granadot; Allegro 
da conceno: 

22,15; Ansia cieca. Radiodramma 
di Gian Francesco Lnz.; 25.15- Og 
ci al Parlarrrn'o - Gorrv3> radio; 
24: L'itirr-e noiiz'e. 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9. Fdr-er.b • No; z e d.-I 
malTTO II Riio-igiorno; q.ai- Or- 
c.‘'p'tra d rett.i di \rr',in lo T'.o- 

\i gl. 1) it .r'i'-.'.i .1 f 

de.'. P Cì-'.'f.n. di it.’ -'.'Ili 
Canta Nill.a 1'zzi; P.'-'.. Srjr.ale 

orario • Giornale radio; 13.00: il 


ro".t I-«cce. Ieri si cantava co=i; , 

li.''t. Il d SCO*'.io; 13."A: Camp-o- 
r..!r=o, a cura di K=ccardo Mortpclli: 

11 3.); Schermi e ribalto: Rassegna 
degli spettacoli. H.4>: Marino .'Va¬ 
nni e il suo complesso; 13: Gior¬ 
nale radio • Orchestra direna da 
Bruno Canlora: 15 A5: Concerto la 
miniatura Soprano Aticiko Hiraja- 
ma; 16; G-no Cervi -n « Il Cardi¬ 
nale La-rt^Tiin ». Q.iitlro alti di 
Aliredo Jeiton-. IS: Giornale ra- 
d o - Pr'ocran—la per i r.apazzl • 

(Tap’tan M.a pa - Pomanio di 
.Mario Clip-ti. Is3j- Canzoni al- 
l'italiar.a: là: Classi? unica; 19.30; 

Altalena musica'e; 29: Rad-osera; 

2) "ìO. La voce che r.torna - Arri 
vederci a .Napoli Faitt. leggende e 
canti di Napoli nobiI''ssima. a cura 
di Michele Gald eri. Orchestra Vin 
ci: 2I.A')' f concerti del «eccndo 
programma D.rettore Fernan Vi 
Previtalì, con li partec'pazione del 
p anìs’a Rohett Casade«us Albi- 
nani (rcv. G'.azotto); Sonat.a n 3 
in la maggiore op. 2; Bectlioven; 

Q'jirto cor-certo in mi bemolle 
magg.rre op. 73 per p anotorte c 
orc.hes'r.a. AI termine: L'ìtip'e noti- 
r »; 22Silvana Pamp’n-'''' pre- 
se"*a. St-i'-pc rr.-ni-e^ 25 M "A- Il 
corra’e d''’» se f nzc - Ij voce 
d. r.-m.") tarla 

TFRZO PROGRAMMA 

O'e là. Storia della C'na; 19.30: 

Bih'.ogra'^e ragiona’e; 2); L'indi¬ 
catore eco.«om co; 25.15: Concerto 
di Ogni sera: A Vivaldi: Concerto 
n 2 in so! minore, per archi; 

.M Clementi: Sinfonia In si be- 
rrville. op 15 trev. Fasano); 21: Il 
G amale del Terzo; 21.20. Vecchio 
P.emonie, t-a scap-gliatura pie¬ 
montese. Rievocazione radiofonica 
di Fi.gen o Galvano: 22.55: I.ennot 
B''r',r’ey. Trio, per archi; Bohiistav 
'tari,mi. Tr.o. per archi 


I. E 


V» f 




ORE 21. • I,a«cia a raddop- v 
pia •: il fiorentino Vasco 
l livelli (nella foto» rispon¬ 
derà per I milione 280 mila 
lire, sulla filosofia greca 



iì.r-'’: La 7V del ragazzi - oggi si 
coirponc csc’usiva'ucntc deila se 
C'tniìa p'-.-tatj «NI roma.-izo di 
Z-lay Alcoit s Jack e J.ìl ». gi ■ 
messo in onda nelle ore $eran 
e rifiet'j’o ora p-'r i r.agazzi. 

IS.ià; II piacere della casa - r::'’ri- 
ca di arre^jjr: en;o a cura di Pao¬ 
lo Tikhc. 

Telegiornale - pr-ma ed. 

z.c.ne. 

3).5u; Carosello 

21: Lascia o raddoppia? - program¬ 
ma di quiz presentato da M’.kc 
Bong orno. Sono annunciati tre 
nuovi concorrenti: Feiice Manna- 
rclll. di 17 anni, da AVantenero 
Vallectiiaro ((àampohassol per la 
«i.-a’ia d Italia; Filippo Giuseppe 
bacc u pastore da Biiddus-a (Ca- 
giian) por Alessandro .vVanzom; 
FriJa Gustincich di Roma, attr.- 
ce. per la steria dei'e reug-or. 
Seguiranno I concorrenti g a no- 
1’. e c oe Cesare Riesch. roren- 
tiro. per la p tf.'ra. e Conch.ta 
7l ori, cantante, per la stor.a d-'l 
pi.C iato lamtvd - 650i«»l lirel- 
q.i '.■!■. p'r I Tre. Vasco 

Livelli di Fircn-c (61o<o»a Cf- 
eal. Parte,-'!') Tognoli. di .’-tiIa.-) 
(. nca) e leder <o F<-rhiCin., vi¬ 
gile di Bo'ogna tbaltag' c na¬ 
vali). 

22: Fantasia sarda - in occaslo-e 
delle elezioni regionali, la R.AI 
« scopre » la Sardegna. Concor¬ 
renti sardi vengono invitati a 
« Telemalch *. a « Lascia o rad¬ 
doppia? ». dal microfoni e dal 
«video» vengono irrorati docii- 
mentari evilfanti la nobile stirpe 
isolana. Oggi, musica e folklore. 
In un programma curato ad ogni 
h-ion conto dal prof. Nicola Val¬ 
le. 

72 55- Homo avvisato.. * nr, f.-). 
ri, 1 1 p- .,T.->t ’ c. r l'a da f r.in- 
co Srhioppa s’illa alimentar'one. 
I .1 pr!m.a puntata A siiU'a'imen- 
laz'one r'-il.a preistoria della ci¬ 
viltà umana 

23.05: Tclegiomalc 



GLI SPETTACOLI DI OGGI 






CINEMA 

O.S.S. 117 
non è morto 

Il titolo o la cos.i im-DO nii- 
steiiosa (li qiii'sto filili, il quale 
é tutto un siisseijiilrsi di colpi 
di .scoia a.s.sohitanipnfe iniprcve- 
dibili, poiché as.solutnmente pri¬ 
vi di osili bapliore IorIco. Al 
cci'.lro della vicenda sono i 
pi .1111 ansio-fraiK'i'.si per l’.itl.ic- 
co al Canale di Suez, che do¬ 
vrebbero essere sefjrcti ed in¬ 
vece sono a Cimoseenz.i di un 
luiineio notevolis.simo di spie 
di v.iii.i ii.izionalita. oltre alle 
loto inoRli, figlie, ainanti, al 
camenerc e tiirinferiuiera di 
notte 

Tutti h.inno l'.u'ì.i di e.'ipiu'i 
qu.'ih'osa. meno il puliblieo, il 
quale e assorvhito dalla music.i. 
c ^convollo d.'illp iiiqu.idr.iture 
sghembe e da un cinemascopi' 
che M aliale .1 e si le.stiinge 
come una fis.iimome;i (formi¬ 
dabile tioval.a espre.ssiva!). è 
empie imharazz:ito nel giudi- 
('.'irc se lo vo'zliano pn'nderc In 
giio o no 11 pa.stieeio. che li- 
senle di mille maniere — d i 
Oison W’elle.s ;il vecchio l’ah.st. 
li film di lini) llope —■ è dilet¬ 
to (hi .leali S;ieh.i. e interpiel.ito 
d.i Iv.m De.sny e M.iit.ih Noci 

11 coltello 
sotto la Rola 

No’i e s.ilo l.i preseli.’.i di 
.le.m Sei V. 11 .- .1 lichi'imare ;ì11:i 
mente Rimi L.i somiglmnz.i con 
il film di D.is-iii è Mipr.iltiitto 
nel fatto che .ciche que.';;.) è 


* Gì.IO iirofcssoie ». J .liti ili C.i 
glirrl. 

-SATIRI: AlercoledI 19 giugno ore ?l 09 
gr.Olile concerto voe.il'' e striimcn 
I ile eon la p.arlecipnrume di Ilio 
Sclilpti 

VNLLL": Riposo. 


cinema-varietA 


.Mliambr.a: Souvenir d'Il.alie, con A 
Sordi e rivista (ìljnnl Kavcrj 
Altieri: Occliio .ille donne, ani John 
H.nv Kins e rU ist.i 

Aiiibra-Jovliielli: Davv Crockitt c i 
pirati, con l-'. t’.irki r e rivista De 
rio l’ino Gr.izi.i (ìon 
l’rlnelpi’: L'isol i d-1 pir.uli-o, con 
R. Shincr c rivista 
Volturilo: 1 tre ino-chelCcri, con I. 
liiniiT c rq istd Mirilutli - .\ 
Lainniar.in'j 


tlNEMA; 


nil.MK .VISIONI 

Ailrlann: I.'.inuirc e iiiii cosi iitr.ui 
glios.i, con W. Iluldeii 
America: Ir.igi.ar.li d. gleni 
ArcliiilU'ile: te*.» i,jimiiii di uno i.m 

R. Kiliv 

Vrcoli.ilciiii : li- Si.,,,.. V ie,iM.cs 
ledi', orig iiitegr ) .ilio Is .o 
Ariston. tiiulilie lo'se, >on ti i.oopei 
Arlecctiino: Assi-.no ih luliici i, con 
1. llioiiijs udle li , li ■ l.s, 1.1 • ZO, I.) 
2-M5) 

ilarberliii: -'.s.i-sino di lidiicia, con 
T. riioiit is 1 (fu* III li IS'2i-*.'0 Z.i 
22 Ikl) 

Capitili: I e ing-ter~ i ni \ G irdnci 
( illv l'i.l I ls Ili .'a ni lii 
('•ipraiiii.i; Otto lui.iiii i di uno. lon 
1\ Kiliv 

( .ipraiilvlull.l; Il e‘is,io detrisol i 
\ t riti . I oli II I iiK is'er 
(orso; () s s II ri. n . morto, con 

.V\ \..1 1 t ili, |, I I' I . I I I 2..il) 

I iiriipa: D'.io , • , in ,1, ti rro lon R 

l\,lev (.ili,- In !.. n-ls ,, 'a 1 . J.’.-O) 

l'I.il, .il tu 

I iamin.i; (,'n. I'i lerti ehi. ulti Fih i 


con G .vt uluon 
Colonna: .Sogno d .iniore. con J. Drn 
Colosseo: Clnqiie poveri In .aiilonio- 
lille. (Oli \V (.In in 
Coliinihiis: De-tiii mone fliul.tpcsl. 
con (i. S.indirs 

Corallo; I sette perr.ili di p.api. con 
D Si,ili 

(risogono: App.iss'on.it.iinente. con 
\ "v I '/ in 

Cristallo: I \eniiirirro d, Siviglui 
ioti 1 v\ m ino 

Degli Scipioni: I i fiig.i di T ir/an 
Del i'iorentini: Il c.ii>or.iIe S.ini 
Del piccoli: Riposo 
Della Valle: Jeil lo sceicco ribelle 
Delle .Masclierc: l.c donne linnno seni 
pre ragione, con G Rogers 
Delle .Mimose: Stilla sollliria. ci^ni 
C. (i lille 

Delle Terrazze: l.'iiili ni > ò a DIen 
lllen Fù. con J. Sern.n 
Delle Vlllorle: Il r.av.iHerc della valle 
s"hi iris lon \ I add 
Del V.isvello: I .1 pìsioi 1 s-ihjUi, con 
( 1 . I ord 

Diana; l 'alibi era perfetto, ton D 
\nilren s 

Dori.i; Il ribelle d Irliiili. con R 
I Indson 

Due Allori: Il re dei pellerm-.i 
Due M.lielll. Hir\i\, >.■.1 I .Sle'v ir! 

I delweiss: Attinie .11 ni irin il. loii C 
l llVlt 

rden: l'n.i 'T.inlern Ir 1 gli augi li 
imi II K' et 

r.sperla: 1 tre nio-cliett i ri. con l an.i 
Tnrner 

I spero: A'Iisti e n’.oilelle con Jerr\ 

I l-U Is 

liullde' ( in/o'ie |ir l'h'i 1 I oli CI 111 
dio Vill.i 

l'vcrisloi: I '.ill.ilt im di VilUit) ros-o 
eon R .Vidi.lini 

I arnese: Il ritorno iiri'ol.i ibi lO'O 
ro imi I I Imiti 1 

I arnesln.i; In, e I, 1 . imi S Ir.uy 
laro- l‘iig.miir, .b I nelo. uni .lohn 
VV.ii ne 

I l.iminio: pini I vpre-, lon J Ster 
bug 

rogll.atiii; Viveiiil 1 1 11 ,t indo ibe ni ib 

ti to'* I ,11 ( \ ,1! , 

I ont.in.l- Il b II 1 Ci ,!l Ro drll.-, 
l’I il., eon ) 1 ,ri Il 

(iarbatcll.i: (Jintiro r.igi//e ni g nn 
b 1 . uni I' S\ irtin, 111 





Odo linniini indimenticabili che la guerra affratella, una donna di sogno che 11 rende 
rivali: ceco 1 protagonisti di quello che è stato definito il capolavoro di EDWARD DMY- 
TRYK, •• Udo uomini di ferro » che la RKO presenta In questi giorni sugli schermi di 
quattro grandi cinema romani. Stanley Kraiiier (11 produttore di «Mezzogiorno di fiioro») 
non poteva afCrdare ehc a D.AIYTKYK (il regista de • L’ammiidnamenio del Cninc >) la 

regia di questo film di poesia e di azione 


un soggetto sulla mal.avil.a fnin- 
cest* tst.'ivolta (luclla m.ar.siglio- 
.se. m particolare) c che anche 
(pii l.'i malavita viene vist.i con 
confi'ss.it.'i simpatia; certe « leg¬ 
gi (l’onore ». cert.i furhizht. 
cerf.'i (iiergìc.a cap.acità di ri¬ 
solver!’ le situazioni, attraggono 
il regista, il quale ha avuto 
l'aud.ici.'i dì costruire la siri 
.stori.! a sospensione portando 
il pubblico ;i .simpatizz.'ire con 
il g.'iiigster, ed a respii.ir dì 
sollievo (tuando egli sfugge :ill i 
polizi.'i l’urtroppo (jue.ste co" 
non sono neanche allo st.-idio di 
buone inlenzioni; ché II film è 
meno ehi; modesto, del tut'o 
malriuseito Anche quei pochi 
scorci (li vita m.irsiglicse che 
comp.alono qua e là sono di ni.i- 
nicra. Solo tpi.'dche momento di 


OGGI « Prima • di un fiim 
rfrczlonale al CfNKM.A 
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Per i primi 3 giorni c sospe¬ 
sa la validità delle tessere 
r dei biglirlti nmarcìo 

recitazione, del Scrv.-.'.s e dcil.i 
Robinson, si Lascia apprrzz.are 
Diretto da .Tactp.i.s Scver.'c^. Il 
coltrilo sotto le gola e in - cit’.e- 
panoramic « td m Er.^’.mó:.color 

I. c. 




TFATRI 


\RI.£CCfflNO: P ecjiG. 

ARTI: R,p:^<o 

COML'MTN' ori ir IRTI f\ i .'.'1 

I • r., r.i 22'i '1 il' -1 * 

.{ « I < » ■* '■ ' U 

c n T) ù’e Il I’« * . ri -'2 

A: r .v.»- ! 

DII QUIRITI (V Po-npea .V'..agno 27 
lei. ar.'ilj;: Co-p D Or-g'ia P.al- 
nr Ripo-», Vfvril. a I» I.' * 1 'i'. 
l.ai) bini», tre .atti rii l. I.i'ir.a 
(ITezii lan-iliar.). 

DELLE AIUSE: Riposo T>er ln,fi5po*l 
rione delta «ignofa Paola B.irbira 

ELISEO: Stagi me tifica di pri:.'.a 
vera. Alle 21 « La Boheme ». 

IL AllLLI.MFTRO: Comp dretta <!a 
.M. .Vlanmzzi R pon 5.ab.a'i) alle 
21.15 prima «11 p-cllic-T» ril*I!e » 
di t. l’.ii'.a».'» 

IO CHALII: c :a diretta da F. Ca 
«tellani con Veronese. Platone 1 
(.inev.i-zi \!'e 21 4). « Ingresso li¬ 
bero » d, Tien (i.vo « .cce'-il. 

PALAZZO SISTINX: C-rctAtra Iloti 
da* Orano *pcit.: 16 4ò-l'à.3i)-^.l5 

ROSSINI: C.la stabile del Teatro 
tlatiano diretto da C. Dgranle. 


•»» ir 

«••■va II «fivniliz 


RC Fenilk-re (.ille l7-ta.4n.22.25) 
rianinicll.i: Giinixnnt. con I'. Me Àliir- 
r.iv (.alle 17,;a) 19.‘t5-'22) 

Gallrrlii: Giubbe ros-v*. con G. Cooper 
linprri.ilr; Il toit. Ilo sotto la got.i. 
imi J S,'r\.ais 

Macvloso: (')Uo iioinìnt di ferro, con 
R hil-i 

.Mrlropiilll.an: I If.ifTie.inli di Hong 
Ki, ig. ,011 R (-.iibotiti t.illc !’•- 
I' 1,1 J-i r 22 ’O) 

MìRiiiiii- .vi 11 , 11 . (|ii,ns di' P.iri' 
Moilirno: Il tolti Ilo -otto li gola, con 

I s, - V .1 

Modi ni» Salctia: Il cor-no di-ll'to)l.i 
V, r !•• (Oli II I .me i-t. r 
\fu Voik: Il collfllo ‘otto l.a gobi, 
lor. J Sciv.ii-. 

Pari-.: .Vl.inri. ,iiiiii3 de Ihiris (.iri.i 

, iiMilD'on.at.i ) 

IMa/.i: I " iiuT.ivigl'oso i sier giovani 
Quattro loiilaiir: 1.'.in.ore è l'ii.i cos.i 
l’i-r.iv iclii>-..i. OMi W. llol.hn 
Qiilriilrlta: I. iillirn» t>.ir..ill',i (aper- 
Iiir.i .ili'- II. 40 

Rivoli: iili .inianti del sogno, con J. 

fo'lcn ( ,lle l •.^C•I■^.Il) .')'’-)-?5) 
Salone iMarglierlla: Due inglesi a Pa 
tlgi cr n A Ginnness 
Smeraldo: I l:gli di iitS'i iio 
Splendore: R'iifi. eon J Nervais 
Siipcrcinrni.i: 1 Ir ilTi.-.m'i «li Ifmig 
K ’ ic ," i R I .li! 1)1111 (.alle !',.I'> 

I- 1 • ■■1 I 1 t-'i 

Ircvi: s ,--11 d*-!-,Ir^. con .I. AIiv“,n 

Af.TKE VISIONI 

Vdri.acine: I .a vendetta di .'t'jntccri- 
'lo. con J. .5t inis 
\irone: I a ni.ignifica preda, con M 
v',< m-nc 

Alba: Il tencn',- d.namìtc. con And i* 
'•turi hv 

.\lir: Pi i/s d» Toros. cori J. Ortcnc.i 
Alcjor.t: L'uoiro solitario, con Jack 
Pal.ar.ce 

Alessandrino; Santo disonore 
Anih.asctatofl; I ..1 febbre del peircli > 
c 'O C. Lolticrt 

Anime; P.ins P.i’aic II ite!, con C 
ll'iM r 

Apollo: CnV.aghm c':i.a-::a Intrrp-"»-,! 

Appia Antica; R p..-o 

Appio: Il pr g'< Ti • r<) di Ar:«ferdan:. 

C- .11 J. .’-te rre 1 

.Aquila: l\ n:r,i iii nfel.e. c .n Jane 
Ri:s-iII 

Arrnula: Malaga, con ,’.t. O'Uara 
Ariel: Jiirgia dhiifalba. erri S'crling 
n.a>dr,n 

Arizona: Seti.rro cavalleria, con R 

Astnrij: D'rna d,a i:cc d»re 
Astra: Fi.ligi, m ch:)--..-i trtezpi'oi 
.Atlante; ! .1 gran f» rr^gioic. con S 
S-.1« - -, 

Atlanti,- I g'on V .vt it''< 
Atl.ialila. P.i !ri c :. c- V D.' 

,s . • 

Augnstuv: I v 'u.n;'. i'-i C li'-'i- 
Aiirelio; I -. Ci" cj de- K fcr. c T 
Po'i ..r 

Aureo- 1 v i r'n , cr •; rr,''. C' - 

!.. : c 

Aurora- 1--na .f ' ’ p ir<'- 
Ausonia; S:r.ir. «ro :r > wli gè',, csr 

li Svccl 

AveTittno: Q-je*to nostra mo-ida 
Avila: P.api. ir i""'~ 1 . la c.i-^er’era 
r ; -o. c -o I. I rr'* - r.-i.v 
Avorio; 1.1 t.'rr.i inf'j-.. ,'.i. cc-i R.!.- 
ddp.-i Scott 

BellarmiiKi: .A’.hervi e !- sette sore’le 
- j l'r-v -1 ( r,' 21 1 , 1 'C 3 o r.id 

d rp’’') 

ftellc Arti: l ; rv Gu'i-'t, con Ji".- 
V. V r- ' .n 

Belsito: l rr p 1 p'r r.ri v tc. c> 

.1 2t-.'f.i.- 

Bernini; A .11 0 n G K.'h.. 

Boito; 1 .1 -r-'p-r» .‘ri e r t. , r- 
J r-, .1 1 

Bo’ogna- Q.-'-hi -----i r-'-'-'.’i 
Boston; I! »,,rdo .■i"'! s tc-izi > (,Vc ) 
Bransaicio: ig > r- -t.) —.indi 
Rri'tol: I -• ,b-n:.e ha-r.) M'rrpr» r.a 
g-o.-e. con (1 R. gir- 
Rrnadna}: Ogre 1 . dc-frx>. on F 
P'ricr c G Ford 

California; Cinq.:e p-i-en in a-.i*cn-o 
b ,'e. con \A. Ch ar: 

Capannelte: Canzoni per le str.aJe 
con I. Ta;'.;i 

Cassio; Tot.) lascia o raddoppi)', co» 
Tot.) 

Castello; Orizzcnte perduto, con R 
Co’man 

Centrale- II r:r,~-'lio (Orizz.'nte «enza 
fine), con (7. Chap: « 

Chiesa Nuova: Re; age..i .1: «.incit' 
Cine-Slar: 1 tre mos, 1 , '.ticr . .on l 
li-Tcr j 

Clodio: Orizz,^'te perduto, cn Rs j 
rald Colr-.an 

Cola di Rienzo: Crirn.rile si-IFavialto 
con. A Steel 


nardenclnc: Alt.a società, con Gene 
Kill.v 

(iliilio Cesare: Fiirz.a briit.a. con Duri 
I iiK.islcr 

Golden: I .1 città nuda, con B. Fitz- 
g. r.ilil 

lliillyvvood: I a bciv.a di New York, 
con Y, lira nner 

Indunn; Divy Crockett e I pirati, con 
I. Parker 

Jonio: Il c.ivabcrt; »enz.i volto, con 
C. Al lori' 

Iris: I di ibi’tci. di Cloiizot con Sinio 
ne Signori I 

Itali.): il iiioneilo, di C. rti.ipl.n 
l.a Fenice: l.in.indo crav.inio geiv.ani 
Leocine: La rie,ile 
l.lbla: Ripo'O 

Llvornn; I contrabKindieri del Kenia 
.Martzorrf.- 25 p.issi tl.af ilei'Ho. con V. 
Jolinson 

Marconi: Riposo 

.Massimo; 1 .1 qii.adrigli.a dell’amore, 
con II. Cro-by 

Mazzini: Z-arak" Khan, con V. Mature 
lAtedaglie d'Oro: Riposo 
.Mondlal: .Alta società, con G. Kellv 
Niagara; Prima linea, con J. P.alance 
.Nonientann; Il generale ri’.ori all'allna 
con G Cooper 

.N'uvoiine: l-a ciitoìlan.i del Libano. 
Con J Scrv.ai5 

Suovo: Q.:es!o nostro n;ondo (doc ) 


Odeon: Il giullare del re, con Danny 
Ka>e 

Ode.scalchl; L’uomo solitario, con J. 
P.ilance 

OI)inpla: Crlmin.ale sulPaslalto. con 
■ A. Steel 

Orfeo: Chiuso per dcrrnllzior.e 
Drienfe; I .1 ccrginc d'ila c.illc, con 

R W.igiUT 

Orione: O, cfilo alle dorme, con lohn 
11 i\c km, 

Oslieiisc: Riposo 

Ottaviano: Oltre .vioml'i-i, con Cor¬ 
nei Wilile 

Otiavllla; l..a grande barriera (doc.) 
Palazzo: li tiglniol prodigo, con L. 
Ti.rn* r 

Palestrina: L’ultimo bazooka tinna, 
con J Pavne 

Parloli; Sono un scntiment.de. con 
\V C!H..r( 

Pax: Precipitevolissimevolmente 
Planetario: GII eroi della stratosfera, 
con (ì. vi idtson 

Platino; Midiele StrogoiT. con (.nrd 
Jiirgcns 

Pllnliis; l’rcncb can can, con .M. i’elix 
Prencstc: La pisfni 1 si'ivilta, con G 

I ir.l 

Prima Porla: Tutti gli iioinn.i del re. 

i. ,ii II ( r.iwford 

Piiii'lni; liand'ilii. con R. .Atilcìiiim 
Quirinale: hianio iiimiini o caporali, 
coll lo'll 

Quiriti; Ini pollici ia di vi'onc lon 

II Ri'l, 

Radio: I 1 -iiirpa verde eon I, fieni! 
Rc.llc: Vti,,OMc suicido, con Tony 
( uri,-. 

Regina.- Indii f.noiosi (doc) 

Rex: I 1 Icbtire del petrolio, eon C. 
Collicrt 

Rialto: I e febbre del petrolio, con 

C. G lille 

RII/: Dacv Crockott e I pirati, con 
1 P.irkcr 

Rov> : All.i bociet.'i. con Q Kelly 
Roma: l.’.iss dio !,I Kansas Pacific, 
11,11 II II.IV,lon 

Rubino: Zmgiro buone, con O Guc- 

I ,ri 

Sala Iritrca; Il giostro ilei mari 
Sala (icninia: I i prigioniera di Am-d- 
!i I .,11 I A’cikic t III 
Sala Picinonti-: litio n'.drimon'alt. 

ii. ii R Il.irri,,'!! 

Sal.i S Spirito. 1 II scendo senza pi¬ 
si,,1.,. r'>n \V Rogt'r 
Sala Saluriilno: Speroni c calze di 

■«A t.ì 

Sala Sessoriana: l'I.inmie a Calcutta 
Sala Trasponllna: Napoletani a M'ii- 
no. lon L De Filippo 
Saia Umberto: T.arz in e la fnngla 
proiliil.i. con A'. .Vtilter 
Sala A'Ignoll: I a slon.i di una mi¬ 
norenne 

Salerno; Tr.a due b.andierc 
San Felice: Dcstmizione Alorigolki. 
c ,n R. AAiilm.irk 

■Sani'Ippolito.' \’o, .iss,)ssinl. con E. 
Ifoliiiison 

Savoia: Il prigioti’cro di Amsterdam 
Selle Sale: Ripo-o 

Silver Cine; I scnz.a legge, con -Aiidie 
Vti'rpbv 

.Stadliiiii: Cdl.igli.an ciiìjma Interponi 
Stella: Ripo,» 

Sultano: le sette città doro, con A. 
Qinnii 

Tevere: Riposo 

Tirreno: I.‘ultimo bazooka tuona, con 
J Pavne 

Tiziano; L'uà pelliccia di visone, con 
G. R.dll 

Tur Sapienza: Pcpotc. con P. Calvo 
Irastevere: Cento serenale, con Gi.i- 
eoiiio Rondinella 

Trlaiioii; !'dt.delia di vetliilo riisso, 
lon R Milt.i’ul 

rrleste: |l ungo dcll.a poiRgi.a. con 

II I . 111 . .istcr 

Tiiscoln: Atiss spogli.in Ib). con Bri- 
giltc II.ir,lo: 

Ulisse: L.i limg.i linea grigi 1 . con T. 
Pomi r 

IJIplann: I a valigia del sogni, con U. 
Atein.ati 

A'cnltino Aprile: Chiusura per rinnovo 
locale 

Verbano: Michele Strogofl. con Curd 
Jiirgcns 

Virtus: Promessi sposi 
Vittoria; Davy Crockott e I pirati, 
con b'. Parker 

ARENE 

Boccea: I senza Dio. con R. Scott 
Corallo: t sette peccati di papà, con 

D. Scala 

Delle Rose: Anonima delitti 
Delle Terrazze; L’inferno è a Dien 
Bìcn l'U. con J. Sernas 
Esedra: Il coltello sotto la gola, con 
J. Servai* 

Felix: Anche gli eroi piangono, con 
AV. itolden 

Lucciola: Il cr.ande m.at.ador 
Portliensc: L.a donna Ae.tdula. con J. 
Russell 

Taranto: Le tre notti di Èva 
Trastevere: Cento serenate, con Gia¬ 
como Rondinella 

CINE.MA CHE PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AGIS-ENAL: 
Airone, Atnbra Jovlnelli, Apollo, 
Brancaccio. Clne-Star, Colosseo. Cri¬ 
stallo. Eden. Farnese, Flaminio. Lux, 
ndrscalctil. Planetario, Quattro Fon¬ 
tane. Rllz, Sala Umberto. Sala Pie¬ 
monte. Salerno. Silvcreine, Sistina. 
Smeraldo, Ulpiano, Verbano. TEA¬ 
TRI: Chalet. Delle ìMuse. Rossini. 



OGGI U.\A PRIAIA DI /ASSOLUTA ECCEZIONE AI CINEMA 

Capronico, Furopo, Moestoso, Archimede 



Sono tassatUamente sospese le tessere ed I bijcUettl omajtfio 

aer forzata 
' consegna locali 



piana fiume 


•i»». VI 1 croi oc:.a I 
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Non soiTo v*siiu$ Sidoni Ac^iÀìsit * 
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L'UNITA* 



Gli avvenimenti sportivi 

PER FÙGARE 1 SOSPEITI PROVOCATI DALL’EPIDEMIA TRA I CALCIATORI ROSSONERI 

Necessario un intervento detto F.I.G.C. 




Il Napoli in iiai'iiGgiia 
per la propagami^ 
(li Iiaiii'o c del P.JI.P. 







Liedholm in amicizia con una dottoressa 
che avrebbe ^^curato,, i campioni tedeschi? 


IL CENTRAVANT I RICOVERAT O D'URGENZA 

BEAN IN CLINICA 


Malgrado da più parti, e con 
Insistenza, si vada chiedendo 
agli organi competenti un 
maggior controllo per le par¬ 
tito che vedono impegnate le 
squadre in lotta per la retro¬ 
cessione, maggiormente pren¬ 
dono corpo i dubbi ed i so¬ 
spetti che la lotta si lisol- 
vcrà a svantaggio di quella 
squadra che meno delle altre 
avrà potuto giovarsi di situa¬ 
zioni favorevoli. 

E diciamo situazioni favore¬ 
voli por adoperare un blando 
eufemismo, perché se II La- 
herossi trarrà vantaggio dal- 
malanno collettivo del Milan, 
ed al Milan — una volta as¬ 
sodato che non vi sono colpe 
— si potrà addossare una re¬ 
sponsabilità limitata, per altro 
squadre il discorso è un po' 
divcr.so. ed in taluni casi an¬ 
drebbe fatto adoperando un 
linguaggio forse brusco, ina 
l'unico che sia conveniente se 
veramente dobbiamo credere a 
tutte le promesse di moraliz¬ 
zazione di cui vanno parlando 
i dirigenti della Federealcio. 
E sarebbe veramente ora di 
passare dalle chiacchiere ai 
latti. Prendiamo in esame, ad 
esempio, Il comportamento del 
Napoli. Fino a domenica scor¬ 
sa non aveva ancora acquisita 
la certezza matematica di re¬ 
stare nella massima serie, an¬ 
che ne era facile prevedere 
che ospitando il Palermo 
avrebbe certamente raggiunta 
la zona di tranquillità. Tut¬ 
tavia il comandante L.nuro ri¬ 
tenne opportuno di riprislinaro 
la consuetudine del romitag¬ 
gio che da un po’ di tempo 
era stata abbandonata. Sag¬ 
gio provvedimento, certamen¬ 
te, perché le precauzioni non 
sono mal troppe nel mondo 
della palla rotonda, in parti- 
colar modo quando la lotta di¬ 
venta serrata, e le riserve di 
energie dei calciatori sono ri¬ 
dotte al lumicino. Anche un 
Palermo battuto e strabattuto, 
da Una lunatica Sampdoria. 
può destare qualche preoccu¬ 
pazione in questi casi. E. dun¬ 
que. ripetiamo, bene lece Lau¬ 
ro a mandare i suoi uomini a 
ritemprarsi in quel di Massa- 
lubrense. Ma dopo, una volta 
battuto il Palermo, ed aven¬ 
do raggiunta il Napoli la zona 
di sicurezza, cosa ha fatto Lau¬ 
ro? Ha mostralo ancora, qua¬ 
si ci fosse stato bisogno di 
una conferma, di non aver il 
minimo di quella correttezza 
sportiva che ogni presidente 
degno di guidare una qualsiasi 
società dovrebbe possedere Si 
è ricordato infatti che uno dei 
maggiori molivi di propagan¬ 
da per i suoi fini politici ed 
elettoralistici è sempre stata 
la squadra di calcio, e senza 
nessuna preoccupazione l’ha 
spedita in Sardegna, ove con¬ 
ta di porre radici con gli stes¬ 
si metodi che i napoletani già 
conoscono. 

E per dare alla manifesta¬ 
zione un aspetto di grandiosi¬ 
tà. non solo vi ha spedito i 
titolari, ma persino le riserve, 
cosicché so anche Amadci do¬ 
menica per la gara di Geno¬ 
va volesse sostituire qualche 
uomo affaticato, non saprebbe 
dove battere la tc.sta. perché 
tutti se li ritroverà stanchi e 
provati dalle gare elettorali¬ 
stiche e dalla durezza del viag¬ 
gio. E' evidente che da una 
simile situazione a trarne van¬ 
taggio sarebbe il solo Genoa, 
che Dio solo sa quanto biso¬ 
gno di essere aiutato abbia; 
ma con tutta la simpatia per 
ia società ligure, non possia¬ 
mo dimenticare che almeno 
altre due squadre sono dura¬ 
mente impegnate nella lotta 
per non retrocedere. 

E dunque noi avremmo pre¬ 
ferito che il comandante Lau¬ 
ro avesse di nuovo imposto 
ai suoi uomini di recarsi in 
romitaggio: cosi facendo avreb¬ 
be dato Tesempio di che cosa 
veramente debba intendersi per 
serietà e correttezza sporti^-a. 
In questo momento noi starem¬ 
mo tessendo il suo elogio, an¬ 
ziché trovarci costretti, nostro 
magrado. a rilevare la sua leg¬ 
gerezza, e quella di chi avreb¬ 
be dovuto impedire un tale 
viaggio, non giustificato da 
nessunissimo impegno sportivo 

Purtroppo dobbiamo conclu- 
àcre che tulli son pronti a 
piangere sul cadavere del cal¬ 
cio italiano, ma nessuno gli 
propina un po’ di ossigeno fin 
che ne è tempo. La crisi del 
nostro caldo, è stato scritto, 
è totale, profonda; ebbene vuol 
dire che bisogna risanarlo ri¬ 
salendo dal piccoli fatti. Ci 
pare che questa sia una delle 
migliori . occasioni; garantire 
alle squadre in lotta per lo 
, retrocessione quel minimo di 
regolarità che già è stata com¬ 
promessa dalla itterizia del 
Milan. Rivolgiamo ancora una 
volta a Barassi la preghiera 
di trovare un ritaglio del suo 
prezioso tempo per occupa r- 
scne- 

_ M. M. 

AcceNile dal CONI 
le dhnissiei^di Berfolaia 

Sol Uvt>r1 della Glitnta tsccntlTa 
del CONI rianila a Roma ieri. t>on 
è stata diramala alcuna comunlca- 
zione nfàcialc. Si apprende, cemun- 
qoe. che il presidente della Federa- 
alone italiana scherma, ing. Berlo- 
lala, ba insistito nel rassegnare le 
pro^e dimissioni da «ice-presidente 
del COSI e da membro della stessa 
Oionla del CONI; le dimissioni, che 
In nn primo tempo erano state re¬ 
spinte. sono state accettate. Il CONI 
fniBilonerà ipilndl senza nn vice-pre¬ 
sidente e la Cionta con nn membro 
di meno, «Ino alla pmpssinsa rinnio- 

All Consiglio nazionale. 


Le dichiarazioni dei prof, Zappaià suHa natura dei male 


L’epidemia da cui sono 
st'ati colpiti i giocatori del 
Mil.ìn continua a rappresen¬ 
tare rargomcnlo del giorno; 
la stampa di ogni corrente 
sottolinea l punti oscuri del¬ 
la vicenda e .sollecita un in¬ 
tei vento della Federazione 
Calcio o della Lega, inter¬ 
vento del tutto legittimo dato 


ghino con quattordici micce 
nelle mani (ecco, diranno, 
un’altra delie cause del de¬ 
clino; cl si droga come dei 
viveurs incalliti sul campi di 
calcio) ha fatto Innegabil¬ 
mente la sua apparizione 
anche nel mondo della palla 
rotonda. Inaomma Liedholm, 
atleta coscienzioso e preoc- 


rebbe la natura Infettiva del¬ 
l’epatite) se non andiamo er¬ 
rati non sono state avallate 
finora da alcun referto cli¬ 
nico essendosi il mcilico so¬ 
ciale della squadra rosso- 
nera limitato a parlare dello 
condizioni dei giocatori. I.o 
slo.sso prof. Zappala, chia¬ 
mato a curare il genero Gal- 


I III' MILANO. IJ. — Il prol. Boselll, alla fine abbandonato l'assemblea In 

• lo specl.illsla di maialile di leuato segno di protesta. 

incaricato di Indagare sull’epide- Pochi gli Intersamtl sul 46 articoli 

- mia che lia colpito la squadra di die il titolo secondo comprendeva 

mfj calcio del Milan, ha ordinato il ri- Qualche riclilamo decislso si è avuto 

C#v?/ invero In cllnica del centruavantl fit-r l'art. fi2 (gare di qualificazione tra 

___ Gastone Ucan. riillimo in ordine due soclelA) da parte del signori 

di tempo a demiiKiare I sintomi M,i/?a ISpal). Canepele (Bologna) e 

.scurare la salvaguardia del dell'indisposizione, il clinico che Itdl.indl ll.hofno) I quali hanno 

patrimonio calcistico nazio- segue lo sviluppo della inalatila ciuccio di c.amliiare sistema allorcliA 

naie’ E si noti die il Iiio- dichiaralo ciie questa pur lU'ii due squadre dopo la seconda qualifi- 

Isìons-, non n e-,isr,rr»eonlatn desUindo gravi preoccupazioni, de- cnzioiie si Irosino .illa pari e devono 

M seguila cui, inulla seni- -luind. afTuLirsI .,1 sortergio della mo- 

‘sVi caso accanino ai polusll.i in qiianlo, a persone sot- i.ii.i La projiosla pero all.i fine d 

iVIllun; anello ammesso Clie lopnsli- a vlolenll sfur/l Usici qua- .t.il.i respinta i).il rappre.rni inli del 


.sr,lo dal caso accaduto al 
Milan: anche ammesso che 
i ros.soneri .si.nno caduti nia- 
lati per cau.se rlel tutto na¬ 
turali, in questi gin; ni si c 
scritto e documcntnto a 


li sono I cahlalitri, poirebhe prò- Ile sxjciela 


it.il.i respinta d.ii rappre.rni inli del 


vocare lesioni epatiche croniche. II 
che praticamente significa clic esi¬ 
ste Il pericolo che qualcuno del 


Con 73 ioti lacnrecoll contro Ali 
miilnn C sialo invece approvato lo 
Iti Tii ctie stabilisce che I gtoc.itorli 
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l.’* palile da -virus” ae,-uiaU iL, Lie.tlmini. la cui 
orirìiie «oli e «.renala col, pre, iciiiuc. ha ionia. 

in 1. injil «um-sovi (àtc. huroui, S hlaftinu. 
l)er^aiii 4 Kt>i, Galli r ora il eaunoiiiere « l oj di. 
* tiiaraztone del prof. ftu,rdlt iriiMueSia alla lepa 
111 dobldo Ja pjrln iparìifiin jlUt (à,ppa {.atiiia 
AtfroilUaiuo rar'.(ouiviilo dii giorno per vutcultrv- 
lu »t»il clic parlano di ‘‘Iio-iiÌm''' ,.Cè 'Olu la teal- 
di lina lufezione che inoycrM tulfG f;li atleti 
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IH Federcalcio deve 
leoridiiddellelnfenoi 



I ^loraiiirl futoa pwt« dai patrhusailQ radeislKo isMiotltW « I» 

^nni ili.if t-sfrvlKTB «udtraitinieiie ilrrmlrotln .aoitario «hiwalM trtairt 


iila strana «malattia)) ;? 
( j dai giocat ori del Mila n ! 

I ' ' Da roia daii'/a H che ba colpito swwa ^ 

/• 1 i ’Lieriliti.h. Scl'.iaKtnL. Ga!!i, Betgamair.ld, Beati fi aiu» > 

E’ LECITO AUMENTARE 

ARTIFICIALMENTE LE ENERGIE? 


' giocatori anuiial.'ili potrebbe non . (uniorcs » e « rag.iz'i » possono 
ritrovare In stand di rciidimenlo 'cniprc parlccip.ire a gare (li qual 

Otiaiilo alla partecipazione del si.isi genere. Indipcndentcmcnle dal 
neo-cainpioiii d’Ilalla alla Copp,i luimero delle gare eventualmente da 
Latina essa 6 liillorj incerta, per e.-i dispiit.ile in campionati di cale 
quanto la defìiiUiva decisione deb- noria superiore Poi l'as-emblea si è 
ba essere presa miro una breve si tolta e tornerà a riunirsi per la 
scadenza di tempo La questione prosecuzione del lavori In rlata dal 

5 stata Inipovlata In questi ter. decidersi. I 

inini: fa società rossoncra Ita in¬ 
teressalo La I ederazloiie Italiana 

arfmcliè richieda alle organizzaziu- , .MAaisa 

ni calclcìlche degli altri Ire paesi DALLA COAAAA 

parteclpanll alla Coppa Latina. _ 

che la lorniazlone rossoncra possa 
schierare hi campo tre giocatori 

d| sua iiroprielà 1 quali però non ^ 

hanno partecipalo nelle file della mA I S 

società iiilinnese al campionato LcA 

i'>">*>-.‘,7. SI traila preclsiimenle di 
Grillo, rrignani e RIcagiii. Se la 

risposta alla richiesta sarà alier- # 4 ^ JÈ 

nialiva II Milan parteciperà cerla- ^0 V ■ 

iiieiile alla Coppa l.atiiia. In caso B H 

contrarlo E assai prohlrinallco che M 

I rossoneri scendano In campo nel 

Irnfer, Inlernazinnale . 

SquaifficairBonTperli <?“«''■ ' Pf««W 

e II campo della Pro Patria Nencini, Padovan, 

MILANO. 12 — L.t Lega C.il- - 

eio ho sciii.TlIficoto per una gior¬ 
nata il gioe.itore dello Jiiventu? MILANO. 12. — La Com- . 
noniperfi (e.spnlso (i.ol campo rms-sioiio Professionisti dcl- 



NENCINI, al cui ordini la CT dcH'llVI ha messo una nu¬ 
trita schiera di gregari, sarà il capitano dei nostri al Tonr 


DALLA COMMISSIONE PROFESSIONISTI DELL'U.V.I. 

Varata la squadra italiana 
per il 44^ Tour de France 

Questi sono ì prescelti: Astrna, Baffi, Baroni, De/ilippis, Fantini, Ferìen- 
ghi, Nencini, Padovan, Pintarelli, Tognaccini - Riserve: Giudici e Tosato 


neirineontro .■iinlelievoiu Juven- j-yv! lia avuto il benestare 
tlis Monat-n did :!0-a) c 11 gioe.a- , ,, H’iiruon»-, culla 

•ore Berg. iridi dcdia C.arbos.arda: giurila a urgenza SiH* 

per (Ine giornate' Pnnibia (Nov.a- partecipazione ufficiale di una 
rat e Montevenll (Cremonese) squadra itulinnn al 44.ino Gi- 
Iln ridotto da due .a una gìorna- ro ciclistico di Francia, 
la la .snuaiilUa innitta a Piediì gi, proposta del comniissa- 

llol laJVfATDO J^rr 1 fnt*Ì <IdH in- vìrv Alfrorlrt Tlinrlf». hn 


il Giro d’Italia. Nencini era 
stato indotto da molti consi¬ 
glieri a mutar parere, o al¬ 


ta la .snuaiilUa innilta a ujedii gi, proposta del commissa- 
(lel Livorno Per ) fatti dell in- j.j tecnico Alfredo Binda, ha 
contro I»ro P.itria-Catania la Le- i„ 

"n ha sfiu.aliflc.Tto per due gior- dobberato la seguente forma- 
nate il rampo di 'Busto Arsizto zione; Giancarlo Astrua, Pic- 
———-— rino Baffi. Mario Baroni. Ni- 


della giunta d’urgenza sulla meno ad avanzare fieri dubbi 
partecipazione ufficiale di una sulla opportunità di rischiare 
stjuadra itulinnn al 44.ino Gì- la fresca e gloria - della ma¬ 
ro ciclistico di Francia. glia rosa — ed i relativi iii- 

Su proposta del comniissa- gaggi assicurati per un buon 
rio tecnico Alfredo Binda, ha periodo — in una prova ccr- 
doliberato la seguente forma- tamente difficile e combattu- 
zione; Giancarlo Astrua. Pie- ta. Tra questi consiglieri, è 
rino Baffi. Mario Baroni. Ni- notorio, vi era Gino Bart'ili 


Come dimostriamo con la riproduzione dei titoli pubblicati da aleiinl giornali, l'epidemia scoppiata tra I giocatori 
rossoneri ha suscitato vivissima impressione e molti dubbi nell’opinione pubblica, che logicamente non può accontentarsi 
dei poco chiari comunicati, c bollettini medici, finora diffusi a cura della direzione dei Milan, E’ necessaria quindi una 
inchiesta della Fcdcrcalclo o della Lega, sia per salvaguardare il patrimonio calcistico nazionale, sia per garantire il 
regolare svolgimento delia lolla per la salvezza, sia infine per tutelare il buon nume della stessa società milanese. N'oii 
è più tempo d’iiidiiglnrc; se alla Federealcio avessero ancora del dubbi sulla legittimità di un interi-entu dovrebbero 

bastare le richieste e le «voci» riportate dai glurnhll a fugare ogni esitazione 


Annrnvali Hallp tnrÌAlà Defilippis. Alessandro Fan- 

ADprOVail aaiie SOCieia Ciancarlo Ferlcnghi. Ga- 

I primi articoli della riforma Stone Nencini Arrigo Pado- 

r - va,,, Giuseppe Pintarelli. Bru- 

MII.AN’O. 12 - Qiiaranlaciiie dolo- no Tognaccini. Riserve: Pie¬ 
gati di soc.’cti calciMiche 'u cinqiian tro Giudici e Mario Tosato, 
t.iqiialirn si sono flnmlt qiifsla m.al- 

fin.i per l'csamf* e l’approvazione d"l La partenza avverrà tla Mi¬ 


no Defilippis. Alessandro Fan- decisamente contrario alla 
tini. Giancarlo Ferlcnghi. Ga- partecipazione. 


Ma quella magnifica figura 
di combattente e di campio¬ 
ne che è Fiorenzo Magni, tan¬ 
to ha premuto sul suo pu¬ 
pillo fino a ricondurlo alla 


fiM.i per l’esame e l’approvrtzione d»l La partenza avverrà da Mi- pillo fino a ricondurlo alla 
regni iinenio driLi tega proiessiomie. Inno il 24 giugno alle ore 17.22 primitiva idea: correre il 
il cui prnqeiio F r.iccollo come ò por, successivo comunicalo Tour. 

unin (I) lOI .irtfroll riunil» Ir, un OPII verranno resi noti 1 nomina- pA eceo che aii.snicp Fio. 


clic nei quattordici punti del¬ 
la riforma Bara.ssi è stato 
stabilito anello il piinciino 
del controllo tecnico delle 
società c del calciatori in 
predicato d'indossare la ma¬ 
glia azzurra. 

E non solo è IcglUimo rin- 
tcrvonto della Federealcio 
ma anche necessario e do¬ 
veroso. Parlando di punti 
oscuri intendevamo innanzi¬ 
tutto riferirci a quanto ripor¬ 
tano due giornali del Nord 
circa l’amicizia di Liedholm 


capato dì rendere al massi¬ 
mo delle possibilità, non sa¬ 
rebbe rimasto insensibile al¬ 
la prospettiva di ritrovare 
lo slancio della sua seconda 
giovinezza raccogliendo al¬ 
cuni consigli della connazio¬ 
nale «. 

I Non vogliamo logicamente 
avallare le voci raccolte dai 
due giornali suddetti ma ci 
si consenta di affermare 
miov'amente che occorre 
chiarire i punti oscuri della 
vicenda. E la Federealcio 


li. In una Intervista concessa chiaro lettore che il « doo- i primi .irticoii csirnfnaii «ono'tati juassaggmion ronzo, nella riunione tcnuf.'i 

ieri mattina lia rivelato in- ping » ha fatto la sua uffì- qtu'lli riginrdiuti tiadì e r.impi di nicccamci cnc accompagne- gj oggi — c durante la qual 

dircttameiilc come ancora ciale comparsa anche nel «ì<>>.o. lugre-'o dd puliblico. prezzi ranno in comitiva azzurra. sono state fornito a Nencir 

non sin stala raggiunta la mondo del calcio con lo con- „ J 1’,*'^^!''''questione della partcci- garanzie di ordine economie 

jirova della natura virale del seguenze prevedibili. Ma su C.àriro e seVricò' ié''ere di Oinagg o paziono del forte corridore c fra queste un fior di con 

morbo. Dice infatti Zappala: questo punto, sulla n.Ttura e vari di c.,raiiére org.mìzzaUvo to.scano al Tour aveva avuto tratto della Chlorodont che 

« ...però la natura del germe dello « bombe », sui loro cf- ti‘ ,appreyenianie della Sampdoria un retroscena; Gastone ave- comm. M.nstracchì gli ha as 

è sconosciuta in quanto non fetti; sulle possibilità e sulla Buiiignnl h.a protcsi.ito pn il fatto va una gran voglia di corre- sicurato a tutto il IfifiO — 

è stato possibile Isolarlo nè necessità di un controllo da che tali articoli non veniv.ino letti, la gara francese c non lo vincitore del Giro d'Italia fi 

nel sangue nè nel succo duo- parte delle Federazioni spor- ha nascosto, nè a Binda nè comunicato al gìomnllsti 1 

denaie nè nelle urine nè nel- tive avremo modo di tornare doU."cÒlon^^^^^^^^ ■ . . sua decisione, definìtivamen 

la bile. Al malati del Milan pjy dettagliatamente. suo proposito il comm nuiitgnol li.a Terminato vittoriosamente te favorevole, 

sono stati eseguiti tutti gli ' 

esami ricordati che sono ri- — - . c , s.:: : ■ :: = == = .z= ■ — ■ : .sa " , r i '- ., . n. 

grado questa negatività pos : DELUDENTE LA RIUNIONE DI IERI SERA AL « PALAZZO DEI CAMPIONI » 

siamo affermare trattarsi di -- 

una malattia infettiva per la 

Cafzavara fatica a battere Efandon 

Come, si vede allora, in _____ 

attesa della conclusione de- " ^ ' - “ 

in ciSo‘'*c”'^slSbm‘’"Sm^^ L'abilità del negro ha fatto sfigurare la modesta classe del nostro campione - Vittorie per abbandono di De Persio 
ne che per « anàingia » deve SU De Boisfers e per k.o. di Malè su Mathys > Successi di Buniva, Caruso e Morsilli - Sequestrata ia borsa a De Boisfers 

___:__ A _ AA _ .st • 


r7'primtar\'?-.he^%mfr,all .orna 'tal. ‘^*'1 nuisFaggì.itori o dei 


ping » ba fatto la sua ufTì- am'lti rtcìi trdinii tiarB e r.impi (il nicccanici chc_ accompagne- 
cinlc cornpuTsn nnchc nel i(iLrrc’'^o pubblic^^. rnnno In comiti^n nzziirm» 

mondo del calcio con le con- ''■:* questione della partcci- 

seguenze prevedibili. Mii su e'%c.,rfc(;! ic'Wre di omaggio Pazionc del forte corridore 


questo punto, sulla natura 

dello « bombe », sui loro cf- ' n VappreyenVanìe driVa sàmpdotia Un retroscena; Gastone ave- comm. Mastracchì gli ha as- 

fetti; sulle possibilità e sulla Buiugnol h.i proicsi.iio pn il fatto va una gran voglia di corre- sicurato a tutto il 1960 — il 

necessità di un controllo da che tali articoli non venìv.ino letti, ig gara francese c non lo vincitore del Giro d'Italia fia 

parte delle Federazioni spor- ha nascosto, nè a Binda nè comunicato al gìomnllsti la 

tive avremo modo di tornare doU."cÒlon^^^^^^ ■ . . sua decisione, definìtivamen- 


(e vari rtl carattere orcnnizTattvo 


toscano al Tour aveva avuto 


Ed ecco che. auspice Fio¬ 
renzo. nella riunione tenuta¬ 
si oggi — c durante la quale 
sono state fornito a Nencini 
garanzie di ordine economico 
c fra queste un fior di con¬ 
tratto delia Chlorodont che il 


più dettagliatamente. 


Isuo proposito il comm Builignot Ii.tI Terminato vittoriosamente 1 te favorevole. 


con una dottoressa .svedese 1 6 l’org.-mo più qualificalo ad 


specializzata in medicina 
sportiva. E qui lasciamo la 
parola (c In responsabilità 
delle loro affermazioni) ai 
due giornali in parola. Ecco 
quanto scrivo STADIO: « A 
questo proposito dobbiamo 
raccogliere a titolo di cro¬ 
naca una insistente voce. Si 
dice che Liedholm, il quale 
è stato il primo ad essere 
colpito dalla malattia gialla, 
sia in cordiali rapporti con 
un'anziana dottoressa in me¬ 
dicina, anch’essa di nazio¬ 
nalità svedese, studiosa di 
problemi attinenti lo sport, 
in particolare delle ripercus¬ 
sioni sugli atleti degli sforzi 
fisici. Qualcuno sostiene per¬ 
sino che questa dottoressa 
svedese sia la stessa persona 
che abbia consigliato nel *54 
cure particolari al giocatori 
tedeschi poi vittoriosi nel 
campionato del mondo di 
calcio ». 

Ed incalza MILAN-INTER; 
«Liedholm. atleta serio e co¬ 
scienzioso, fra le sue nume¬ 
rose conoscenze vanta quel¬ 
la di una connazionale piut¬ 
tosto anziana laureata In 


intervenire, come abbiamo 
visto: invece, da quanto ab¬ 
biamo apiireso, negli am¬ 
bienti di via Allegri si trova 
che finora nulla giustifichi 
un’inchiesta della Federa¬ 
zione o della Lega. Sì dice 
a via Allegri che i referti 
medici tinorn rosi pubblici 
sulle malattie dei giocatori 
rossoneri sono attendibilis¬ 


simi ed escludono categori- | necessariamente trattarsi di 


DELUDENTE LA RIUNIONE DI IERI SERA AL « PALAZZO DEI CAMPIONI » 

Cafzavara fatica a battere Elandon 

L'abilità del negro ha tatto sfigurare la modesta classe del nostro campione ■ Vittorie per abbandono di De Persio 


camente qualsiasi causa ar¬ 
tificiale alla base dcU’cpi- 
dcmi.n. 

Ci si consenta ancora di dis- 
scnlire per due ragioni so- 
liratlulto; 1) perchè non è 
detto che rinchicsta deb¬ 
ba necossariamcnle rilevare 
delle responsabilità, anzi è 
auspicabile che tali respon¬ 
sabilità non ci siano c in 
questo caso niente meglio 
di una scrupolosa inchiesta 
servirebbe a togliere ogni 
ombra di dubbio dal buon 
nome del Milan; 2) perchè 


B dcbiitto Tomano di Calzav.-i- Nel due tnconlrl di apertura II il.ftaelio tecnico Arbitro: sig. Anicllo. 

^ v*V? parte gli stessi gior- richiamalo la folla un lìcl combattimento ha di- “ PESI WELTER: Malè Luigi 

naitstt milanesi hanno rilc- delie grandi occ.asioni attorno al .sputato il pe^o gallo romano FE.S) GALLO: Morsilli (Bo- (Viterbo) kg. 68.500 b. Malb>s 

vato che i calciatori mal.ati ring de) - Palazzo dei Camplo- Morsilli che lia batlulo .nlla ler- ma) kg. >1.800 b. Tlerl (Perù- (Belgio) kg. 67.500 per k.o. alla 

presentano una colorazione ni -. Artemio non ù un’ pugile z.i ripresa per k o. il pitì ter- .già) kg. 51.200 per k.o.f. alla 6. ripresa- 

delia pelle giallo grigiastra spettacolare cd anzi. Ieri, è ri- nico perugino ’Ticri, un pugile 3. ripresa. PESI MEDIOMASSIMl: Cal- 

anziche giallo verdognola -•'ultaio ancora al di sotto di che boxa molto bene sugli » in- *’,*^*'y ‘ 

or.rr.o nwinr,» enU*.,rG»r,t« quello chc realmente può va- contri- dell’.avvcrsario. Caniso ma) kg. 61.900 b. Beoni (For- Elandon (Belgio) kg. 78 al pun¬ 


ii debutto romano di Calzava- 


Ncl due Incontri di apertura 


ra non ha richiamalo la folla un bel combattimento ha di- 


1* .. • —, . •Il »•«» 1 gali Lev. I ama- 

naitstt milanesi Hanno rilCj j delie grandi occ.asioni attorno al sputato il peso gallo romano 


II dettaglio tecnico 


della pelle giallo grigiastra spettacolare cd anzi. Ieri, ò ri- nico perugino Ticri, un pugile 3. ripresa. PESI MEDIOMA 

anziché giallo verdognola -'ultaio ancora al di sotto di boxa molto bene sugli «in- u 

come avviene solitamente no*’»» «^hc realmente può sa- contri- dcH’avvcrsario. Camso ma) kg. 61.900 b. Beoni iFor- Elandon (Belgio) k 

«ini nnn, nnv—,ir., WS 24 ,n— 1 —in Icrc al)c pTcsc diti UH avvcrsa- battuto ai oiintl il forlivese RT kg. 60.,00 al punti in 6 ri- Il In 10 riprese, 

nei casi comuni di itterizia. rio come Eland.,n. di m(Hlcst.a prese. Arbitro: sig. sigismondl. PESI MASSIMI: 

Concllidiamoanora formi!- notorietà ma molto abile e per- Buniva (Roma) (Roma) kg. 93 h. 

landò alla FIGC un nuovo felto conoscitore di tutte le 'aia con\mccnrc. ^2 ,, Chiesa (Milano) (Belgio) kg. 97 pc 

invito ad intervenire con la .-istuzic del mestiere. ENRICO VENTURI kg. 72.700 .il punti In 8 riprese. Ingiustificato alla 


Concludiamo allora formu¬ 
lando alla FKjC un nuovo 
invito ad intervenire con la 
collaborazione della Federa¬ 
zione Medici Sportivi; oltre 
lutto, oltre cioè la salva- 
guardia della moralità del 


a nostro parere mancano gli 1 campionato di calcio, la di- 


medicina e studiosa di prò- j non solo non si è ancora rìu- 
blemi attinenti allo sport al- ! sciti ad individuare le cause 
la fatica ed al rentlimento 1 del morbo ma non è stato 


rio come Elandon. di m(Hlesta 
notorietà ma mollo abile e per¬ 
fetto conoscitore di tutte le 
astuzie del mestiere. 

C(,ntro un atleta di t.ilo taglia, 
la boxe d, Artemio Calzav.ira ù 
ri.sultata modesta e a tratti mo¬ 
notona. Il campione, infatti, non 
1,3 dimostrato di saper improv- 
vis.irc un Tuo gioco su quello 
deirawcrsano che con fare esi¬ 
bizionistico gli ha tenuto testa 
per tutta la rotta delle 10 ri¬ 
prese. 

Le ultime 4 riprese del match 
sono state le meno monotone c 


prese. Arbitro: sIg. Sigismondl. PESI MASSIMI: De Perdo 
CESI MEDI; Duniva (Boma) (Roma) kg. 93 h. De Bolstcrx 

kg 72 b. Chiesa (Milano) (Belgio) kg. 97 per abb.inrtono 

kg. 72.700 .il punti In 8 riprese. Ingiustificato alla 3. ripresa. 


Roma B 0 
Genoa B 3 


GENOA: Oandolf], Pedemon¬ 
te, Cappellini. De Angclls, Bru¬ 
no. NicolinL De Rossi, Bobot- 
tl. Macor, J. Parodi. Carapel- 
5c se, 

ROMA: Tessari, Morablto 

(Marcato), Losi. AUoni, Carda¬ 
relli, Ponlrclll, Hantopadrc 
(Mancini), Marcrillnl, Ferran¬ 
te. Guarnaccl. passerini (San- 
loparire). 

Marcatori: nel primo tempo 
Maror al 7’. Parodi al 13’; nella 
ripresa Carapellese al 40*. 

GENOVA, 12. — Costretta a 
sostituire due giocatori infor- 
tun.iti c a finire l’incontro in 
dieci In Roma B ha pento net¬ 
tamente a Marassi l’incontro 
dei torneo risers'c che l’oppo¬ 
neva al Genoa B. Nel primo 
ti'mpo si sono infortunati Pas¬ 
serini c Morabito, sostituiti ri¬ 
spettivamente da Mancini c 
Marcato mentre ncHa ripresa 
ora costretto ad uscire anche 
pontreili che però non veniva 
sostituito. 

Cosi stando le cose, e grazie 
anche allo scarso impegno dei 
rincalzi giallorossi, le riserve 
del Genoa non hanno faticato 
a vincere 

• • * 

Intanto 1 titolari bianco az¬ 
zurri c giallorossi hanno con¬ 
tinuato ieri la preparazione per 
gli incontri di domenica: dal¬ 
le notizie attinte nei due clan 
sembra che le squadre saran¬ 
no costrette a presentarsi in¬ 
complete noirultima giornata. 
-A Palermo la Lazio dovrebbe 
.'cendere senza Burini. Mucci- 
nclli c Sentimenti V , 

Anche la Roma dovrebbe 
schier.irc contro il Bologna una 
formazione rimaneggiata per la 
probabile as.senza di Nordahl 

Infine bisogna segnalare le 
ultime novità sul fronte della 
campagna acquisti; da B«'rga- 
mo si è appreso chc la Roma 
avrebbe acquistato li terzino 
Corsini dell’Atalanta mentre 
notizie giunte da Montevideo 
affermano che la Roma sareb¬ 
be in tr.ittative con la mezzala 
Ambrois per la quale II « Na- 
cion.ll » avrebbe chiesto una 
somma pari a 55 milioni 


degli atleti. C’è chi sostiene 
che questa appassionata stu¬ 
diosa sia la stessa che nel 
1954 consigliò alla Germania 
particolari cure... La "bom¬ 
ba” che impera nel mondo 
della bici, la "miscela" che 
potrebbe far comodo ai no¬ 
stri soloni delia Federealcio 
rimasti aggrappati al cadre- 


clementi per escludere con fesa degli Interessi morali c deirawcrsano che con fare es,- 

assoluta certezza che la maiat- materiali del Milan stesso bizioni'tico gU ha tenuto testa 

tia sia stata generata da si impone la necessità di P^r tutta U rotta delle 10 rì- 

cause non naturali. Perchè tutelare il patrimonio cal- 

non solo non si è ancora riu- cìstico nazipnalc. Do|g) le ^(.no stai? le mSiT monotoni c 

sciti ad individuare le cause dichiarazioni (lei prof. Bona- cioè quando Calzavara ha attac- 

dcl morbo ma non è stato dies da noi già riportate ieri c.ito a fondo per cercate di fcr- 

nemmeno dimostrato che si sulle probabili gravi consc- mare qucll'anquilla di Elandon 

tratti di una forma infel- guenze della malattia sul che nella settima riprcs.i. co’.pi- 

tiva c di carattere virale rendimento futuro degli alle- duramente da un destro dei 

come si so.sticne por esciti- ti ora anche il prof. Bosélli. I'nT(5t?JVc-'T7,unto‘^’™ 
derc la presenza di cause come riportiamo a fianco. ^iia nnc dèi combittimcnto 

artificiali. Basta considerare ha sottolineato la pos.sibilita .ipproLtt.mdo della - ingenuità - 

infatti chc le voci sul (X)n- di gravi strascichi por gli del nostro campione, calzavara 

lagio da cui sarebbero «late atleti malati. Che cosa aspol- box., bene in linea ma le sue 


nemmeno dimostrato che si 
tratti di una forma infet¬ 
tiva c di carattere virale 
come si so.sticne per esclu¬ 
dere la presenza di cause 
artificiali. Basta considerare 
infatti chc le voci sul con¬ 
tacio da cui sarebbero state 
colpite le mogli di Galli c 
Borganiaschi (il che prove¬ 


to duramente da un dc^stro dei 
c.impione x'.ircsino. con il «io 
- nic.«tiorc « è giunto egualmen¬ 
te .illa (Ine del combattimento 
•ipprofjtt.indo della « ingenuità « 
del nostro campione. Calzax'.ira 
box., bene in linc.i ma le sue 


ta allora la Fcdrrc.ilcjo ad .izion, m.inc.ino dì colore anche 
intervenire? Come pu,', Ira- ;e tau-ojt.i sono app.irxe poUn- 
' t:- . 1*1 ogni mc^o mai tal, da 


_ _ _ ■■ «oBevare Lenlusiasmo del pub¬ 
blico che Io ha lungamente di- 

E’ COMINCIATO IERI IL GIRO DELLA SVIZZERA ’Teri’ou;,..».* dc* 

- - ■ . . _ - I stazione facile la vittoria del 

• ■ m romano t>e Persio sul compas- 

,^1 ■ ■■ ■ ■ _ ■ _ j* _ salo De Boislers il quale colpi- 

Max Schellenberg in volata ist-wS-S 

^ _ _ b.indonarc ingiustificatamente 

botte il nostro Fornoro o Tholwil 

___ - giunti a Cnimpino in aereo solo 

-Ile ore 16 di ieri c quindi sr’no 

L’elvetico ha così conquistato la prima « maglia d’oro ® I lità di riposare. Tutavia la prc- 

____ _ . _■■■■— -- st.izione di De Boislers non ap- 

lamcnto della corsa svizzeri. a Basilea dopo 215 Km. di cor- 7j^,^nc^'Ìnv«'e^*alla"*^ot1ì^ 
ha guadagnato, però. 1 30" di sa: anche domani come oggi. pros«'ione ^u'cil.ila dal pe«o 
abbuono che x-anno a premiare cé un traguardo della mon.a- S-oiter Mathx-s che «ebbene co¬ 
ll vincitore di lappa.^Egl., ino!- na Piò che stmto ad abbl.^donàrc dPfron- 


ASSOCIAZIONE FRA LE 

CASSE DI RISPARMIO IIALIAHE 

O 

Riassanlo tlclle principali voci Hi «itaazione «Ielle C.4SSE DI RISPAR^flO DEI MONTI DI 
CREDITO SU PEGNO DI 1» CATEGORIA E DELLTSTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE 
DI R1SPAR.MIO al 31 marzo 1957: 


THALWIL. 12. — Pasquale lamento della corsa svizzcrf». a Basilea dopo 215 Km. di cor- 

Fornara, il n. 1 del nc'stri cor- ha guadagnato, però, t 30" di sa: anche domani come oggi. nrcs'ìone suscititi dii ne'o 

ridir, al Giro ciclistico della abbuono che x-anno a premiare c’è un traguardo della monta- ii-oitèr Mathx-« che’ «ebbene có- 

Svizzcra non ha deluso l’attesa II x-incitorc di tappa. Egli, inol- na Pitì che mai il nostro cam- stretto ad abbandonare di fr<>n- 

deglt sportix-1: egli, infatti, è tre, ha indossato anche la - ma- piow ha le «"‘ì l" te a Malè alla rosta ripresa, ha 

giunto secondo a pari l^tmipo glia oro-, dimostrato d, essere un forte 

col vincitore, lo svizzero Schei- jUj-j italiani *1 sono cosi 1?*'* mera comb.na- colpitore specie per linee ìn- 

I«mberg. riajisifjcati: A.xsirelll aU'à posto zionc, teme ed alla quinta ripresa Ka 


I due, Fornara C Schellenberg. e Bariolozzi al 12. GU altri Icg- 
hanno staccato tutti gli a':rj germente staccali 


concorrenti proprie sul finire 


- soffiato « al campione di Bor- di qu.ilsi.is, nota, l'entità d, 
gomanero. una piu che montata questi handicap 


aiisificati; A.xsirelll aU'à posto aiouv. teme ed alla quinta ripresa Ka 

Bartolozzi al 12. GU altri Icg- ■ costretto II viterbese ad a.s.«or- 

•rmente staccali oiame u airiTO biro con difficoltà un duro 

Sebbene la tapp.i non riser- i) maX SCIIEI-LENBERG di-stro. 

ISSO d:fficolt.à ecees'ive. ha (Sxizz.) che ha coperto II per- NclLi .«esla ripresa, però. Ma¬ 
rodotto ritardi già notex-oli corso della prima tappa del gl. lò (■.iliellanle .sulle g.imbe. è 

òtehno d'.irrixo dice meglio m ciclistico di Svizzera. Zur(. riuscito a colpire Math.vs con 


Sebbene la tapp.i non riser- 


tìj'iea la Zuriifo-ThAi^il drfflroltik orr<*s<ive. hx cfie lix coperto il prt* 

di 72a» Knt ipiuni^endo soli a 1 prodotto ritardi |?jA notevoli corso della prlmx fapp:« del j:tv 
tr.iguardo dox-c lo svìzzero ha L’orchno d'.irrixo dice meglio xo ciclistico d( Svizzera, Zurl- 


Depositi fiduciari e conti correnti con Clienti • 

Cassa e fondi disponibili . 

Titoli di proprietà .•«•••• 

Portafoglio sconti . 

Conti correnti anticipazioni e riporti attivi - 
Mutui, conti correnti e anticipazioni a Enti Morali 
Mutui e conti correnti ipotecari a privati . 
Prestiti su pegno e contro cessione di stipendio • 

Assegni in circolazione . 

Patrimonio e Riserve . 


Lit. 1.347 


MILIARDI 

MILIARDI 

MILIARDI 

MILIARDI 

MILIARDI 

MILIARDI 

MILIARDI 

MILIARDI 

MILIARDI 

MILIARDI 


go-Tbaluil di km 223. In ore gragnuol.i di colpi e qu-.n- 

6 . 09 ’: 7 " (meno 30” di abbuono un efficacissimo destro 


vittoria 11 fallo saliente della corsa è 6.oa'47"): 2) PA8QVA1-F. FOR- fbe Inviava al tappeto U pug;- 

E’ cominciata bene abbiamo »ta*u appunto offerto dal no- NAR\ (II. s t.; 3, Couxreor a ?e fiimmingo. L'arbitro s:g. Oli- 

dctlo, ed è cori, malgrado che 'IfO campione chc con una IV; 4) Sorgrloos (Bel) « 1*21”; vier, lo cont.iva - out- 

Il nostro campione abbia nelle ariane potente c regolare ha j) GrminianI (Fr); 61 Junkrr- /• rientro di Buntx-a ha sod- 

eambe i tremi'a ed oltre Km fatto il passo e costretto il pio- mann (Gemi); 7) Moreil (Svi); disfatto solo in p.irtc i suoi am-; 

zriro a-tiloi!-’ I*'”® » spczzarsl: soltanto lo 8 ) AsstrelU <H> tutti col trm- miratoti In quanto ralliex-o di 


del mas-sacrantc Giro d'Italia. 


dorante il quale, come 1 lettori f,Vto ' vVn 

avTaoTio «editto eomortris. Stilo al] azione de campione (Svi) a i «4 , lo) .an Gauter 

avranno seguito, a e comporta- piemontese e Io ha battuto, co- (Bel) a l'39"; II) Craf (Svi) 


to abbastanza onorevolmente. 
Schellenberg, grazie al rego- 


me ripetiamo. d*an soffio. 


s.t.; 12) Bartolozzi (It) a. L; 


Domani la corsa ai trasferirà I 13) Friedrich <Germ) a l’4l’’. cniesa. 


Panaccione st è dimostrato ve¬ 
loce ed aggressivo solo nelle 
ultime due riprese del combat¬ 
timento contro il meno abile 


Tulli gli ulili «Ielle Casse Hi Rispamiio c «lei tinnii Hi Cretlìto su Pegno vengono «lestinati 
alla ltENEFlCEXZ.4 e<l airincremcnto Hci fonHi patrimoniali. 

!.« Casse «li Risparmio e i Monti Hi ’CreHito su Pegno Hi Categorìa operano a mezzo 
Hi 2441 SPORTELLI B.4NCAR1 che curano, fra Taltro, remissione Hegli assegni Heiristituto 
Hi CreHilo delle Casse Hi Risparmio Italiane. 
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L’UNITA 


MBKSIONB B AMMtNlBTBAZlONB • BOMA 
Vt« dei Taurtal. 1» — Tel.: MOJSl • SOe.451 
rUBBLlClTA* mm. colonnk • ComineTclale t 
Cinema L. 150 • Domenicale L. 200 • Cebi 
apettacoll Li. 150 . Cronaca L. 160 • Necrolosla 
il 130 • Finanziarla Banche t- 200 • Legali 
li. 200 • Rivolgersi ( SPI) Via Parlamento, • 

*" ; 


ultime r Unità notizie 


Preexl d’abbonameato : Annuo Sem. Trlnv 

UNITA' 7,500 3.900 2.05(1 

(con edizione del lunedi) 8.700 4.500 2.350 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE Nuova _ 2.500 1.30 0 — 

conto eorrente postale 1/29T95 


HPIH conilo il cenlrisflio 


A CONCLUSIONE DELLA VISITA DI BULGANIN E KRUSCIOV 


LA SESTA SESSIONE DEL CONSIGLIO MONDIALE DELLA PACE 


U.R.S.S. e Fìnlondia per In cessoiioiie unanimità a Coiombo 

flpnli pcnorimpnti rnn nimi ntmnirhp accordo sui disa rmo 

t5ò|HSllllHpllll IpiIII milll IIIUIIIIIpIIIp f^uove oersonaìità del mondo oolitico, economico e religioso aderiscono 


Krusciov, parlando al Museo Lenin di Tempere, invita gli occidentali alla competi- 
I xione pacifica - Oggi i due statisti sovietici lasciano la Finlandia per far ritorno a Mosca 


Nuove personalità del mondo politico, economico e religioso aderiscono 
a! movimento della Pace - Il delegato spagnolo autorizzato da Franco 


HELSINKI, 12. — A Con¬ 
clusione della visita dei diri¬ 
genti sovietici in Finlandia 
e stato diramato stasera un 
comunicato comune nel qua¬ 
le i governi deU’URSS e del¬ 
la Finlandia si dichiarano fa¬ 
vorevoli a un accordo di di¬ 
sarmo die contempli il di¬ 
vieto dclTimpiego bellico e 
sperimentale delle armi ato¬ 
miche. « 1 due paesi —• si 
legge nel comunicato — con¬ 
siderano necessaria la con¬ 
clusione di accordi intema¬ 
zionali che prevedano sia la 
interdizione incondizionata 
deH’uso delle armi atomiche 
e all’idrogeno con controlli 
internazionali appropriali sia 
la ce.ssazione immediata e 
senza condizioni delle espe¬ 
rienze con queste armi >. Il 
comunicato afferma inoltre 
che il trattato finno-sovietico 
del 1948, prolungato di venti 
anni nel 1955, è un < impor¬ 
tante fattore destinato ad as¬ 
sicurare la pace e la sicurez¬ 
za della Finlandia neirEu- 
ropa del nord e, nello .stes.so 
tempo, corrisponde agli in¬ 
teressi della .sicurezza della 
Unione Sovietica ». 

Nella mattinata il compa¬ 
gno Krusciov, nel corso di 
una visita al Museo Lenin 
di Tampere. aveva pronun¬ 
ciato un discorso nel corso 
del quale ha affrontato an¬ 
cora una volta il tema del¬ 
la competizione con i pae¬ 
si capitalisti più sviluppati. 
Egli ha ribadito in partico- 


giunto la loro presente fase 
di sviluppo semplicemente 
per i loro meriti, ma attia- 
verso lo sfruttamento dei po¬ 
poli soggetti, mediante il sac¬ 
cheggio deH’Africa e del- 
FAsia. Se s’impone un con¬ 
fronto, questo e fi a il livello 
di vita del francese o del¬ 
l’inglese e il livello di vita 
dell’indiano, del birmano o 
del cingalese. Co.si soltanto 
possiamo giudicare il siste¬ 
ma migliore. Ma in trenta 
anni — egli ha poi alTcì- 
mato — la classe operaia 
russa, rispoiuiciuio aU’appel- 
lo di Lenin, ha posto l’URSS 
alla testa di tutte le nazioni 
per quanto riguarda la pro¬ 
duzione globale». «Tutta¬ 
via — ha dichiarato inoltre 
Krusciov — la discu.ssioiie 
sui meriti dei sistemi socia¬ 
lista e capitalista non devo 
essere definita nè dalla guer¬ 


ra nò dall’uso delle bombe 
atomiche c all’idrogeno. La 
soluzione deve ricercarsi' in 
una competizione limitata al¬ 
lo sviluppo economico e al 
miglioramento del livello di 
vita ». Krusciov ha concluso 
dichiarandosi convinto del 
trionfo delle ide .maixisto- 
Icniniste e ribadendo che la 
edificazione del socialismo 
può prendere forme diverse 
secondo i paesi. 

Più tardi, lo stesso Kru¬ 
sciov si è rivolto alla folla 
radunatasi davanti al Mu¬ 
seo rivolgendole la paiola dal 
balcone della camera che| 
Lenin occupò per qualche' 
giorno nel 1905. 

Domani, prima di ripartire 
per Mosca. Bulganin e Kru¬ 
sciov terranno una conferen¬ 
za stampa. 


Il prof. Linus Pauling 
si recherà a Mosca 

KKW YORK. 12. — Il pruf. 
i.liius l’niilitif;, premio Notici 
d) chimira e prtifcssoro ulto 
Istituto di Icrnolofiiu di Ca- 
liforiiia, autore della petizione 
ilrinalu d.i 2 000 scienziati urne' 
ricani per chiedere la cessazio¬ 
ne dcRlI esperimenti con ar¬ 
mi termonucleari, ha lasciato 
ieri sera In aereo New York 
diretto u Parigi. 

Il iir 4 if. ratiliiig clic de\c par¬ 
lare dinanzi ull'Aeeadcmia del¬ 
le Scienze (rance.se 11 17 gingilo 
c tenere poi una serie di con¬ 
ferenze in Francia, in Inglill- 
tcrra e in JtiRoslavia. Ita di- 
cliiarato. prima di partire, che 
eonta di recarsi unehc nel- 
l’L'RSS per purlerlparc ad una 
conferenza su « I.e origini delia 
vita • ehe si nprir.à i) 5 agosto 
a lilosca. 


COLOMBO (Ceylon), 12 — i 
La grande importanza chej 
assume in questo momentoi 
politico la sesta Ses.siono del 
Consiglio mondiale della Pa¬ 
ce. in corso a Colombo, oltre 
che dai temi che ì ÓOO dele¬ 
gati dei 74 paesi che vi par¬ 
tecipano dibattono (l’appello 
per l’interdizione delle armi 
nucleari e la fine degli espe- 
rinienti atomici) risulta dal¬ 
la partecipazione e dalle a- 
ilesionl di personalità che 
rappresentano gli ambienti 
politici, economici, religiosi 
più differenti. 11 movimento 
della Pace, in questi ultimi 
anni, si è allargato, racco¬ 
gliendo l’adesione di nuove 
personalità, ma pure quella, 
anche se non sempre ufficia¬ 
le, degli ambienti governati¬ 
vi di paesi asiatici cd afiica- 
ni interessati alla lotta per 
il disarmo e contro il cosi¬ 
detto neocolonialisnio. 

1 Particolarmente significa¬ 
tiva è la presenza a Colombo 


o l’invio di messaggi di ade¬ 
sione da parte di uomini co¬ 
me il sen. ilanion e lo scrit¬ 
tore Bourdot, entrambi fran¬ 
cesi. di rappresentanti delle 
varie chiese australiane e 
del deputato di Bonn Kckert. 
dello evangelico austriaco 
Zimmerman e dei senatori 
brasiliani Velasco e Costa, di 
cattolici, ministri e rappre¬ 
sentanti dell’alto clero cin¬ 
galese. del giornalista spa¬ 
gnolo Baicelo, venuto con il 
visto di Franco e di un os¬ 
servatore iugoslavo; ogni 
opinione, ogni religione e 
ideologia è autorcvolmeiitc 
rappresentata. 

La sessione del Consiglio 
iiiondialo tiella Pace, ha con¬ 
tinuato i suoi lavori. Con¬ 
trai iamenle a quanto era av¬ 
venuto nelle se.ssioni prece¬ 
denti. questa volta si è evi¬ 
tato di elaborare un preciso 
e rigido ordino del giorno; 
tutti i delegati parlano su 
qualsiasi problema da essi 


I soldati francesi massacrano tutti i maschi 
di un villaggio algerino solidale coi patrioti 

Il governo Bourgès-Maunoury ottiene rinvestitura all’Assemblea nazionale grazie ai voti dei socialdemocratici c delle de¬ 
stre - 240 i favorevoli e 194 i contrari - Nel discorso programmatico il nuovo primo ministro promette guerra e nuove tasse 


Si capitaiisti piu sviluppati. il CAIRO. 12 — Cn porta- vorevoli c 194 coiifrari. La ri/ iìoìi lo dice, c la tragica nel Mercato comnne in con- (a hanno insanguinato la 

^gli ha ribadito in partico- voce del Fronte di liberarlo- rolncionc ha auufo luogo do- erodila ^asciuUi do sodiri mv- dieioui economiche disastro- capitale di Algeria. ^In nome 

Jare 1 Unione Sovietica ne algerino, Teurik LI po una sospensione della se- si di gestione socialdeinocra- se e dichiara qutndt che ro- deirAlgeria francese — seri- 

intende fare della competi- '• « tinta, durante la quale i ra- (tea. Il paese dere quindi tcrà contro. re riliiiiianite — la loppe di 

zione con i paesi^ capitalisti tiillà la popo- ''' f/^hPP* si riunivano per vonrincrrsi della ineìuttabi- In complesso, hilancio nmL l.pnch, la pegpiorc bestialità 

P!U sviluppati un arma assai iasione maschile (.ìj persone) decidere circa Vatteppiamen- lità dei sacrifici, ohe’ gli i^cr- to magro per lìonrpcs àlait- razzista, si è scatenata nelle 
piu potente della bomba al- , 11.1 villaRRio nlKorlno di iVn- to da assumere nei confronti ranno domandati: entro il più noiirp che deve la snn ture- strade di Algeri. Un pugno 
1 Idrogeno. « Nei prossimi gran, il porlavoto ha preci- dt’l governo, dopo il discorso hrere tenifio possibile il stillini essenzialmente nho di agihitori ha disonorato il 

anni egli ha detto in par- sato che tre siorni fa i fran- programmatico d e l primo Parlamento dorrà approrarc destre, alla drammaticità nostro paese c il nostro in- 

licolare noi raggiungere- cesi circondarono l'ahiiato, ra- ministro: i .socinli.sft decido- ì 150 Miitiordi di irnposfo. che della sifiiorinrio. alla urgen- no nazionale, associandosi 
mo gli Stati Uniti nella prò- s renarono ‘“‘R R*' uomini, ,/j- a favore, ma proi orarono la caduta di za, sentita in tutti i settori, all'eccidio c al saccheggio. 

duzione e nel consumo del y”™ 'mAeVò liAfi- l'opposizione di 38 de- Molici. Per il 1958 qiic.sfo «di fare qualche cosa» pur Così .si arriva alla rottura 

latte c della carne. Tra bre- ^ n’ (aipi.,rono con l mitra* pntati^ i democristiani si imposte saranno tenute in di mettere un riparo almeno definitiva di tutti i legami 
ve, faremo altrettanto nella sotto gii «icelil delie donne e pronunciai'ano por l’fl.>?tcii- t’ifjoro c prociircrnnno tnm proootsorio alla ventata fa- fra la Francia e VAÌgcria ». 

produzione industriale, e an- del bambini. sione. I.a maggior parte dei entrata di 300 miliardi. In svista venula da Algeri e al < Giornata ingloriosa » per 

dromo anche più lontano ii massacro fu compiuto per- voti favorevoli al governo più. il governo dovrà chic- conseguente indebolimento il Figaro. < giornata di ter- 

perché non dobbiamo limi- chè gli abitanti di tVngran sono venuti dai radicali, dai dere, di qui a poco, un so- del prestigio delle istituzioni rare nella quale i fascisti 

tare la nostra produzione ‘-‘rano solidali con l partigiani, socialisti c da ampie aliquo- stanzinso prestito alla Ban- dcmocrattehe. hanno organizzato un nuovo 


ritenuto importante. Il de¬ 
legato olandese Van Dobben, 
ad esempio, ha annunciato 
che il Comitato per la proi¬ 
bizione delle armi atomiche 
costituito nel .suo pae.se. ha 
chiesto al governo dcH’.àja 
che si pronunci a favore del¬ 
la interdizione di questi or¬ 
digni. Cento illustri scien¬ 
ziati hanno appoggiato la ri¬ 
chiesta di proibire gli espe¬ 
rimenti termonucleari. 

Forte e drammatica la de¬ 
nuncia del ncocolonialismo 
americano. Tra gli altri, il 
giapponese prof. Iliiano ha 
parlato ilcllc disastio.se con¬ 
seguenze della politica ag- 
grc.ssiva degli Stati Uniti 
nell’Estremo Oriente; 800.000 
giapponesi sono stali priva¬ 
li dei loro diritti e delle lo¬ 
ro libcilà elcnientari nella 
ìsola di Okinawa, occupata 
dagli americani e trasforma¬ 
ta in lina loro base. 

Il delegalo cinese Kuo 
Mo-jo stigmatizzando la po¬ 
litica americana di embargo 
e di restrizioni nei riguardi 
del suo grande paese, ha af¬ 
fermato che o.ssa danneggia 
1 paesi (;he vi aderiscono e 
non la Cina. Alexander Kor- 
neiciuk. delegato sovioticp, 
infine, ha denunciato la fal¬ 
sa e pericolosa asserzione se¬ 
condo cui l.a stabilità della 
paco diiieiide ilairaiimento 
dei ninnerò delle t)ombe ato¬ 
miche e airidrogeno e di al¬ 
tre armi micidiali. Kornei- 
ciuk ha invitato t governi 
delle grandi potenze a porre 
fine alla corsa agli arma¬ 
menti c ad ingaggiare una 
gara di assistenza ai pae¬ 
si sottosviluppati dcirAsia. 
dcH’zYfricn o del sud-z\me- 


per mancanza di mercati. La —■ te degli indipendenti repub- ca di Francia cd intaccare Questa mattimi, infatti, 6 febbraio». Per Frane 7’i- 

Russìa zarista era troppo ar- fi niiAu/i flnvgrnQ {r 3 nC 6 S 6 blicani. ic riserve auree per far fron- tutta la stampa parigina, per- reur. « giornata di sentenn- 

retrata e debole per permet-' 5- // discorso d’investitura di te agli impegni commerciali fino quello che fino a ieri mento fascista » per Libera- 

terc alla classe lavoratrici di (Dal nostro corrispondente) Boiirges Maunoury, aveva con l'estero. Il tutto per per- iticilaoa gli * europei » a tion. Lo data dell’ll giugno 
sviluppare la propria capa- ^ suscitato vivaci reazioni per mettere al governo di poter dare * una lezione agli al- resterà una delle pagine più 

cita al fine dì competere con PARIGI, 12. — UAssem- n suo tono arrogante. Quan- negoziare con l’America te qcrint », coridaiimt seyero- nere della recente storia 

le potenze coloniali occiden- bica nazionale ha accordato to al programma ecconc i modalità di tiri forte prestito mente gli episodi di violenza francese. 

tali. I grandi paesi occiden- questa sera la fiducia «1 go- punti fondamentali: in dollari. ractrùfa che nttcora mia uol- .AUOl'STO PANC.AI.DI 

tali, la Francia e la Gran remo presieduto da Bourges j. Alceri Bouracs Man- 3) Il 7 lunlio Camera c _ 

Bretagna, non hanno rag- Maunoury con 240 voti fa- Afferma che il dram- Senato saranno chiamati a - 

*■ • —:■- : . -z "= : ,, - =_ tua algerino viene in testa ratificare i trattati europei. ■ Sn II H 1*^ 

CRESCENTI PROTESTE CONTRO L’« EMBARGO » partoai che dominano la rifa aiiche di rafforzare non .solo | 

- politica francese. Per conse- l'Europa, ma la struttura _ 

m 0 0 ciucii^ci, non c o c/ic una sfra- jio/ifìra c nii/fforc c/rf jiatfo (Cnnciiiua/ione iialla 1 . pallina) menfor se prììttn. onnJ unione 

# ^11 seguire, quella scelta atlautUm. , -, „ j- aveva i suoi comitati a dif- 

m UILLC ^KlIICff governo: € Condiir- 4) Riformare la eostitii- Iiinaiizt tutto .si propone ai ff,renti tirelli _ nfPrinn rii. 

^i^crra per tilt- ziouc c la legge elettorale: raggruppare sindacati affini, tà. diJtrG^^^^ 
to il tempo che sarà neces- sarà un dovere, per il uno- lu orecedeuza non vi era. per e centro cut’si soni-l 

DQt <711 SCAITlbl con id Cin;i niieiuo- in ministero francese, dare csimpio. una sola unione dei i comitati intersin-i 

O"* IBB tic ci costringerà a farlo», alla t rancia un governo sta- lavoratori dell industrta mec- fj adesso saranno soloi 

- - Contemporaneamente Boiir- bile cd al Parlamento una eaniea, ma diverse federa- qradini quello di base 

SAN FRANCISCO. 12. - ne la «ragionevolezza-, di una Maunoury conta di ape- maggioranza che oggi mm zioni per lindiistrin di auto regione ccouo-\ 

Setfccentotrenta ditte conimer- eventuale cantmuazioric del riforme» di destra). e trattori, per quella dt mac- ^ ,-j Comitato centrale. 

ciati di San Francisco stanno bando aincnc.-ino. rarafterc amnnnjsfrafiro. in Dopo d, che sono luconiiii- chine utensili e cosi via. Aumentati notevolmente i 

esercitando una crescente prcs- . _ ho.se alle quali * ogni regio- nate le dichiarazioni di vo- Qualcuno areni suggerito periferìa uiic- 

sione sul governo Eisenhower u L • i i rfircnfcrò una proutneia. tn: OC, puggiadisii, gollisti e addirittura di abolire adesso potrà dedicarsi con 

perchè riduca, qualora non in- N 6 nrU III IflOiOSCOOiSF ;jrr poter cominciare a co- ininiui parte dei radicali or- i sindacati di categoria per ' =• nmiuli nro- 

lenda abolirlo, l’embargo com- ^ , .efrufre sul piano provinciale (odns.si, affermano di non passare ad una organizza- iui,'re'<v,inn intuì 

mereiaio nei confronti della NL Ot A DELHI. 12 — Il pri- nuora Algeria». Nessun poter.ci pronunciare su un zinne puramente territoriale. i„ rni.,nnri,i nnruu-i,, ,r„ 

uidnmo Ntiiru sta cenno a riforme politiche, le progranima ^ .senza Utee » e L'idea è .•^tala respinta per- ■ • ntiiranieni,’ hiln 

Chezza il liro desidero d. ri- scooter e i funzionari respon- f? F tad’spensa- chiedono rhiarunent, al prr- che avrebbe l effetto confra- ,,Umificazione e albi snluzin- 

porfarsi al volume S. scimi sab.I. della sicurezza dcH.a sua »>'»' ««e alla sidentc designato prima di no diipiello desiderato: por- produttivi, 

bi orecedenli ai 1950 allor- P<’-’’Sona ne .^ono p.uttosto pre- .ò'U’rra. nessuna pro.spettivn decidere il loro atteggiameli- terebbe. cioè, all tnandtrst .. • 

quando lo dogane degli Stati occupati, perebè i! loro com-' offerta ad un popolo che da to. .Socialisti, radicali dissi- del movimento. Troppo di- „„cs(joni che coinrobmtio oli 

Uniti a San Francisco registra- Pho sarà più dilficile se Nehru due anni e mezzo si batte per denti c destre, voleranno a versi sono ancora i problemi .«/«Vessi immediati ilei lavn- 

rono importazioni per 9 200.000 prenderà l’fibiuidmc di rccar.si Io propria indipendenza. Per- favore. da categoria a categoria. Si rotori’ norme e cnbiri enn~- 

doliari cd esportazioni per jP ufficio o alle cerimonie iif- .sino sui banchi socialisti gite- Il grappo comunistti de- è pensato invece alla fusto- j: inenm nsnieum. 

aóOp.OOO dollari. nell’uUimo an- ^ o“ffn?o*Tenib4' adesione totale alla « pa- niinriii Foperfo dicbìarazioiic ne di diver.se federazioni: pe- sociali c co-ì ria 

nn in ^^iff il f»nmmr»rF*i la 5 POi IO- /\ CJ lUin iO St'liJDi 3 * IH- _*- «-_ „ •« ’_.. ti - - r _i_*,^11/111 V LU.jI 1 Tfl, 


CRESCENTI PRO TESTE CONTRO L’«EMBARGO» 

730 ditte americane 

per gli scambi con la Cina 

SAN FRANCISCO. 12. — ne la « ragionevolezza - di una 
Setfccentotrenta ditte commer- eventuale cantmuazioric del 
ciati di San Francisco stanno bando americano, 
esercitando una crescente pres- __ 


I shidocatl in U.R.S.S. 


sione sul governo Eisenhower 
perchè riduca, qualora non in¬ 
tenda abolirlo, l’embargo com¬ 
merciale nei confronti della 
Cina. ' 


Nehru in mofoscoofer 

NUOVA DELHI. 12 — Il pri¬ 
mo ministro indiano Nt5iru sta 


precedenl 


loliari cd esportazioni per jP ufficio o alle cerimonio iif- sino sui banchi socialisti niic- Il gru 
tóOO.OOO dollari. neH’ultimo an- filiali con qucsvo mezzo di tr.i- adesione totale nlln « pu- niinriii V 

IO in cui il commercio con la qU'‘U40 senib.-a. in- f-ificanone » di I araste lui di anerri 

Cina rimase libero fatti, Nehru mtende evitare ui ‘'/‘‘O-t ne ai i,acosie lui ai aiierri 


aiierra drU'aspirante alla trolicri e chimici, malgradol r-,; _i,_; j,,i' 

« ,1 .,1 r*,-,,, r, t S n I., t.elnen ffe^l ^ • * 


i commercianii eaiiiormani ri- " ..^ ^ . .. “‘j-'"' ‘ . ' ' ■ sinaaeatt nel progresso tec- 

tengono che molte .'-Itrc Congre.-so. Questi hanno affrontare piani a lunga sc<i-\l assurdità dt affrettare lo qur.'-tn proposta snllera in- lacrcazionc'diunaas- 

zioni seguiranno l’esemp.o hr.-jchiesto che i rnim'tri accet- (lenza, bisogna agire snllniriipfica dei trattati earopei] vece delle difjicollà Snellita sociàzionc degli inrciitori c 
tannico, ponendo in ri;scus.=.i>-'t.no una r..'I>i7 one dì «‘ipendio realtà, e la realtà. .Maunou-ie di far entrare la Francialsnrà la direzione del movi- rnzinnalìz~atori un miqliora- 

~ .. ■ ^ -r. —■ — ■ :- _ . . - - . - _ „ , - , - ■ ■ ■ _ ■ - - - ^ r - - mcnto dcllc condizioni snni- 

. _ __ _ _ _ _ ■ _ _ _ __ forre di lavoro, un maggior 

COSF E' ESPLOSO IL MISSILE ^'ATLAS,, 

. bicc di proiliizinne. più ri- 

^ poroso rispetto dei contratti 

^ collcttivi, stipulali azienda 

stenti, fra i consigb regiona- 
li dei .sindaci c gli organi 
t :' economie: o Sovnarcov. 

, pensa, infine, ad un po- 

t ^^^fomcnto delVorganizza- 
> < zionc di base. In (juesta ài- 

./ rezionc erano già state prc.se 
.N . misure importanti. Il Soviet 
Supremo arcra votato in 
- ' febbraio una legge che ac- 

I * ’ cresceva la loro autorità ncl- 

' Io soluzione dei conflitti di 

lovoro: si erano d'altra par- 
‘ te rinvigorite tutte quelle 

. -> commissioni — fribunofi di- 
T- ■» - ’ ; sciplinari di compagni, or- 

’■ * panismi di controllo sulle 

r \ ' mrn.se e sut negozi — che 

costituiscono la ns.saturn del- 
*■ !^% ' ' ' democrazia operaia nella 

II»*'*' E' presto per dire .se que- 

' j.5fo complesso di misure .sa-j 
■ » * . * ' sufficiente per realizzare 
ViV- *x ^ l® srolfo che si è resa ne- 
* V f ' cessarla. Occorre attendere 

■'* decisioni c — ciò che più 

‘ '* confo — la toro concreta at- 

i'- - / tuozione. Lo orientamento 
K'-’ r\--, ' sembra tuttavia giusto ed cf- 

» >- ^ * " ficacc. I sindacati sovietici 
^ ’ ' * ' ^ ‘ ' rappresentano oggi una coa- 
. . liztone di 47 unioni profes- 

COCOA BEACH (Florida) — Il lancto del missile atonttro Interronlinentale «Alias» si è risolto In nn fallimento. L'ordigno è esploso a dnemila metri di sionali, con più di 47 milioni 
rnhewt». norhl attimi dopo la partenra. La trìplice tclefoto mostra le Impresaianantl faai deH’eiperìmento: I) Il missile vtene lanciato; X) il aiatil» Mie a di iscriffi, il doppio che nel 
^ ' Telocilà vertlfinoia, lasciando dietro di aè on'a&baàìtante seta di fuSc»; 3} !’• At.as - s! dtstntCfTa e sparisca J940. 
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COCOA BEACH (Florida) — Il lancio del missile atomico Intercontinentale «Alias» si è risolto in nn fallimento. L'ordigno è esploso a dnemila metri di 
•HctM. pochi attimi dopo la partenra. La trìplice tclefoto mostra le Impresaianantl faai deH’eiperìmento: I) Il missile Ttene lanciato; X) il miatila Mie a 
^ ' velocità vertlfinoia, lasciando dietro di aè nn'ahbaàìiante scia di fuSc»; 3} F« At.ss - s! disintcfra e sparisca 


Nuoto rinvio 
dei lavo ri su l disarmo 

LONi:)RA. 12. — I l.'ivorl dcl- 
l.i sottocommisEione del disar¬ 
mo sono stati ancora una vol¬ 
ta aggioruafi. Il delegalo ame¬ 
ricano Stascn, infatti, non giun¬ 
gerà a Londra prima di ve¬ 
nerdì e pertanto la ripresa 
della trattativa vera c propria 
avverrà soltanto nella prossi¬ 
ma settimana. Atta base del ri¬ 
tardo di Stassen sta il continuo 
«ridimensionamento» del suo 
piano originarlo da parte, dei 
dirigenti americani GII ulti¬ 
mi cli.spacci .segnalano che il 
piano si sarebbe ridotto al se¬ 
guenti punti: 

1 ) interdizione, per un «pe¬ 
riodo di prova », degli esperi¬ 
menti di armi nucleari dì tipo 
-pe.sante». Questo periodo po¬ 
trebbe diventare permanente 
se durante la fase sperimentale 
si riuscisse a stabilire un «me¬ 
todo sicuro» per Impedire che 
le esplosioni passino inosser¬ 
vate; 

2 ) interdizione, a partire da 
una data da stabilire di comu¬ 
ne accordo, della produzione 
di materiali fissili 

.7) limitata riduzione dello 
.inni convenzionali c degli ef¬ 
fettivi come primo passo vcr- 
,^o il disarmo di tipo conven¬ 
zionale; 

4) creazione di una zona di 
ispezioni aeree nell'Artico. 

Naturolmeiitc, tr.attaiidosi di 
di.'p.ii’ci di agenzia è difficile 
dire lino a qu.ai punto si tratti 
elfettivamente del piano Ktas- 
'-fii. K tiitl.avia. è .«iiitom.-itiro 
il fatto die su queste linee le 
agenzie di stampa insistano da 
molti giorni per cui sì deve 
ritouere che esse sono vicine 
alla realtà. 

Noia occidentale 
sul N^io^riente 

LONDRA, 12. — I governi 
deila Gran Bretagna, della 
Francia c degli Stati Uniti 
hanno re.spinto oggi la propo¬ 
sta sovietica di una dichiara¬ 
zione comune di impegno a 
no.n usare la forz.a nel Medio 
Oriente. Il rifiuto di formulare 
una tale dichiarazione è con¬ 
tenuto in una nota che i tre 
governi hanno fritto pcr\cnire 
oggi a Mosco. 

Gli industriati abbandonano 
la commissione del CIP 
per il pre no de i medicinati 

Un I sìtii.'izionc e'trom.-imc’i- 
*<■ ddic.'it.i si V cre.it.a in .-eno 
aii.i commissione dei CIP in- 
csr.cata di furmulare il nuo¬ 
vo criterio por fis.sare i prezzi 
delie .specialità rnedicir..TU I 
rappresenta.nti degli ir.dii.striri- 
li farmaceutici hanno abban¬ 
donato i lavori della co.umii- 
.=ione. perchè c.ss.i ave\,a de¬ 
cido di stabilire un criterio ge¬ 
nerale per la determinazione 
dei costi, sia per le materie 
prime, sia per la manodopera, 
sia per le .altre spose: eli in¬ 
dustriali sostengono invece la 
r.ecescjTà del « c.aso per caso- 

Dietro i! contralto apparen¬ 
temente teemeo. si vcl.a una 
questione moP.a gro-'t-,- la 
'tvmpa di ogni eorrente ha ’n- 
(atti sollevTito lo scar.vialo dei 
mille mezzi di pressione «ucl: 
organi pubblici di cui di-pon- 
gono i grossi mor.ofvoli farma¬ 
ceutici. von e propri vampiri 
dello medicine; ed e chiaro che 
il criterio del - caso per ca¬ 
so- ad altro non tende che a 
perpetuare gli attuali sc.anda- 
iosi abusi. Gli altri componen¬ 
ti la commissiono, c soprat¬ 
tutto l rappresentanti degli en¬ 
ti mutii.ah«tici c quelli delle 
aziende n-.iir.icip.ilizzate hanno 
sostenuto Ja posizione più giu¬ 
sta. nono.«;."«nte che i rappre¬ 
sentanti ministeriali avessero 
già acceduto a parecchie ri¬ 
chieste degli indusinali. c ien 
la Confederazione delle muni¬ 
cipalizzate. in un suo comuai- 
c',To. ha deprecato il ces'o 


(Cuntliiii.azlonc dalla 1. pagina) 

dall.'i crisi c però un nitro conto. 

Intanto il sen. Ceselli. u*ccndo 
dal colloquio con Gronchi, ha 
fatto dirliiarazioni inipronl.ale n 
nn altro tono. A differenza di 
Fella, che si è limitato a qual¬ 
che haltiitn «ni tempo; di .Sed¬ 
ila die ha definito a crisi di 
assestamento » il fallimento di 
Zoii c die si è detto n oMìmì- 
sla a per il ritorno alla " sag¬ 
gezza » eentristu; e di Segni che 
ila taciuto gongolante per la 
»peranza di un reiiu-arico. il se¬ 
natore Ceselli ha parlalo di n fase 
preliminare» e «U arrisi clic si 
presoma non facile a. Ed ha ag- 
giniilo: n L’tinieu rosa che pos¬ 
to dito è elle la I).C. ha il com¬ 
pito o il dovere di dare un go¬ 
verno al Farse in qualunque 
ra-o, e eoinpir.'i qiiesin dovere 
nel modo elio le sorà consentito 
dalle forze polilidie dello sdiic- 
raioeiilo p.irlamentarc ». 

Sempre in campo deniorri-li.i- 
no vi è siala poi una divhiara- 
zinne di Ktipclli il quaie ha 
dello die « la giutla causa, ol¬ 
tre ad e-'crc un princìpio lidia 
D.C., è sempre nn saldo da ri¬ 
scuotere a, quasi a mettere le 
munì avanti contro nn nuovo 
l'oiiiproinesso ron iMalagodi m) 
qne-io terreno. E’ in vampo -o- 
vialdemorratiro, dove la posi/io. 
ne di S.iragat c Sìmoiiini è no- 
lorianicnic avversata, l’on. Ario¬ 
sto ila didiiarato die « qualsiasi 
governo che non sia un governo 
d’affari non può fare un passo 
indietro rispetto al programma 
del galniu'lto Zoii. Quindi la 
gin-la raii'.i pemiancntc non do- 
vrdilie più es-erc rimessa in di¬ 
scussione ». 

Ma il colpo alia riesiimazione 
del governo di eoalizione qua- 
dripntiiio è vennio, com’era da 
attendersi, dal FUI. La Foro ha 
scritto infatti che u gli eventi c 

10 esperienze, recenti o meno re¬ 
centi, li.anno rrealo una posi- 
zione partivoliire dei repiihldiea- 
ni rispetto ad alnteno dite dei 
partili deh 1 l•oali''oII•■. eioè il 
Fl.l e la D.C. a. Il giornale ri- 
eord.i le diiergenze program- 
inalirlic in inalerì,i di regioni c 
patti agrari, ed andie altre di. 
vergi'Mze sugli orienlumenli di 
fondo, e atlarrn la tesi di Ma- 
lagodi sul rinvio dei palli agrari 
e sul rinvio ni giudizio degli 
elettori di un dettato rostilnzio- 
nalc qiiai’ù quello relativo al¬ 
l’ordinamento regionale: una po- 
Icinira, questa, rivolta ineoiisa- 
pcvoliiicnlc anche verso Saragat. 

11 quale eorivcrsaiido con i gior- 
ii;disii h;i preso ieri posizione 
in favore del rinvio di que¬ 
stioni n non urgenti a come ap- 
inintn i patti agrari c le regioni! 
La Foce ha conriuso che pertan¬ 
to, per quanto riguarda la solu¬ 
zione della crisi in corso, « non 
possono essere chiesti ai repuh- 
hlivuni nllcggianieiui che var¬ 
chino i limiti della ragionevo¬ 
lezza ». 

Mentre Parciardi, interrogato 
ilairagcnztu Italia, ha dello di 
non potersi pronunciare sulla 
I siinazìone perdiè tulio pre^ dal 
I congresso europeistico. La Malfa 
e la segreterìa del FRI hanno 
anticipato alla stessa agenzia 
giudìzi secondo i quali a non c 
intervenuto alcun fatto nuovo 
elle induca i rcpiihhlicani a 
caniliiarc parere » circa un go¬ 
verno di a coalizione democrali- 
ra ». Es«i restano favorevoli a un 
inonncolorc di ordinaria ammi- 
iiislrazione. 

Stante questa posizione del 
FRI, I.a ricostituzione di un go¬ 
verno quadripartito appariva già 
ieri impossìbile, e assai str.ano 
sarebbe il conferimento dcll'in- 
rariro per una soluzione di que¬ 
sto genere. L'insìstere sulla a so¬ 
lidarietà democratica a, in que¬ 
ste condizioni, oltre a essere 
motivo di scandalo per ben noie 
ragioni, semhr.a dunque non pos¬ 
sa significare che due cose: o 
la costituzione di un governo a 
Ire senza il FRI, cioè di un 
governo di minoranza chi: pa¬ 
ghi. per regeer^i. i voti del 
FMF di Lauro e clic faccia tor¬ 
nare le rose al pnnio in cui 
er.iiio il giorno avanti al crollo 
dì .'“cgiii; ojipiirc nn monocolore 
dciHorri-liano clic ricostituisca 
il qi:jdri|>artito o il iriparlilo 
in l’arl.aiiienlD atiraver-o un cp- 
poseìo e'iemo, facendo proprio 
a l.al fino il programma di Ma- 
Ingodi mascherato da program¬ 
ma di « ordinaria amniìiii^lra- 
zione », e consistente nell’appro¬ 
vazione dei trattati enropei (an¬ 
che con le destre) e neiraffo»- 
saniento delle regioni e dei palli 
agrari. 

Contro tutto questo intrico — 
Iter Ij verità troppo scoperto — 
h,i preso posizione anche la di¬ 
rezione del FSI. Nel suo comu¬ 
nicato. la direzione soriali-ta 
è pronunrial.i contro un even- 
inale n governo d'alfari ». dcti- 
ncndolo n niente altro che nn 
c-pedirme artifirioso per evitare 
alla D.C. 1.1 scelta rhe le rom¬ 
pete in rapporto alla gravità 
dei problemi d.i ri-oivcre «ni 
piano interno c rii quello intcr- 
n.izionalc »; e dcnuiici.i come 
« offensivo per la dignità di-1 
Farl.imrnio il lintalìvo ili rìo-u- 
mare il iri-quailriparlilo dopo 
l’aperto rirono-rinirnto d.i parte 
ilei Iraders dcll.i vecchia injz- 
zioranza delle cagioni di fondo 
che facevano del rrnlrismo uno 
-tmmenlii inadrgnalo alle r;i- 
genze del Paese e ormai supe¬ 
ralo nella coscienza dezli it.i- 
liani ». .Analogamente il comnni- 
raio si pronuncia « contro Io 
sfioclimenio anticipalo delle Ca¬ 
mere rhe servirebbe solo .i,| of. 
frìre nn alibi alli incapacità 
ileijj D.C. ili dar-i una politica 
che le perni* Itercbbe di tovcr- 
narr confomremente alla volon¬ 
tà di avanzamento e di pace ma¬ 
nifesta nel Fae-e ». E eonrlade: 

« 1-1 direzione del PrìI giiiiitca 
quindi che alla D.C. incomba 
il dovere di qualificarsi poli 
lìcamenie e prosrammatiramcnic 
in rispondenza ai più urgenti 
problemi della politica interna. 
<lel!a politica economico—ociale. 
della polttic .1 estera La direzio 
ne del PM dà mandalo ai pr»i 
pri gruppi del Senato e della 
Camera di gìndirare la -olu- 
zinne che «arà d.ita alla cri-i 
ispirando-i a quegli criteri » 

Come si è deUn. a r,ne«tc pre¬ 
se di po-izione dei vari partiti 
si sono aggiunte le dichurarioni 
che hanno accomp.rcnato le con¬ 


sultazioni ai Quirinale. Il com¬ 
pagno Terracini, il primo «d es¬ 
sere ricevuto da Gronchi nella 
mattinata, ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti: u Adottando lo itile pe¬ 
nalistico messo in voga dal pre¬ 
sidente Zoii, dirò che anche di¬ 
nanzi al tribunale dell’opinione 
pulihiica le recidive rappresen¬ 
tano un aggravante. E certamen¬ 
te sarebbe una recidiva la ri- 
cnstituzinrie di un tripartito che 
roinprcndesse ì liberali e sa- 
rchho anche una recidiva un 
monocolore che si integrasse con 
i monarchici. D'altra parte io 
penso che parlare di un governo 
di amministrazione, sia di am¬ 
ministrazione ordinaria o -tra- 
nrdinaria, secondo l’espressione 
idei Tempo, significa umiliare la 
I Repiiliblica italiana, che non è 
una azienda commerciale o una 
impresa industriale. Amministra¬ 
re Un popolo vuol dire .-tudiar- 
ne i problemi, suggerirne le 
soluzioni e poi realizzarle. Ed 

10 aurora una volta, come già 
quindici giorni fa, credo ehe sì 
tr.-iiti, in questo momento, di 
idenlifir.ire i problemi princi¬ 
pali elle sono maturati nella ro- 
srienz.i e nelle necessità del 
popolo italiano, cercandone. la 
soluzione più adeguata ed > 
prineìpii costituzionali, e poi 
trovare gli uomini che accettino 
di lavorare in que*to senso. Con 
ciò vuol dire che io esrliido co¬ 
me utile o come legale il ri¬ 
corso ad elezioni nntiripatc o 
ehe ati-pìeo una soluzione della 
cri-i che permetta a tutte le 
forze polìlirlie deniorraliehc ro- 
«tiliizionalì di dare il loro eon- 
tribiilo ». 

Delle dielii.-irazioni di Ceiehi, 
Do Caro e .‘'eelba, e degli at- 
leggiaiiieiiti di Fella e Segni si 
è gi.'i detto. Chiarolanza, per il 
FMF, si è pronuncialo per ele¬ 
zioni aniiripaic o per un mono¬ 
colore d’affari. Covellì (gli or¬ 
gani dirigenti dei partiti dì de¬ 
stra non hanno preso oncora po¬ 
sizioni ufficiali definitive) ha 
detto elle o dalle indicazioni che 
sono venule dal dibattito par¬ 
lamentare una fola cosa risulta 
certa, ed è clic una sola for¬ 
mula è finita, quella del quadri¬ 
partito. Insisterò su nn rilancio 
del quadripartito significa pro¬ 
prio sfidare la tolleranza e la 
pazienza dciropìnione pubhlira, 
insultare la democrazia parla¬ 
mentare c non avere nessun ri¬ 
spetto di quelle che debbono « 
possono essere le indicazioni iho 
vengono dai dibattiti parlamen¬ 
tari ». Il missino Pranza si è 
dichiarato per nnà soluzione ana¬ 
loga a quella che Zoii ha portato 
al fallimento 

Ultimi ad cs«cre ricevnii da 
Gronchi sono stati ^ussti, Ma- 
crelli. Mole c Nonni. Lussn ha 
dichiarato che la crisi è « diffi¬ 
cile ma non poi drammatica », 
c che per rhiarirn la situazione 
tutto dipende dalla D.C. Il re¬ 
pubblicano Macrelli ha trovato 
ingiusto che sì faccia app.a:iro 
sempre il FUI come responsa¬ 
bile di una situazione che c 
ohietlivamenie irrimediahile, e 
ha detto che non si pub dimen¬ 
ticare a quanto è accaduto fino 
a pochi giorni fu ». Il virc-pre- 
siilcnte del Senato. Molò ha di¬ 
chiaralo di ritenere « inoppor¬ 
tuna c irrispettosa » l’insistenza 
deiripotesi di elezioni antici¬ 
pale. « trattandosi di facoltà che 
la Costituzione riserva, con la 
osservanza di alcnne forme, non 
a iniziative dì iin partito ma alla 
facoltà del Capo dello Stato, 
come nliima ratio », L’oi). Molò 
ha poi rilevato che la Camera 
ha ancora un altro anno di vita 
cd il Senato due, tempo neces¬ 
sario e sufficiente per avviare ì 
principali problemi rhe atten¬ 
dono da tempo esame a deci¬ 
sione. « Elsisto la possibilità — 
ha concluso Mole — se soccor¬ 
ra la buona volontà, rbe nna 
minoranza diventi effettiva mate- 
gioranza. o almeno si assicuri 

11 numero dì adesioni sufficien¬ 
ti per soddisfare a questo com¬ 
pilo. Ratta tenere conto delle 
forte rrpiiblilirane affemiate'i 
iii'l 1').'».$ -enza riror-o ad ostra- 
riunii rieìili. totalitari che im- 
pi'ili-r.iiio revisioni, sia pure 
parziali, dclli: formule di go¬ 
verno J>. 

Infine Nonni, in una breve di- 
rbiaraztone. La ribadito l'osti¬ 
lità del FSI al governo d’af¬ 
fari. allo scioglimento delle Ca¬ 
mere e al quadripartito, seconda 
Nonni il obiettivamente impos¬ 
sibile ». ed ha rìbadilo che ala 
D.C. come partito di maggio- 
r.aiiza relativa ha Fobbligo di 
d.ir-i una qaalifìcazione politica 
e Un programma che consenta 
la formazione di nna maggio¬ 
ranza per es?a accetlahile. visto 
rhe quella attuale non era ac¬ 
cettabile. nel Farlamento ». Se- 
conilo l’agenzia Italia, Nennì 
avrebbe snszerito a Gronchi il 
nome «li Fanfani. 

Dalle vicende di ieri non è 
emersa alcuna indicazione at¬ 
tendibile «ni nome del perso¬ 
naggio coi Gronchi conferireb¬ 
be Fincarico; ciò che è ovvio, 
e««cndo in allo mare ogni ra¬ 
gionevole pro.-petlìva di solu¬ 
zione delia rri-i. Comnnqne il 
fatto .che Fan/ani. dopo estera 
stalo ricemlo in via privata da 
Gronchi nella matt.nata. abbia 
avuto coQsnliazionì separate con 
Fella. Segni e Seelba. ha fatto 
ritenere rbe nella rosa dei pos¬ 
sibili candidati rìenlrino. oltre 
ai segretario della D.C. appunto 
• Ire ev presidenti del Consiglio, 
ciascnno dei quali avrebbe da 
proporre nna particolare sfetna- 
lura di w coalizione democrati¬ 
ca ». I.'nomo nella legge-truffa 
nn tripartito senza i] FRI, Se- 
zni nn tripartito con benevolen¬ 
za repubblicana. Fella un tri¬ 
partito ron benevolenza monar¬ 
chica e « pendolare ». Sono in- 
di<rrezioni che completano gli 
altri a-petti piuttosto grotteschi 
della situazione. Co:toro dovreb¬ 
bero <« provarci >. salvo a pas¬ 
sare la mano a nn a monocolore 
di ferro » presieduto da Panfa- 
ni o a nn fovrmelto d'affari cha 
anticipi le elezioni 
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I^u puffinn dellu donna 


Ragazze d’oggi verso la vita 


Finora sono state quasi tutte casalinghet oggi non aspettano più solo 
di accasarsi ma vogliono anche una professione. NelVagricoltura, nel- 
VindustriOt in tutti i settori produttivi^ le ragazze d*oggi chiedono di 
entrare con più vaste e specializzate funzioni. Uarretrata struttura 


italiana le respinge o — alle poche che accoglie — riserva le mansioni 
più faticose e meno qualificate. Ma solo quando tutte queste giovani 
avranno trovato uno stabile inserimento nella produzione potrà par¬ 
larsi delVItalia come di un paese moderno, in pari con la storia 
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I L GRADO DI ARRETRATEZZA nellrj 
condizioni di lavoro delle donne italinnc 
può essere indìralo dal fallo che. siill.i 
popolazione femminile in el'i l.ivoralivn, per 
ofiii 10 donne soinmenle lina Ini ora nella ìn- 
diislria. 

Una soeicià moderila e cisilc nini |iiiò 
non inserire il numero più l.iriio pO'>.||iilc 
di raguzze nella prodii/iniie. .iilriivei>o In 
s\iluppo indiislrialc. La paril.'i «.ilari.ile. lo 
nires«o a liille le ipi.ililii he e l.i or".ini//,i- 
'/ione della formazione profe«..ioiiale deli- 
liono rendere il la\oro nelle f.ihlirn he 
elemenlo non di sola falica. ma tale da n- 
Ecilaro anche nella «loniia un inlcrcs<-c prò 
fcssionale. e do aprire prospeuiic diiralurej 


N uove e qualificate mansioni nel) 

seltorc delle eampaKiic dei min poter 
essere offerte alle rapazze d.ii moderni 
sistemi di allevamento (centrali noderiie 
per il pollame, stalle modello), dalla tra¬ 
sformazione dei prodotti aprii oli. dalla mec¬ 
canizzazione dei Inxori di eoltiv.i/ionc. 

Ciò presuppone profondi miilnmenti nelle 
condizioni delle campagne attraverso la ri¬ 
forma agraria generale che. dando la terra 
a chi la la\ora. liberi le ramp.ipne dal pc«o 
pasarritario della rendila fomli.iria. 

In tal modo, una reale pro-pcttis.i mo¬ 
derna serra aperta alle giovani loiitadiiie, 
la cui o fuga dai campi a. dclermin.it.i d.dia 
rihellione alle nrrcir.ite tomli/ioni di l.i- 
‘voro c di vita, si coni lode tii«teinente con 
un non desiderato lavoro a doniitilìo (i.rre- 
Irnto e m.ilpagalo) o nella ancor più 'ri-le 
a sistemazione » come domestirn nella citta S 


L a spinta al lavoro, sempre più | 
avvertita dalle giovani di tutti i ceti so¬ 
ciali, è dimostrata fra Taltro dal cre¬ 
scente numero di ragazze che si iscrivono elle 
Scuole superiori o airUniversit.'i. 

Sono di ostacolo in tal senso, oltreché 
limiti di diriUo, come la esclusione da varie 
carriere (la magistratura, gli alti gradi Sei- 
Pamminisinizione statale e degli enti lo¬ 
cali), limiti di fatto, per le ristretto dispo- 
nihilità delle famiglie e le remore di co¬ 
stume 

Per questo deve essere rimosso ogni osta¬ 
colo, di legge e di fatto, alla piena afferma¬ 
zione delle capacità e delle tendenze della 
donna, in tutti i settori. • 


U NA moderna ORGANIZZAZIONE) 
dei servizi sociali (asili-nido, scuole e 
dopoicnola, lavanderie elettriche, men¬ 
se, rete commerciale moderna, o<pcdali. aiii- 
bulatori, ere.) costituisce una indispcn-.i' ile 
necessità per la donna che lavora, irasform.i 
c alleggerisce il peso dei lavori domestici, 
costituisce un indispcn-abile elemento di 
sviluppo della società verso forme modenn. 
di vita, nelle città c nelle campagne. In pari 
tempo, una tale rete di servizi offre larghe 
possibilità di impiego soprallullo alle gio¬ 
vani donne. 
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Un paese di “hostess,, e “mannequin,,? 

Jgk Che le ragazze sì sentano attratte verso il lavoro per conquistare la 

loro indipendenza nella vita è facile da constatare anche leggendo i roto- 
calchi ^femminili». Ma come questi fogli affrontano il problema? Si 
tenta di contrabbandare con prospettive valide per tutte le ragazze ita- rs^^ 

■ liane, tipicamente "femminili^, quelle che interessano in realtà solo 

I gruppi ristretti di giovani dei ceti più elevati, ovvero, ci si sofferma nel 

i descrivere quei mestieri che notoriamente riguardano pochissime ragazze. 3/ 

I pagine intere, novelle, servizi dedicati alle hostess o alle manne- 

. • I.., ) » ■ = quins presentate come le tipiche ragazze d’oggi. 

Si mira in tal modo ad eludere il problema di fondo, che riguarda 
^ \ la prospettiva di occupazione e le condizioni di lavoro delle ragazze, dei 

milioni di ragazze italiane. 


1\ 


Un paese 
dì insegnanti 
c di sartine? 


Ad una inchiesta campione 
compiuta dallTstituto Doxa fra 
2 554 genitori in base alla do¬ 
manda « a quale professione in¬ 
tendereste avviare vostra figlia», 
le risposte sono state le se¬ 
guenti: 

-— ai lavori casalinghi: il 2815) 

— airin^egnamenlo: il 2510; 

— a lavori di sartoria e affini: 
il 191Ì;; 

— ai lavori agricoli: il 41r: 

— all’avvocatura ed altre pro¬ 
fessioni: il 411; 

— alFingegnerìa e affini: il 31é; 

— alla medicina e affini: il 3%; 

— a lavori di ufficio: il 41»; 
al lavoro di operaia: il 21é. 

Con tutti i limiti che un’in¬ 
chiesta per campione inevitabil¬ 
mente presenta, ci sembra tut¬ 
tavia che la indagine dimostri 
un fatto reale, e cioè come su 
gli orientamenti delle famiglie 
agiscano i limiti di fatto e di 
costume che vedono la occupa¬ 
zione femminile possibile solo 
in alcuni settori. 


IPHE S 

La posta dei perchè 
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/QUANTA PARTE della ricchezza na- 
zionale è prndotia dal lavoro delle 
t ragazze? Non è facile valutarlo, 
anche perchè il loro lavoro, spesso, non 
è neppure riconosciuto come tale: ad 
esso non corrisponde in genere un’ade¬ 
guata tutela, fino alla diffusa evasione 
dalle leggi previdenziali e del collo¬ 
camento, e la retribuzione delle ragaz¬ 
ze, lungi dall’essere posta in relazione 
con il rendimento, viene considerata un 
z compenso > che integra il bilancio do¬ 
mestico, € qualche cosa più di niente » 
a corrispettivo di una mansione che ser¬ 
ve a * imparare qualche cosa >, a * oc¬ 
cupare utilmente il tempo*, e così via. 
Tutte considerazioni correnti, che dan¬ 
no una mascheratura di buonsenso spìc¬ 
ciolo alla situazione di particolare 
.sfruttamento e dequalificazione del la¬ 
voro delle giovani 

Il problema va visto arrovesciandone 
i termini, e partendo da due considera¬ 
zioni essenziali. In primo luogo, oggi, 
un più grande numero di giovani — a 
diifcrema che non anni fa — aspira a 
lavorare e ricerca una occupazione non 
solamente perchè sempre più diffuso è 
il desiderio di vivere meglio, ma perchè 
e largamente presente fra le giovani di 
ogni ceto la consapevolezza che il la- 


Una riforma 
della scuola 

C OME L’ORDINAMENTO 
scolastico e della istruzione 
professionale prepara at¬ 
tualmente la giovane a parteci¬ 
pare alla vita produttiva? 

La scuola professionale femmi¬ 
nile, nel suo ordinamento attuaie, 
non consente una vera e propria 
formazione professionale della 
giovane e riguarda quasi esclu¬ 
sivamente le mansioni domesti¬ 
che. Assai scarsa la partecipa¬ 
zione femminile agli Istituti tecnici, 
paradossalmente limitata in al¬ 
cuni. Alcuni dati relativi agli Isti¬ 
tuti e alle Scuole tecniche val¬ 
gono di esempio per dimostrare 
il ristretto accesso delle donne ai 
gradi superiori di istruzione tec¬ 
nica, riflettono difficoltà di fatto 
e di costume frapposte alla qua* 
ilHcazione delle donne, specie di 
quelle provenienti dalle scuole di 
avviamento professionale. 

I N BASE ALLE CIFRE for¬ 
nite dall’ultimo Annuale Ge¬ 
nerale della Pubblica Istruzio¬ 
ne risultano iscritte: 

Alle Scuole professionali fem¬ 
minili e di magistero professio¬ 
nale: 11.120 ragazze; 

Agli Istituti tecnici industriali: 
118; alle Scuole tecniche indu¬ 
striali: 16; 

Agli Istituti commerciali: 23.918; 
alle Scuole tecniche commercia¬ 
li: 11.846; 

Agli Istituti tecnici agrari; 3 don- 
ne; alle Scuole tecniche agrarie: 
1 donna. 

L a BATTAGLIA per il diritto 
delle giovani al lavoro si ri¬ 
collega quindi ad una pro¬ 
fonda riforma della scuola e della 
formazione professionale, che tra 
le sue linee direttrici deve con¬ 
templare una radicale svolta per 
quanto riguarda la istruzione pro¬ 
fessionale femminile, in modo da 
garantire — attraverso gii otto 
anni di scuola gratuita dell’obbli- 
go — una base di istruzione ge¬ 
nerale per tutte le ragazze, favo¬ 
rendo successivamente il loro ac¬ 
cesso in tutti i settori degli istituti 
e scuole professionali, ed organiz¬ 
zando anche per le ragazze corsi 
professionali collegati alle pro¬ 
spettive di occupazione e svilup¬ 
po produttivo nei vari campi. 












voro è condizione fondamentale di indi- 
pendenza ed affermazione della propria 
personalità nell'ambito delta famiglia e 
dell'ambiente. 

Inoltre, con lo sviluppo del progresso 
tecnico e con l'accrescersi delle moderne 
esigenze di vita da parte delle famiglie, 
sia nelle città che nelle campagne, Ù la¬ 
voro femminile — e in specie quello 
delle giovani — perite apertamente il 
carattere di « romplemertanetà » che .si 
tendeva ad attribuirgli per il passato, 
per divenire fattore costitutivo indispen¬ 
sabile del bilancio domestico. 

La spinta delle ragazze al lavoro è 
quindi elemento di elevazione e di li¬ 
bertà per le donne, fattore di progresso 
per tutta la socieliì. 


Ul El APRONO due ordini di que- 
f# stioni: le strutture attuali del no- 
X. stro paese non consentono una 
occupazione stabile c adequata — spes¬ 
so, neppure una occupazione qualsiasi 
— a grande parte delle ragazze (basti 
ricordare che 185 000 risultano essere le 
iscritte agli uffici di collocamento in 
cerca di prima occupazione, {piando è 
nolo che solo una parte di giovani de¬ 
siderose di lavorare s’indirizzano verso 
tali ulCivi). inoltre, anche là dove si 
offre alla giovane un posto di lavoro, 
CIO avviene in genere per le occupazioni 
pia arretrate, meno ipiahfìcate. c riuin- 
di di minor interesse, piu jiesanti e 
peggio retribuite. Tipico in tal senso il 
dilagare del lavoro a domicilio, in buo¬ 
na parte eseguito da giovani ilonne. 

E qui risiede una delle ragioni di 
fondo per cui la ragazza, nella maggior 
parte dei casi, non ricava soddisfazione 
dal suo lavoro, è spinta spesso a spo¬ 
starsi da un’occupazione ad un’altra, e 
tende a considerare la propria occupa¬ 
zione extradomestica come un elemento 
provvisorio della sua vita, in vista del 
matrimonio. 


L a via per assicurare alle gran¬ 
ili masse delle ragazze un lavoro sta¬ 
bile, ben retribuito e corri.spondente 
alle loro attitudini ed aspirazioni passa 
dunque per le riforme necessarie a ga¬ 
rantire nuovi posti di lavoro in tutti i 
settori produttivi, e particolarmente 
nell’industria; per la effettiva parità di 
diritti delle lavoratrici, per l'accesso 
delle donne ai lavori qualificati attra¬ 
verso un adeguato addestramento pro¬ 
fessionale. La battaglia del lavoro gio¬ 
vanile è dunque un aspetto della lotta 
perchè il progresso tecnico sì trasformi 
in progresso sociale, perchè vi sin una 
svolta fondamentale negli orientamenti 
sociali c politici del Paese. 

In particolare, la battaglia per una ra¬ 
dicale riforma della istruzione profes¬ 
sionale costituisce un elemenlo di rot¬ 
tura degli attuali rapporti sociali e de¬ 
gli aspetti arretrati di costume. Inflitti, 
una ragazza che pretende dalla societèi 
non qualsiasi tipo di lavoro, ma un la¬ 
voro cui essa è preparata, e che corri¬ 
sponde alle sue precise aspirazioni e 
capacità, è una giovane che ha conqui¬ 
stato una più avanzata posizione di 
emancipazione e costituisce stimolo e 
pressione per uno sviluppo moderno e di 
progresso della vita economica e sociale. 
Dei resto, il fatto che già oggi un nu¬ 
mero crescente di ragazze siano orien¬ 
tate in tal senso, dimostra quanto la 
vita democratica, le lotte e la influenza 
del movimento operaio abbiano già in¬ 
ciso nella modificazione del costume e 
nel risveglio della coscienza dì notevoli 
masse di ragazze. 

Per questo, le tesi congressuali della 
Federazione Giovanile Comunista indi¬ 
cano la lotta per il lavoro e per la qua¬ 
lifica professionale delle ragazze fra gli 
elementi essenziali del rinnovamento 
democratico c socialista del Paese per 
cui le nuove generazioni sono chiamate 
ad agire. 

GIGLI.V TEDESCO 
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La domanda del pratese Aldo Gibcrtinl 
(« perchè non ci sono gatti verdi »?) ha ri¬ 
cevuto molte risposte: per esempio da Ma¬ 
ria Franca Atzori (via Buon Cammino. 
Iglcsias), dalla romana Anna Maria Sordi 
(senza indirizzo) e da altrL Risposte spi¬ 
ritose tutte, perchè forse i lettori hanno 
creduto che Aldo scherzasse. Egli invece 
voleva proprio (e vuole) sapere perche non 
nascono gatti di pelo verde: vuole una ri¬ 
sposta scientifica, insomma, e io non gliela 
so dare. Prendiamoci un'altra settimana 
di tempo: chi mi aiuta? 

Un premio di consolazione, comunque. 

r tta a Maria Franca Atzori; lo riceverà 
più presto. 

Passiamo aRe nuove domande. Gino Cal- 
ligarì (vìa Guido GuiaizelU 36, Roma) do¬ 
manda perchè si dice « stupido come una 
oca ». • dal momento — egli scrive — che 
le oche non possono essere ne stupide nò 
furbe, non avendo la ragione come gli 
uomini ma solo l'istinto ». 

SL le oche sono calunniate senza colpa: 
ci sono animali assai meno intelligenti di 
loro e se ne vanno tranquilli per il mondo, 
senza il peso di quel modo di dire infa¬ 


mante. CHie dobbiamo fare, rivalutare le 
oche? Forse è meglio riformare i proverbi 
c i modi di dire. (Comincio io. e se qual¬ 
cuno ha voglia di continuare sì accomodi. 


NnoTÌ proverbi 


Chi va plano 

non arriva a Milano. 

Can che abbaia 
strada gaia. 

Chi va con la pecora 
impara a belare. 

Ride bene chi ha tutti i denti. 

- ' Osso di sera 
cena leggera, 
osso di mattina 
colazione poverina. 

Il pegglor sordo è quello 
che fa finta di sentire. 

Pensa dieci parole 
prima di dirne due sole. 

Osvaldo Lanciani, di Firenze-Scttignano, 
In partenza per le vacanze, vuol sapere 
« perchè l’acqua del mare è più calda di 


sera e di notte che dì giorno ». n mare 
è più posato c posapiano deUa terra: as¬ 
sorbe i raggi solari molto più lentamente, 
c perciò ci mette un pezzo a scaldarsi; 
ma in compenso disperde il calore ricevuto 
assai più lentamente della terra. Di giorno 
c più calda la terra, di notte l’acqua. 

Questi discorsi marmai mi fanno nascere 
strani desideri (forse perchè ho appena 
I detto una bella poesia di Addo Palazzeschi 
su certi viaggi con certi ombrelli). Ecco 
queUo che mi è venuto in mente: 


Onbrellom 


Vorrei stare a Rapallo 
sotto un ombrello giallo. 

Vorrei stare a Riccione 
sotto un ombrello arancione. 

Vorrei stare a Nettuno 
sotto un ombrello bruno 
o sotto'' un ombrello rosso: 

invece sto dove posso, 
sul balcone di casa mia 
sotto l’ombrello della fantasia. 


« Si dice un millecento o una miUecento?», 
chiede da Cengnola (Foggia) Benito Cac¬ 
ciatore. Si dice una millecento, perchè, 
come spiegano le grammatiche, le deno¬ 
minazioni speciali, marche di fabbrica, tipi 
di merce c simili, seguono il genere della 
parola che esprime la cosa: una (vettura 
automobile) millecento; un buon (vino) 
Chianti Eccetera. 

L'automobile gelosa 

C’era una volta un’automobile 
di cioccolata, 
guidata da un autista 

di frutta candita 
e'dentro gremita 
di caramelle in gita. 

C’è ancora? Ma sì: 

* sta sempre lì, 

nessuno la tocca: 
sta in una vetrina 
e va ad acquolina 
in bocca. 

GI.ANM ROD.4RI 


IL PROBLEMA DELLA SETTLMANA 

Una mozione 

per rS giugno 

S ABATO 8 GIUGNO, giorno 
(li entrata in vigore della 
Convenzione internazionale 
sulla parità di retribuzione fra 
la mano d’opera maschile e 
femminile per un uguale la¬ 
voro, un gruppo di parlamen¬ 
tari della C.G.I.L. ha presentato 
una mozione che chiedo al Go¬ 
verno di intervenire d’urgenza 
presentando al Parlamento un di¬ 
segno di legge di attuazione di 
tale Convenzione internazionale. 

E’ una mozione contraddittoria! 
scrive subito il giorno dopo la 
Confìndustria sui suoi giornali, 
poiché chiedere al legislatore di 
intervenire in una materia che 
dovrebbe essere riservata alle 
trattative sindacali è prova di de¬ 
bolezza da parte dei sindacati, 
è prova di scarsa fiducia nel 
sistema della contrattazione col¬ 
lettiva. 

Noi siamo molto lieti di questa 
immediata risposta poiché ciò. ne 
siamo certe, è il ri.suItato non 
della nostra debolezza ma della 
nostra forza, ed e prova invece 
della preoccupazione della Con- 
lindustria, che sa benissimo che 
la C.G.I.L. non si limita a chie¬ 
dere una legge, ma sta lottando 
per eliminare attraverso la con¬ 
trattazione aziendale, provinciale 
c nazionale le ingiuste differen¬ 
ze esistenti fra le retribuzioni 
maschili c femminili. Inoltre la 
Confìndustria sa che si sta svi¬ 
luppando fra i lavoratori e le 
lavoratrici c fra l’opinione pub¬ 
blica un movimento di azione e 
di solidarietà attorno a questa 
rivendicazione sempre più sentita 
e matura. Come è dimostrato dal 
successo della giornata nazionale 
dcll’8 giugno 

Sono ormai vecchi gli argo¬ 
menti che gli industriali portano 
per tentare di far credere che 
il lavoro femminile rende meno, 
poiché le donne farebbero un 
maggior numero di assenze dal 
lavoro e questa povertà di argo¬ 
mentazione non rogge e non con¬ 
vince più nessuno. 

A proposito delle assenze — ri¬ 
servandoci di affrontare in modo 
più approfondito la questione — 
ossenuamo che esse pesano anzi¬ 
tutto sulle bu.ste paga delle lavo¬ 
ratrici, le quali quando sono obbli¬ 
gate a rimanere assenti dal la¬ 
voro. vedono diminuito il loro 
.salario, mentre nella grande mag¬ 
gioranza dei casi la produzione 
nelle aziende procede con lo stes¬ 
so ritmo, perchè il lavoro delle 
operaie assenti viene eseguito dal¬ 
le altre che sono co-strette a la¬ 
vorare più intonsamente. 

Noi abbiamo invece da presen¬ 
tare ai signori della Confindustria 
ed alle altre organizzazioni padro¬ 
nali un’ampia documentazione che 
dimostrerà con dati e cifre molto 
eloquenti quale fonte di maggiore 
profitto sia per il padronato il 
lavoro femminile. 

E questa documentazione la pre¬ 
senteremo molto presto a sostegno 
dell’azione che sarà Intrapresa su 
scala contrattuale e legislativa, 
cosi come indica la Convenzione 
Internazionale. Dimostreremo, per 
portare un solo c.scmpio, che le 
300 mila lavoratrici di Milano 
vengono defraudale di circa un 
miliardo di lire al mese 

Stiano pur tranquilli i signori 
che hanno redatto la nota indu¬ 
striale pubblicata domenica scorsa 
sul « Globo », « 24 Ore » e sul « So¬ 
le » che il movimento operaio non 
'ha perso la fiducia nell’azione con¬ 
trattuale c che la lotta delle lavoh 
ratrici c dei lavoratori non sarà 
contraddittoria ma essa si svilup¬ 
perà in modo concreto su due 
fronti, c cioè verso il Parlamento 
e verso il padronato, così come è 
stato dcci.so in modo chiaro c pre¬ 
ciso dal recente Comitato Diret¬ 
tivo della C.G.I.L. E questa azione 
proseguirà fino a raggiungere la 
completa realizzazione dei princìpi 
contenuti nella nostra Costituzione 
e nella Convenzione Intemazio¬ 
nale. 

RINA PIC01..AT0 


II nostro referendum 

.Anche questa «cllimana un premio 
ira le nostre lettrici. Ed è toccato 
stavolta a Laura Castelli dì Roma, 
una ragazza di 18 anni che aveva 
chìf^slo una pagina per le sue co«- 
tance. E’ stata accontentata e rice¬ 
verà anche lei un servizio di blc- 
rbiert da 32 pezzi. 

Ed ora, avanti ancora con il refe¬ 
rendum. Ogni settimana un premio 
Ira tutte coloro clic avranno rispo¬ 
sto alla domanda: 

Quale argomento vorreste veder 
trattato sulla Pagina della Donna? 










